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ETTIMAMALE DI CIMEM . . . ATOGRAFO, TEATRO, RADIO E VARIETÀ. DIRETTO DA MIMO DOLETT . 

L
'ONOREVOLE TITINA Titina De Filippo, tra una battuta e l'altr" ddia campagna elettorale (com'è noto, l'illustre attrice si presenta candidata in l1IIa lista <kl 

« Centro») non ha abbandonato il suo consueto lavoro artistico Infatti, ella sta interpretando il film «Martin Toccaferro », diretto da 
De Milri e prodotto da Alfio Amore. (V. anche la pag. 28). - Nei tassdli di testatò: (a sinistra) Milly Vitale, stella del nostro cinema, s'intrattiene col tenore Gino Sinim, 
berghi e il giovane SOprano australiano Rae Q,cking, tra un atto e l'altro dell'« Adriana Le:couvre.Ul' », al Teatro ddl'Opera di Roma; (a destra) Laurenee Harvey e SUS81I 
Shentaie in una scena di « Giulietta e ROOleo », in technicolor, diretto da Renato CastellalÙ, prodotto da Sandro Ghen:z:i in a oc. 'OD J. }anni per l'Universalcine-Verona Prod. Ltd. 



Pago 2 
ASPUTI DELLA MOSTRA DEL CINEM. 

DIETRO LE LUCI DEL FESTIVAL 
lfilm IUfil lA (lPlfJSI DfttiAftlllAllOftf 

Non esistono solo i problemi artistici ma anche quelli 'tecnici 
MentTe in WL'.altra parte 

di CllUrto rteno numero si 
par14 ampiamente dell4 Mo­
str4 di VeneZÌ4 <141 punto tU 
visto ~ci.fico dei 1Vlùtati 
aTtUtici, vogliamo so:lfenn4rci 
q1Ii Il lu~ gli ~i 
dello StlUuppo tecnico e orga­
ninativo. 

n 1949, alUlO .in cui veoo.e 
affidata 1& direzione della Mo­
stra ad Antonio Petl"Ucci, è 
dal punto di vista del film, 
un anno buono ma non ec­
cezionale. D'altro canto, una 
Mostra n.oo è mai solo un 
complesso di ope1"e ottime e 
di giudhi ~ti e in ma­
teria d'ane il lPiudizio iki 
~ MIoChe se s0-
stenuto da indiscussa compe­
t6lza risulta, a dist.anza, in 
misura maggiore o minore, 
taliace. 

n 1949 tu ~'anno 4n cui. ri­
conlermati 800Za aleuna in­
oertezza il prestigio, il v~lore, 
l'assoluta preminenza di Ve­
nezla quale maDifestazione 
e.inematogna1ka intemaz.Looa­
le Ciunse il 11\UDeIlto di oe­
cllparsl de'K'or~nI7zazione 
anche dal P\IIlto . vbta ma­
terialmente tecnico del~ ri­
eostruzlOlle, reea nec:essam 
clall',ampiezza ~ <:be 1& 
Mostra aveva acquistato con 
il suo ~mpre <:res<:ente m­
luppo. Coel si comInclò <:OD 
la costruzione dell'Arena per 
gu spettacoli all'aperto, _ 
e propria tradizione venezia­
DII. ma anche re:sa.si assoluta­
mente oecessaria per amnen­
tare .il numero dei posti pet' 
il pubbUco. n nuovo cinema, 
affidato per ti progetto e la 
realizzazione an'a.rclritetto 
Anaelo Seattolin. è capace dl 
1800 posti, ed è costruito a 
grediDete disposte a semicer­
chio come un teatro classico 
ed è circondato da spelllere 
di verde, con due fontane lu­
minose -ai klti dello schermo 
che cireondano appunto Quel_ 
le della prima sede dell'Espo­
sizione cinematografica di Ve­
nezia nel giardino delle Fon­
tane Luminose de}l~ce1slor. 

Anche le cabine di prOiezio­
ne dovevano essere rivedute. 
Troppi anni S'ano 'PlIssati e 
1& interruzione della guen-e., 
la oceupuione da parte di 
forze armate per proiezioni 
ai militari non avevano ceno 
migliorato lo stato delle cose. 
N~ ~ Mostra aveva mai poso 
seduto in 'Proprietà une sola 
macchina di 1>roiezione. Oggi 
la cabina .principale del Ra­
lazzo del Cfnema è senu 
dubbio la più moderna e la 
niù com,pleta che ci sia in 
Italia. 

Si maturava intanto la pos­
sibilità della realizzazione d-e-l 
grande prol!etto di am'Plia­
mento del Pelazzo del Cine­
ma, e nel 1949 la Sottocom­
mit'Sione de}!a Biennale per 
la ·Mostra del Cinema decise 
di far elaborare un progetto 
per l'ampliamento del vecchio 
edificio affidandone il com­
pito all'inl!'. Luigi QuagUata, 
che nel 1936 aveV&. progetta­
to 11 primo Palazzo, e che 
l'veva in mente la realizza­
zione di un edificio veramen­
te nandioso =n una sala di 
2000 posti, un teatro all'a per -
to e una serie d i ambienti 
accessori che, la necessità di 
una rapida attuazione dell'o -

di Y. X. 

pera e l'eterno prohtema di 
contenere le spese, ridusse al 
minimo ind.i.spensàbik .geJUa 

che si potesse tener conto 
della possibllità di ulterIori 
8vUuppL 

Si conoepl così un Ol'gani­
smo architettonico portato a 
termine nel 1952 che costitui­
sce un ampio corpo antistante 
alla vecdua costruzione aven­
te una larghezza di 72 metri 
ed una profondità di 18 metri, 
suscettibile, in fasi successive, 
di essere Innalzato fino a 36 
metri <lal filo del piano in­
terrato. 

Intanto à erano pre8e nuo­
ve iniziative nel -campo della 
cineroatograUa che dovevan 
~larg.are l'ambito .cultumle 
della Mostra e per cominciare 
si dava alle due principali 
man1!eIItuioni collttere.li ael­
la MOItra vera ~ 'PTOl2'!'la, n 
Feati_l del Film per Ragalt­
ti e la Mostra de'L Doc:umeo­
tarJ.o e del Cortometra.ggjo, 
una flslonomia particolare con 
Regol.ameoti ~u. Il sem­
pre crescente interesse per 
queste manifestazioni da par­
te del pubblico ha fatto si che 
non si ~ più poterle. di­
duno <:OSi. contenere nel 
grembo stesso della Mostra, 
troppo eraDO diventate gran-

di, e si diede loro un aspetto 
di Mostre a sè stanti, con un 
periodo di 8 giorni assegnat o 
esclusivamente .al loro svol­
gimento. La Mostra Interna­
zionale del Documentario e 
del Cortometraggio .dà la 
possibilità .. deUe Nazioni che 
non benno una produzione ci­
nematografica SI.\ scala com­
merciale di fa.t'5Ì conoscKel di presentere elementi nuovI 
che ~enza la pa.rtecipuione a 
Venezia potrebbero non venir 
mai conosciuti al di fuori d~ 
loro Paese. . 

L'importanza che ~ assun­
to il Festival del Film per 
Ragazzi è addirittura uscita 
fuori deU'ambito della Mo­
stra. richiamando l'attenzione 
di Governi, enti ed educatori 
il problema del mm pel' ra­
gazzi, ed attreverso i con~es­
si e le giornate di studio che 
a lato del Festival si sono 
tenuti, si è ~ti aHo studio 
di leggi speciali per la pro­
duzione di fUm per ragazzi. 

Sofierme.ndocisoltanto sui 
rllultati di questi ultimi .aIUlÌ 
del dopoguerra si può affer­
mare che nulla è stato ne­
Jletto per consolidare, per 
completare la funzione di una 
Mostra cinematografica in 
ogni campo sia tecnico, sia 
culturale della cineInatogra6a. 

Nel campo culturale saran­
no certamente ricordate la 

grande retrospettiva del cine­
ma italiano che si tenne nel 
1952 e che r iscosse un plau­
so unanime e commosso da 
parte del \>ubblico italiano ed 
un vivissuno interesse n el 
pubblico straniero. Per il 1953 
è in corso ,di organizzazione 
una grande r etrospettiva , con 
elementi assoll.\famente inedi­
ti, del cinema francese, ed è 
già allo 5tudio una imp ortan_ 
tisSima retrospettica del ci­
nema americano per il 1954. 
lnfine allo scopo di comple­
~ il $UO ~ cultu­
rale la Mostra ha p rovveduto 
a pubblicare sin dall~, tut. 
ta una serie di volwni che 
costituiscono già una p iccola 
ma importante biblioteca. So­
no IUCiU neU'ordiile ~ seguen­
ti volumi « Il Film del dopo­
guerra ", • Camé-Vidor-Gar­
bo . , «I~ NeOl'ealismo italia­
no ", • La moda e il costume 
nel film -, • La musica nel 
tiam; . , "Le fIilm ,pour ~n­
tants -, .2000 tilms a Vene­
zia . , ed infine il bellissimo 
volume ché racco~e tutta la 
storia e la documentazione 
dei v~-1tBIlIÌ della Mostra 
ed -Un inter~e gruppo di 
saggi sulle varie cinematogra­
fie cile hanno partecipato nel 
cOrso degli anni, intitolato 
• Venti aIUlÌ di cinema a Ve­
nezia - uscito in lussuosa ve.. 
ste tipografica e in edì.zi.one 
italiana, francese ed .inglese. 

Il prestigio della Mostra di 
Venezia è stato quindi DeglI. 
ultimi timi del dopogueft"a 
riaffennato ed aumentato nel 
mondo, al punto che _ oggi 
viene considerata ovunque co­
me l'unica manifestazione ci­
nematografica internal:.l.onale 
veramente importante, ed. il 
solo fatto di poter presentare 
un'opera sugli schenni l1el 
IJdo costituisce di per eè il 
premLo più ambito. 

x. Y. 

U campione d'Ira. GiDo Bartali colto daD'obbkttivo aDa plIAIODatar. dci Giro d'Italia 

VARIAZIOMI 

~ll Il ~i l[Ufft I 
li colmo per l'ultimo ~uin.Quennio. 
Dare un • lustro - al Clne:n: !taliano. 

Per cinque anni, in fondo. son già molti ... 
_.' Due soldi di Jpe1"4nza: .•• 

Al redde 1"4tionem, e dO'PO le follie new-yor kesi per • Anna 
la piÙ grande del mondo . : , . 

-La produzione it4lÌ4rnl che ha dato lunTO alt ulumo 
lurtTo? 

--. Bellis$Ìmà .l • • • 
Questo vuol dire ... 
... che i Visconti tornano! • • • 
La missione di Pietro Germi, nella prima .parte dell'ul -

timo quinquennio. . . re 
• In nome della. legge ", 'e.~r~ tanta • Gwventu pe uta ' . 

E additare agli italiani, dagli Appennini aUe Alpi ... 
...• Il oam~ d.e114 ~~.-. 

Cinque anni dopo. . 
Che differenza passa fra la Democra:t1a Cr istiana e il 

Cinema Italiano? 
La Democrazia Cri.rtiana ha i nuovi voti, il Cinema Ha­

lÌ4no hG i nU011l 11olti. • • • 
Tipi come Rat Vallonel hanno portato insieme freschezza 

spDruva e cultura nel cmema italiano. 
I nuovi... colti. • • • 
Non sempre, in questi anni , VIltorio De Sica ha • pretlO 

posizione ' . 
• Umberto._ Ni •. • •• 
In questi cinque anni, Vittorio De Slca s'è affermato, 

confermato, ed intine. fermato. 
AIl4 «Stazione Termini • . 

• •• 
Prodigi di Roberto RosseUinio 
• Il miracolo" di daTe, alle ombre parlanti dello schermo, 

«lA voce umana -. 
• • • 

E ~r:a, a~ aaputo dUnostnu che, vuoi .sJromboU, 
vuoi l'intera Europjl 5l. 

... tutto il mondo è • P4isIÌ I. 

• • • 
Ed aver predicato una gioconda fratel1anu uni ersale ... 
_in. nome di «Fnmcesco. giull4r e di D~ '. • • • 
Tutto lIOmmato, passerà aUa Storia del CinenlB. chi ci 

avrà dato le miglioci • cronache. : ved: Rossellinl e De 
Sanctis. . 

Tutte le strcuù CO'Ilducono 4 • Roma, 'ttd aperta . ed a 
• Roma, ore 11". • • • 

Achtung ... bandite gu eccessi neo-realistld, che ormai cl 
d8llllo l'assuefazione l 

E non sappiamo più a quale De Santi~ uot4rei ... 
• • • 

Sulla coscienza di Alberto Lattua<b (più che non di Ca­
m.illo Mastrocin9ue ed Anna Vita):-

• 11 peccato d.... Anna ". • • • 
, Il colmo per Alberto Lattuada. 

Aver imposto • n eappotto - , 14 primavera ' COT Ifl, al qua.i 
e,tivo pUbblico di Cann.es. 

• • • 
In cinque anni di mero., sapete chi direi cil'~ stato il 

primo? 
• Il Uno uomo ". • • • 
Orson Welles psicanalizzato. 
Un gen~... in • comple.ui '. • • • 
Cecile Aubry. nella parte d'una donna-vampiro. 
• Manon. è una COSG seria! • • • 
Un dubbio che ci avet~ lasciato, o cor aggiosi r egisti neo­

real~ italiani: 
- «Le infedeli " _. ~ il mondo le condanna? _. • • • 
Per le sue Cronache di poveri amanti, Carlo Lizzanl cero 

ea tipi grezzi. pressocbè • fran~scanì '. 
• Tonache di poveri aman.ti _. 

• • • 
La sempre in..«enua Anna Maria Ferrero, coinvolta nelle 

Cronache di poveri amanti. 
• FioTeUin. del Pmtolini.. .• . 

• • • 
n c:olmo per Don P~ino Amato. 
Realizzare una prodUZlO7le veramente ExcelM. 

• • • 
Eva Nova, Madonna delle rose, garantisce incassi a sc.­

tola chiusa. 
• Madonrnl delle rese _. 

• • • 
Rito rropiziatorio del devoto regista Enzo Di Gianni. in 

una co devotissimo aluto-regista hanco OH-ino {ex-Po­
miclno}. 

Ha acceso, con un CiTino, un cero alla • Madon1l4 delle 
nne •. 

• • • 
La Madonna de l le r ose. dalla gentile • inOorata. Cè8.nzone 

d i Florelli-RU<lClone. 
Se son rose, e Fiorelli, jloTiranM. 

• • • 
La signora . Eva Nova, imbat tibile Madonna delle TOIe . 
Ev a: la pnma donna e la J)rim4 Madonna. 

• • • 
11 g;rido del regista Enza Trapani al I1ivedere la più che 

mai in form.a ·Rossana Podestà: ' 
• Viva la rivista . .J •• 

• • • 
Ii colmo -per Rossana Podestà. 
• Retour de Canne,. e dal Meuic<>, .b4rcare a TJ'4pani .. 

Orloll 



E 
Basta guardarsi intorno, ba­

sta scorrere - con l'occhio QT­
mai ~TcitatO allo fa.miliare 
abitudine - i "tamburini" 
degli spe-ttaccli mlk qOOrle pa­
gine dei giomali (<< tam buri­
ni. .irti di nomi, di titou, di 
alft'ttamellti e di promesse) per 
Ye"dersi COllto di lino verità 
so~ e lampante che ~anche 
, negatori di professione po­
uebbero tnllttere in dubbio: 
lo s,pe.ttocolo ha preso ormai in 
Italia proporzio/li colossali_ (E 
se, pot, molte delk prcnnesse 
iperboliche e molti degli allet­
tamenti di quei • tamburini. 
si flivelano fallaci, paziellJw: in 
un certo genere di bilanci -
come questo - conta lo quan 
tità, oUre che /rJ qua/ftd). 

Altrove, in questo stesso fa,­
scicolo, vengono allineati cifre 
e dati precisi cile documento-
110 lo sviluppo assunto, 'Iegli 
ulbimi anni, dal cinematogro­
lo, dal .teatro, dalla radio e 
da/k varie forme di speU«o-
10_ Sono cifre che fanno pen­
nre, imito sono imponenti; so­
no cifre CM ralkgro/JO perchl 
dimostrano che lo parentesi 
cupa deJ1>a guerra - COli le sue 
distruzioni e le sue paralisi -
e definitivamente chiusa, metl­
tre ci avviamo verso mète il 
cui spkndQTe ,può giustificare 
ogni ombi%ione_ 

tua - 1953 

c 
ne cedere il passo alla OTgO­
gliosa cO/lsWa%ione del buon 
lavoro compiuto e all'impulso 
del miglior fervore per il cam­
mino ancora 00 percorrere_ 

Del resto, l'mtorevole An 
dreqtti, con un tTatto di finez­
%O c/te non esitiaJllo a f.iudica­
re senz'aUro almeno arlreUan­
lo sincero ql.lll/tlO onesto (e, 
perciò, squisitamulte • al»le " 
intendendo la parola nel siglli­
{lento meno malizioso) non ho 
taci\ùo affatto le critiche che 
gli sono state, di volta in vol­
la, masse, in questi -anni di 
governo, e non ha detto, a pro­
posito di nessuna delle varie 
brttnclle dello spettacolo, che 
sono stati faUi miracoli, chI' 
meglio non i poleva fare, t 
che tutto va bene_ Nitmte da 
questo_ Egli, pu.r allineanM ~ 
brillanti e ,;ncontrovertrb'ù a­
fre dei rwltati raggiunti, ha 
dlltto che, ;11 seguito, si potrtl 
e si dOllTà fart di meglio, che 
11011 tutto - ancor"/l - va be­
ne; ma ha potuto compWoersi, 
'leI/o st~o tempo, de}k basi 
omrlli pone soudamettJe .per ~ 
la soluzione dei problelni di 
domoni_ 

E ~ questo ..-lJduno at­
torno >/Id AndreolLi è sl4to una 
specie di paci.fico "gran rap­
porto", non Sdrà inutile so{­
ferm~i un momen-to IU di 
esso_ 

Parlando della legislll%ione 
cinematografica, il Sottosegreta­
rio ha affermoto ohi) essa potriJ 
e dcurà venire rivedute! in mol­
ti fruoo giooclLè è "t..tl'allro 
che p~ta": QUOIUO ~16 Ie.g: 
ge sul confenmento dei _p!·e"" 
e dei contnbutè governatltn fJlr 
il cimina ~liGno, sarà bene 
tuttavia osservare - egli ha ag­
giunto - un mterio liberale_ 

ingresso ai ru.tlnatogra(i, /1"­
ché esso vanta realiuazioni di 
indubbio valore artistico e tec­
nico e potrtl COIIJinIJare a m .. 
glwrare su questa strada_ 

AndTeoUi, nel uo b1eve di­
scorso, ha faUo, iII omrna, un 
ampio giTe) di uNItO/Ue sui ,pro­
blemi del cÌ1Iema c del teatro 
italian;, e Ile ha ntesso iII lu­
ce le realizwzioni dal 1947 ad 
oggi_ La con:clusione che eglI 
ha tratto allo fin~ di que:sto 
bilancio è stata positiva, ed im­
prolltate. al più sicuro ottimi­
smo_ Il Sottosegretario ha volu­
to rendere omaggio ai lavara­
tori ed agli ilufti.stTÌ(lu del ci­
nema, afermando che quamo si 
è {inora reali.uato in questo 
settore vitale dell'indwtria, 
della vita e della cuUura na­
zio/rIlle è dOllUto alla ini,lal4-
va, 0116 c4paciliJ orgallil..'UlJiw, 
all'ettergia creatrice dei dirigen­
ti, dei tec/lici, dei produ/llori e 
deali artÌ$ti_ La politica da noi 
pe~eguita - ha d~Uo Andreol~ 
li - at'rswllfo mnumer~ll 
difficoltà e spesso I mpruisiCJtli, 
per sosl~mere il cinema itauano 
1lel suo sviluppo, è stota teso 
a conciliare le esigenze spesso 
vivamente co/urlUlanli J.elle 'VCI­
rie cotegorie, ed a portMe que­
ste uUime su un 1>Ì4no dj al­
tivittl cO$lruttiva e di svilUP­
po_ L'onorevole Anduolti ha 
concluso il suo discorso facen­
do un sintùico qlladro del/o 
situazione degli Enti li_Tici t; 
del telltro di prOlSO_ Gl, J:nta 
liTici - egli I/ta detto lra l'al­
tro - nOli devono limiUlrsi a 

(J 

I 
COli taTe suU'aiuJo delhJ aln. 
c/te pu re ha a cuore le 10m 
sortì e lì s liene nel /;mìU 
delle sue ~ibiutiÌ. Andreot ­
ti ho poi difeso l'operato de~lo 
cellsura per il tetJJro di p~ a. 
sollt'citando dG po..-te d(/la 
"ente di tttJlro una forma dr 
~ul~cms"ra_ Del resto - egli 
Ila liUlo rilevare - abbiamo 
in Italia tIIUJ censura teatrale 
tra le Più liberali, e lo di· 
mostrallo le cifre: su !lM7 ra­
vori souoPMti ai censori, solo 
per 500 lavori sono sloti sug­
g~rili dei logli. Soltanto 47 w-
110 i latnri cile nOli hanno oL­
tmuto .i/ vis/o_ 

Al discorso C05I chiMO dl'l­
l'onorevole Andreotli, abbiamo 
bm poco da aggiungere. Le ci­
fre - che tlbbiarrIQ avulo cu­
Ta di allùle4Te ne/le pagine di 
questo fascicolo - sono tlo­
QUe1JU, Il livello raggiullto COli 
la produzione di HO film al­
l'alino, • 740 milioni di spetta­
tori del 1952, i 700 cortome­
traggi ,prodatti fra documenta­
ri; e at.lua'il~; l'esportariotll' 
verso 78 paesi tJ,el/'esJero, te:sti­
mOIlÌ4no della vitalità, della 
fona e de/l'imporJama - per 
parl6re solo di un settore deUo 
~tocolo - raggiunti dal no­
sIro offiemJJtogr4/o. Nel .,-alle­
grarcene, noi che dCI t/Jl'lti anni 
dedichiamo alla divulgauont: 
dei problemi delhJ spettarola 
ogni 1I000'1'a e~, non pos­
.iamo nOll'I augurarci Me que­
$la - flur COlSi brillante -
sia af11e"a una tappa per k 
conquISte di domanI. 

0_ 
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Marisa Pavu,. .. ~ attriu ... _acIwra ... e 
-.Itiv-. dac rivela piaaI proloadl e ~ l tonata. la 
qKIti giomi, .. Italia da Hollywood. c..c.al !lOto la p.,. 
VlUl Ila iDkrprt!ato dei Ila .. • Hollywood che la ..... 

I FILM OELLA FEDE 

Mercoledl scorso, ollorch~ 
questo numero di • Fiam d'og­
gi , (che vuole ricordare e do­
cumentare il lungo commino 
percorso ;'1 questi ultimi anm 
dalle foru dello sj>e'l~acool) era 
hl allestimento, ~m s,ignificatroo 
episodio è intervenuto Q ton­
fermarci che lo nostra inizi'ati­
va non è stata imlli/e_ Allu­
diamo alla 1'iunione della gen­
te dello spettacolo tJUorno al­
l'onorevole Giulio Andreotti, 
SoUosegretanio 4fla Presidenza 
del Con5igEio, per ce.lebrare i 
suoi sei anni di assunzione al 
timone dello speUtlcolo italùJn/J_ 
C'era riunita, attorno al gio­
OOrn? uomo di Sl61o, tutt/J Ùl 
nostra famiglia, attori, attrid, 
SCT4.tlori, 1'egisti, tecn;e';, efe1'· 
centi: celllinoia di persone, in. 
somma, e persone - è presu­
mibile - di ogni partito e di 
ogni tendell%a, Ebbene, la cor­

' dialità che ha regnato duran-

Nonostante i numer03i pare­
ri coraUari, AndTeotli h4 dic}l.Ì<l· 
rato che egli non coosàde~e! '!e. 
gl1tivQ l'aummkl quantltativO 
della nostra produzione_ Tak 
4umento ,nfatti -non e$Clutle la 
contel1JPQnane4 possibilità ai 
1'eolinare - *11 n;umero ade­
gliato - film di buon livello 
ar~ico. Ed è un concetto che 
anche noi, dCI queste tolonne, 
oolle quali 11011 abbiamo taciu­
to - quando 7!Oteneva_"!0 do­
veroso di farlo - cntIc}le e 
rampogtJe, condividiamo com­
plt'lamente_ 

Il nostro Cinema non ~ indifferente ai problemi dello Ipirito 

te la riunio/le, il consenso chI' 
e rimitato evidente alle dichia­
razioni programmatiche e di 
consuntivo fatte dall'onorevole 
Andreolu, hanno dimostralo 
che, se purI' il rompo dello 
spettocolo - agitDlo da umO­
ri cosi si IIgolari t fervidi ed 
estroai - i 1m rampo sempre 
- diremo così - in eboUizio­
Ile, quando si tratta poi di 
gùardarsi leolmente in faccia e 
di mlllte,-si Ima mano sulla co­
srit'll%O _ i rancori possono be· 

Acct./lItG11da al problema. del­
la PToduziOM dei film docu­
melltario l'onorevole Andreol­
ti ha ~~~o che il conlri­
bumJe llalUJno noti deve fJllI­
sare di spemkre male i suci 
denari alforchè aiuta la produ­
%i()n~ docutllemarutic4 aLtTa­
llt'~ o il prt%W del bèglietto di 

La produzi~ c.ioemat~­
ca hatiana di genere n:1Jgloso 
ha a.ftrootato .nelll'ultimo quio­
quennio temi agiografici e '-0-
manzesòbi, lIItOrici e documen­
taristici o add~riltl\Ta dottrj­
CUlTi. 

Tra i ,film doowneMaI'Ì$lici, 
IOt'I"ita .uo patlt icd'a re ceDOO 
Guerra alla Gut'MW (1948 -
prod. O~, _ di~_ ct.l._U}. 
con Ì1Xentl di ~nd:a aI:!.!;:"­

beIlica_ 
Altr.rver~ una efficace COIl­

tr.lwosizione ddi mali del~ 
guerra a vitiooi di :paite e CIi­
qtia:oa carilà, è jllu ra·ta l'o­
pera compiuu. dalla Oh:esa 
sotto la ~ ~intbric<: dei 

.••..•..•.....••............................. : ....... :.: ..... : ... : ... :.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: ... :.:.: ....... :. 
lO SPETTACOLO A.LU URtoiE 

Nelle altre pagine di Questo stessI) fascicolo! insieme_ alla im~n~ 
dOlC!UII1entazione - sul piano artistico e industnale - di_ qua~o e sta li 
fatto per il potenziamento e p?r lo sviluppo dEllo ~tacolo lD ~~.la, pu~b . -
chiamo, per i settori del cinematografo ~el tea~ro _e della rLVista-Varl~ 
degIi schemi con ile « ,previsioni elet~or~h» attrIbuIte nome per nome 
principali esponenti d~no spettacalo ltallano- - - ~ ttibT 

Sono previsioni. come è detto chiaramente :nel 4' servIZIO », • .uSC\ _ l l 
di rettifiche iParriali. ma rispondenti, c0".lunque, a _q~elle ~e s~~o c lara­

-- il -+- le tendenze del protagoTU:,·tl dell rncllle_ ta_ 
nlent'" e prt'SunllD men..., _.~- -d do - t. grandi Somm do i risultati di tale inchiesta e S~}V'l en _In re_ 

_ ( a"?.o ~inistra destra) le diciliarazioni di voto, i .rr.:'Ultati danno gruPPI oen...., - _ ' 
le seguenti percenvlall: 

C 64,ll% S 13"'. D 22,58% 

di FRANCO BOFFA 

P<mtefìce per ,prevm;re ~a 
guerra e favorire -'poi il ritor­
no ed Iil mantCll~mto d6l.la 
paot, 

11 lavoro i avvale di ele­
menti presi ~Ua -a ~ 
e li oompone .in lUna descnl.lD­
ne 31:monàosa- èd effica~_ 

lAttere dall'A.frica (J950 in 
fet;rao:iaocolor prod. Luce - I>p(­
~ SoarfPdb), M eerve di ~ 
rocografua ipre>gl!'-ole e 6Uggestl­
va -nel de50riYere con seoàbi.1i­
!là e fedekà l'~ civilizza­
trice i.tlII3~;ma oin _ bica_ Essa 
rodUe nella giusta luce anclwe 
la mukiforme aaiviù &vaùa 
dai o()Ql,ri ~ - ionari':o queIk 
rerTe_ 
~ ~ ~en re ~gi~. _ ,i 

aDDOVer.ano apore quali Il gaa 
citato Francesco Giullar~ di 
Dio (r<1:O R<IMt'tliIlr 1~). _ 

llllÒl(1! q>isodi dci FlOret.tl 
di _ Hrancceco. daoIlo ~~O 
OIIH'.lM.oTe lp6r la cO!l.rU11ODe di 
utu atmosfera- di lcità 
,~, altamente .poetica-
Lo ~iJ,e vo\ut:.n di-! , 
comlXl'ia la bélleua e la 'C{­

gestwilà dei10 epi.rito sera6.co_ 
Di ipiù modesto vaIon:, per 

la ua tarietà, è An­
tonio da P«Wt1tl (1949 - Re­
lPa di p.:ero F:r.IInc- i). che pu­
re c()'1't.iene mom i di effica­
ce dranlm~ioim, come nell2 
scena della COOY r -00 dell_o 
EudinO- :Le imm~n; de~ \"I­
la d<~ rtto, si in'T - no al 
racconto di l\Jll3 vie modec· 
oa c!i non cgu~.e lev3llura. 

Con g smlIpIicità .\ugu­
o -, .rdliua nd I 9 .­

Ci~To .flilM pallide m cui la \\ . 
u~-nd tcrr tti:\1 !l'Ìl:l (;.o~ t -

li raggiunge qnomen!i dì senl-!­
la verilà e potenza draromaIti­
ca. Il CWn <Ile esalta la \'inù 
e ]a fede eroica della randul­
,la, riesce cl6caco e pOelico -
la oruda desGl\iiione dell'am­
biente natUra.le_ 

SUllo scl:lermo è porta! a an­
che la vOta di ~Ina grande fi­
~a_ del Pontificato contempo­
raneo_ Crobc--to rpelJl, vi· 
llWa un'opera al ametlte edl­
fic:l'nCe intoroo alla \ita di Pa­
pa aIll0, ~oodone l:alu 
mÌSliione ~olica e pa -
trice_ 

Fabiola. lll'OlllUfUo del Ca.I 
d,oale WisellUll. 'dà -porCI o ad 

eMandTO BI - per ti co-
o;truziooe di un 'O{)CI"a :KO_ 

laTe. ambienlaou oe1 clima <1&­
le caucombe e delle -pentW. 
non i. Pur nella <OUa tllllgbn­
za e G ~. la vic:enda 
.-.~ nge mcmmt.i all e 
dran»nlItici e - serve d i una 
fedele 11- rione orica. 

Di genere dIwoma.tico i.l 
Proibito rubou di Luigi Co­
meocini, -r1fà ad uno dci più 
5CotWlli prob.1emi dd nostrO 
doloroso dopoguerra: la ~­
rione della ~OVenlÙ. tra.vlllf"-

n m - -onano in pr«lnto 
di p;JII- per ten:e _ ]~a.:e 

pre Fra gli' agruw di • a--
poY.. il ~,po per la su~ alla 
e benefica oper2 iIipOSlol~_ 

Pt'ppino ~ J'rolN.tG, C'ea.ti~ . 
IO da .\fau - e oche, anahx· 
zala fede :pIli« ed ingenua 
di 1U1\ opasl o che \'U 
\'aIfe l' i n.a. l'uNco a(f o 
d Ra vIU, porcandola 
13 ~oroha di Ftranoosco. 

Tn Alina , o [ ada_ 

a con uo-a T~ icur2 e 
smvito m '\I.lJ.a a f<Xogn­
lìa, l'amare puro che Irioob 
~t~Ua pa -one iruana e 10 -­
rito di dedizione crirtiana <be 
p~al ullo C5i;O amare, nd­
la <kci"j,ooe 'fi.na1e di AlllU, di. 
(' f\·3'le i -eli di euora. 

Di a to ignilìc:llo morale, il 
Don Comillo dci regista Ju -
Duvhier, e arauo orno­
n i ma oper2 del c.,a:re.dJi, - . 
OOlC\·oIe pl ~o pea- la a.n , ­
- dei pe -, la COSltUlIOo 

ne e lo equilibrio con cui è cQn­
dotta la ,-('encb_ 

.L'opera r per"'asa da un leil-
I:Ol«110 di Ill.ì cbe -n 
da np -cit~ dei penon • 
gi e <b uo primitivo, aocbe 
a \I le na.\C o, de1b 
rdigione_ 

Cna meozionc rDUiuoO ;oli 
0(, per li a i _pI" - -_ ~ 
iflpiratl(), 1111 ./i!m di 
tEn_eIlII~() catcd\i lco_ 

Mllter ~i (Regia di :Emili 
Cordero) in Ciii è - Aa l~ 
"ill2 «:rn:na della _ ladorm3, 

iluppa in q>- - o­
rano la & .. uione di ~­

dialri tra gli oomin\ e Dio.. 
Ci iamo comuoque che 

il geueTe - - ,4"-0\'\ ~ 
duIrori - gmt i e 
~ più preparati e 
bili a trame -a di 
ro_ Quando 000 indI 
13.l!· p- _ - i, ~ nOlI - _ ~. -

~ c«o",can , 'PU() dl\ 

u:\ ~ito di ~'Criti e 
ola dì V1rtù lXI\aOe e cn· 

!lIoiane. delle qu~ .. 
t~ ra ~ laI\lO bi 
1IOf;OO-

franco Iofta 



UNA IDEA DJ CESARE ZAVAnlNI PII UN CONCO 110 LAMPO TITAMUS 

QUATTRO ATT"RICI: UNA SPERANZ 
Il concorso-lampo bandito 

dalla Titanus e ideato da 
Cesare Zavattini ~elatiVQ ­
mente all'ormai celebre film 
Siamo donne, sembra defini­
tivamente destinato al più 
caloroso 'uccesso, successo 
naturalmente dovuto all'as­
soluta originalità del con­
corso stesso. Esso. come già 
abbiamo puOblicato nello 
scorso numero, consiste nel­
la ricerca di una giovene e 
bella ragazza tra i quindici 
e i venti anni la quale do­
vrebbe interpretare, nel 

film delle confessioni. -
come ormai viene chiama­
to nell'ambiente cinemato­
grafico Sia.mo donne - il 
ruolo dI... se stessa. Per 
spiegare chiaramente la co­
sa, occorre parlare ancora 
una volta del film stesso, 
che si divide in quattro epi­
sodi - tutti regolarmente 
terminati - interpretati ri­
spettivamente da Alida Val_ 
li, Ingrid Bergme.n. Isa Mi­
randa, Anna Magnani; cia­
scun episodio racconta un 
episodio realmente accadu_ 
to alle quattro attrici ri­
guaroante la loro vita pri­
vata e mirando a mettere 
in luce, in ognuna delle 
quattro dive .. la loro uma ­
nità. Partendo quindi da 
questo spuntO iniziale, tutto 
il film si svolge in un au­
tentico clima di sincerità e 
di vfl'ismo, vieppiù a<:cen­
tuato dall'abilità e dall'u­
manità dei singoli registi 
che sono Gianni Francioll­
ni. Roberto Rosselllni. Lul-
11'1 Zampa, Luchino Viscon­
ti. A questo punto il dia­
bolico Cesare Zavattini, sce­
neggiatore del film, ha 
pensato a UJlo8 prefazione 
che - oer restare fedele al 
clima di realismo che per­
v 'tdt' utto il fllm - devt' 

a lS'U8 vol1a eSsere reale. 
Ecco quindi l'idea del con­
corso per la ricerca di una 
bella e giov~ ragazza (e 
fin Q'.-; ; ... .:l c'è nulla di di­
verso dagli altri concorsi) 
che verrà completamente ci­
nematografata da un quin-

to regista, Alfredo Guarini, 
e che costituirà il nucleo 
dell'ep.isodio - prefaz:l.one: 
inutile dire che è questa 
l'originalità del ~ncorso, 
dal momento che mai pri­
ma d'ora un concor,w (di 
qualsiasi genere esso fosse 

stato), dopo essere stato 
veramente «vissuto., era 
stato ripreso nei suoi mini­
mi particolari da una mac­
china da presa. 

Una volta sceUa la ra~z_ 
za, quindi, attraverso le me­
vitabili selezioni e i neces-

sari esami e provini, il più 
celebre soggettista e sceneg­
~atore del cinema italiano, 
mizierà la sceneggiatura di 
quella scelta, di Quei provi­
ni e di quegli esami, atte­
nendosi rigorosamente alla 
più assoluta verità, ma 

NORME DEL CONCORSO 
La Titanus lancia 1m grande COOCOISO « lam· 

po» nato dalla necessità di avere una inter­
prete per il quinto episodio del film Siamo 
donne. 

Zavattmi, il oreatore e l'ideatore del film 
pensa di trOVaN! - in uniOOe con iJ. reg.ista 
che girerà questo Ultimo episodio, A.l!lredo 
Guarini - una l'a-gazza giovane, piena di poe. 
sia, di umanità, di freschezza per faIile intero 
pretalre quella C'he sarà la lP!"efazione del dIm 
iMer!pretato da quattro delle più grandi no­
stre ruttrici: ,Ingrid Bergman, Anna Magn an i, 
Alida Valli e !sa Milranda. 

La scelta avverrà negli stabi!imenti della 
Casa di :produrione del Mm, cioè la Titanus, 
nei giorni !9-3I giugll'lO 1953. 

'Thltte !le ragazze che credono di possedere 
i :requisiti necessari ed aspirano a concor· 
rere a:TI'ambj,to premio fina1e che sarà rappre­
sentato non soltanto dalla pat"teci;pazione a 
questo grande ed atteso rum. ma anche da 
una sorhttlura per altre procl1zioni della Ti­
'tanus, inviino due loro fotogrn1ie (1UD'a del vi­
so e l'a'ltra d'eH'intera ng'UI'a) all'Ufficio Stam. 
pa e P ropaganda della Tìtanus - Via Som­
tnaCatlliPaglla 28 Roma «Concorso quattro at­
trici: una speranza» - oppua-e <a1'I.e varie Agen-

zie dellla. Titanus che banno sede al seguen· 
te ioo'irizzo: 

A:NOOiNA . Viale Vittoria, :lA. 
BA:R\I - carso CavOUIr, 210. 
BOLOGNA - Via Amendola, 8. 
OAGUIAIRI - Via Roma, S1. 
OATANtIlA _ Via Coppola, 68. 
FlIRENZE . Via dei Medid, 6. 
GENOVtA . V~a Gl'anello, 77. 
MDLAlNO - Via Soperga, 1!kl. 
NAJPQUl • Via Roma, 228. 
PAlDOV A . Via Ugo Foscolo, 12. 
TORliNO • Via Pom'ba, 23. 
'I1RIIIES'N: - Via Gi~ano. 6. 
Le fotografie dOV'l'anno pervenire non oltre 

il 15 gilUgIlo perchè n~i giorni 19--20 giugno 
tutte le candidate pN!6IOelte dalla Giuria -
che sarà corqposta oltrechè da1 soggettista Za­
vattini e dal t'egi.sta GuaTini anche da atto· 
ri, registi e produttori - dovranno trovarsi 
pr~ gli stabilimenti TJta:nous. 

T'utte ile .ragazze che anzirhè inviare la lo. 
ro fotlog.rafia voroanno presentarsi di persona 
potranno rec3lI"Si la mattina del giorno 19 giu­
gno presso gli Stabilimenti della Titanus . 
Vicolo della Farnesina n. 15 - Rom'a, pres­
so la Sezione «Concorso quattro attriti; una 
spel'QIlza -. 

AI 

guardandola altresì dai lati 
i>atetici, comici, agonistici: 
ID una parola, umani. Pro­
tagonista la vincitrice, che 
per essere uscita dall'ano­
nima 5Cbiera delle migliaia 
di belle ragazze che parte­
ciperanno al concorso, e per 
essere di conseguenza igno­
ta, avrà un battesimo cine­
matografico eccezionale. se 
si considera l'eccezionalità 
delle sue... colleghe e dei 
registi del film. Concluden­
do, un film così celebre -
per ~ celebrità delle inter­
preti/ dei registi, dello see­
negglatore e soggettista -
non potrà che rendere cele_ 
berrima, nel giro di pochi 
mesi, la fortunata vincitri­
ce del concorso. 

In quanto al film, esso è 
completamente terminato. 
Pare anzi che sarà presen­
tato a Venezia, in occasio­
ne del prossimo festival ci­
nematografico. Un motivo 
di più perchè il concorso 
ad esso aobbinato assuma 
una notevole impor1anza a 
tutti gli effetti, sia artistici 
che commerciali Alla TUa­
nus intanto fervono più che 
mai i preparativi ;per la se­
lezione finale , che avverrà 
il 20 ~~o ;prossimo. Giu­
dici del10riginale e Uite­
re6Sante selezione saranno 
naturalmente ettori, attrici , 
.registi e produttori del no­
stro schermo. La competi­
zione è aperta a tutte le ra ­
gazze italiane che siano bel­
le. Già alle varie A~enzi 
della Titanus (nelle diverse 
città d'Italia) sono comin­
ciate ad arrivare copiose I ~ 
:fotografte d~lle partecipan­
ti: i giudici dovranno met­
tersi le mani. nei capelli , 
allora! Le ragazze belle, in 

Jtalia, non si 'POssono n m­
meno cOntarE'. 

A sinistra I Alfttdo Guarini. coproduttou di «Siamo dotme» coc Anna Magnaru. plotagooista di un topisodio del Blm; a d«tra: la Miranda e lngricI Bugmau. 
1tista di altri due episodi, al cutro f Gua.rinL c..omè DOCo a «Siamo donne» ha partecipato anche Alida Valli, Un quinto episodio sarà aggiunto. Esso sarà dtt:::; 
st~ _ Guarioi cd iDtupretato daDa giovaae attrice rivelata tW Concorso, nato ~ an',idea di ZavattiDi. ai quale è dovuta pure l'idea e la SCaieggiatura dd lìlm. n fì1m : 
di un genere completamc=e DUOVO, dcaocnina.to «fìIm..confessloDe ». «SialDO donne ~ e una coptod1u:i~ della Titanus..costeUazione-Guarini che Sarà di.stribu:ita daDa Titanu. 
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l) CUME l'UTERA' IL CINEMATOGRAF 
LE INCHIESTI DI li fiLM» 

? 
• 
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Le etezioni politiche del 7 se alle perc tua!' d' ~ giugno interessano anch.e, e t ' t' d ~n 't v~ti ot- collaborano validamente net- re controllati, a differenza di 
quetti delle schedine del To­
to, n voto infatti, per for­
tun.a.. è segreto, 

to e nessuna forma di perso­
nalità: ohè il voto, lo "petia­
mo, è segreto, e ciascuno può 
darlo a chi vuòte, 

CiaScun lettore penserà a da..­
re vita. a ciascuna. di queste 
tre parole elencandole sotto 
quei partiti i cui nomi ed i 
cui manifesti sono apparsi S'Ui 
muri, ricoprendo e natton­
dendo gli altri ed altrettanto 
variopinti carteUoni annun­
cllmti la • grande prima. de l­
"ultimo film interpretato dol 
beniamLno del momento, 

molto d4 vicino. la vita del #11. t /1 1<:ta.Scun p<!r~tto, l'industria. e nell'arte cinema-
f F on vog tamo pero md4ga- tografica e seguendo un me 

cinematogra o, orse non è re sul programma. 4i, ciascun todo oggi in voga nel prono= 
sbagliato dire che il lavoro di r~ggruppa."!1-ento poh~co, o ra- sticare i risultati deLle com­
migliaia di persone fra ope- gwnare ,SUl oondtdah dt que- petizioni sportive, cercare di 
ral, regLSh, scritton, attori ~ta o di queUa. parte. , A noi prevedere per quale corrente 
tecnici , produttori ed esercen: mteres.s/1 so'!> ~tendere sulla ciascuno dl questi personaggi 
ti, dipende dalla libertd che carta ,' nomi if.~ persona.lità d4rà iL suo voto, Con la sola 
il cinema potrà avere d41 tu- del ~mema., ptu ~ meno co- differenza. che i nostri prono­
tUTO governo, formato in ba- nOSCtUte daL pubbliCO,' ma che stici non potranno mai esse-

• CENTRO. 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 

LISTA SOCIALDEMOCRATICA 
LISTA LIBERALE 

LISTA BEPUBBICA 

MARIO ALBERTELLI, opuatoee 
ADALBERTO ALBERTun, o~e 
ERNESTO ALMIRANTE, attore 
LIA AlMANDA. attrice 
MARtO AMENDOLA. regista 
ELENA ALTIERI, attrice 
CLARA AUTBRI. attrice 
MARIO BAFFICO, Kgista 
PIERO BALLERINI. ~ 
PAOLA BARBARA, attrice 
ISA BARZIZZA. attrice 
MARIO BAVA. opuatace 
ADRIANA BENETTI, attrice 
ADELOU BIANau. regista 
GIORGIO BIANan, Ngista 
CESARE BIXIO, compGsÌtoee 
ALESSANDRO BLASETTI, regista 
T AN IO BOCOA. regista 
CARMINE BOLOGNA. org;lDi%.zatoee 
VITTORIO BONICELLI, giornallsta 
LETIZIA BONINI, attrice 
MARIO BONNARD, regista 
PAOLA BORBONI, attrice 
CARLO BORGHESIO. regista 
LUOA BOSe. attrice 
CARLO L. BRAGAGLIA, regista 
VITALIANO BRANCATI, sceneggiatace 
ROSSANO BRAZZI, attore 
GUIDO BRIGNONE. regista 
IRENE BRIN, gi()(llalista 
ANCHISE BRIZZI, operatore 
NANnO BRUNO, attore 
ANNAMARIA BUGLIARI, attrice 
DIEGO CALCAGNO, giornalista 
VITTORIO CALVINO, giomalista 
PUL VIO CALZAVARA, regista 
MARIO CAMERINI. regista 
CARLO CAMPANINI, attore 
CARLO CAMPOGALLIANI. regista 
VITTORIO CAPRIOLI, attore 
LUIGI CAPUANO, regista 
VERA CARMI, attrice 
UANELLA CARREL, attrice 
GINO CASERTA. gioenalista 
AMEDEO CASTELLAZZI. giornalista 
RENATO CASTELLANI, regista 
DARIO CECan, costumista 
EMILIO CBCCHI, scrittore 
SUSO CECcm D'AMICO, someggiatore 
ELISA CEGANI, attrice 
ANTONIO CENTA. attoce 
PERNANDO CERClUO, rqista 
FERRUcaO CERIO, regista 
GINO CERVI, attate 
WALTER OIIARI, attore 
CARLO A. CHIESA. regista 
GIORGIO W. allLI, regista 
ALESSANDRO OCOGNINI" cOIIlpositore 
CARLO aYALLERO, organiz.zatore 
VENIERO COLASANTI. costumista 
G. M. COMlNETTI, Kgista 
NELLY CORRADI, attrice 
LEONARDO CORTÈSE. regista 
M~IO COSTA. rl$ista 
PIERO COSTA. Kgista 
VITTORIO COTT AF A VI, Kgista 
OLINTO ClUSTINA. attore 
MARIO CRA VERI. ope-rator:e 
RUBY D'ALMA, attrice 
SALVO D'ANGELO, Ol"ganUutoee 
CESARE D'ANOVA. attore 
LEONELLO DE FELICE, regUta 

Da tutto quanto detto cia­
scuno potrà facilmente dedur­
re che te nostre previsioni 
sono puramente • personali., 
e suscettibili quindi di essere 
modificate dai • titolari. del 
voto, Perciò, nessun commen-

• SINISTRA. 
LISTA SOCrALISTA 
LISTA COMUNISTA 

ALTRE LISTE DI SINISTRA 

AGE, sceneggiatore 
MICHELANGELO ANTONIONI, ~ 
RICCARDO ARAGNO, giornalista 
GUIDO ARISTARCO. giornalis(a 
UMBERTO BARBARO, giomaUsta 
LEONIDA BARBONI, operatore 
CRESCENZIO BENELLI. giomalista 
MARINA BERTIJ attrice 
GIUSEPPE BERTO, saaeggiatore 
ISIDORO BROGGI, oeganizutore 
VALENTINO BROSIO, organizzatore 
FRANCO BRUSATI, SCCIlLggiatott 
CARLO CAPRIATA. ftgista 
UGO CASIRAGHI, giornalista 
PRANCESCO CALLARI, gioma1ista 
ANDREA CHECOII, attore 
LUIGI CHIARINI. critico 
GIUSEPPE DALL'ONGARO, giomalista 
CARLA DEL ~IO, attrice 
GIUSEPPE DE SANTlS. regista 
VITTORIO DE SICA. n!Qista 
GIANNI DI VENANZrO, operator~ 
ARNALDO FRATElLI. registA 
POSCO GIAOlETTI. attore 
PIETRO GERMI, Ngista 
MASSIMO GIROTTI, attore 
CLAUDIO GORA, regista 
SERGIO GRIECO, regista 
PAOLO JACUIIA. giornalista 
ALBERTO LATTUADA. regista 
BIANCA LA TTUADA. direttore di prod. 
CARLO LIZZANI, regista 
ROLDANO LUPI, attore 
ALBERTO MORA VIA. scrittore 
ANTONIO PIETRANGELI. sceDeggiatore 
GIA'NNI POLIDORI, atthietto 
GIORGIO PROSPERI. giornallsta 
GIANNI PUCaNi. giomalista 
RENZO RENZI. giomalista 
FERDINANDO ROCCO. giorrullsta 
UMBERTO SAClUP ANTE, attore 
VITTORIO SANIPOLI, attoce 
GIANNI SANTUCClO, attoce 
PURIO SCARPELLI, sceneggiat~e 
MARCO sCARPELLI. operatore 
ALDO SIL VANI, attore 
LIBERO SOLAROLI, direttore di prod. 
,MARIO SOLDATI, regista 
MARIA LAURA TBRRAaNI, attrice 
VIRGILIO TOSI, 'giomalista 
FAUSTO TOZZI, attou 
ALBERTO VECcmElTI, sceneggiator~ 
GIOVANNI VENTIMIGLIA, operatore 
ALDO VERGANO. repta , 

DINO DE LAURENTllS. produttore 
TONINO DELLl COLLI. operator~ 
MARIA DENIS, attrice 
NICOLA DE PIRRO, . dirigente 
ADA DONDINI. attrice 
DiEGO PABBRI, sc.eneggiatore 
ALDO P AlBRIZI. attore 
FRANCA PALDINI, attrice 
CESARE FANTONI, attore 
ALBERTO PAANESE, attore 
GIORGIO FERRONI. regista 
IGNAZIO FBRRONETT1, regista 
GABRIELE PERZETTI, attore 
ENZO PIER MONTE, attON 
ALDO FIORELLI, attore 
FIORENZO FIORENTINI, attoce 
ARNOLDO FON. attore 

Per facilitare il nostro la­
voro e per inquadraTe meglio 
le previsioni, abbiamo diviso 
i partiti in tre gruppi, cosi 
come sono divisi al Parlamen­
to: Centro, Destra e Sinistra . 

• DESTRA. 
LISTA MONARCHICA 

LISTA MISSINA 
ALTRE LISTE DI DESTRA 

GOFPREDO MBSS.'\NDRlNI, regista 
FRANCESCO ALLIA T A, produttoce 
GIUSEPPE AMATO, produttore 
RENATO BASSOLI. produttore 
NERIO BERNARDI, attOK 
FRANCESCA BERTINI, attrice 
NINO BOLLA. giotna1ista 
LEO BOMBA. sceoeggiatore 
CLARA CALAMAI, attrice 
GUIDO CELANO, attore 
JACOPO COMIN, orgamuatore 
ALBERTO CONSIGLIO, gionaalista 
NINO CRISMAN. attore 
CARLO CROCCOLO, attore 
ANTONIO DE ClIRTlS, attore 
SANDRO DE PRO. giornalista 
T.EONARDO DE MiTRI, regista 
FRANCESCO DE ROBERTIS. regista 
MINO DORO, attore 
RlCCARDO PREDA. regista 
ARTURO GALLEA, operatore 
ENRICO GLORI. attore 
FRANCESCO GOLISANO (GEPPA), attore 
COSETTA GRECO. attrice 
GUSEPPE LA TORRE, operatore 
ARMANDO LEONI. organi%utore 
SOPHIA LOREN, attrice 
ANTON GIULIO MAJANO, regista 
[.AURETTA MASIERO. attrice 
RAFFAELLO MATARAZZO, Ngista 
PORTUNATO MISIANO, produttoee 
VINCENZO MUSOLINO, attoce 
ALDO PAOTTO, produttore 
SERGIO PESCE, OperatOK 
GAETANO PETROSEMOLO, giornalista 
TINA PICA. attrice 
LAMBERTO PICASSO, attore 
MARIO PISll, attore 
ALBERTO RABAGLIA TI, attore 
DELIA SCALA, attrice 
TINO SCOlTI, attore 
MARIO SERANDREI, montatore 
VINCENZO SERATRICE, operatore 
GIORGIO SIMONELLI, regista 
PIER A SIMONl, attrice 
GISELLA SOFIO, attrice 
ALBERTO SORRENTlNO, attore 
UMBERTO SP ADARO, attore 
ENZO TRAPANI, attore 
VlTTORIO VASSAROTTI, produttore 

GLAUCO VIAZZI, giocnalisla 
CESARE ZA VA TTINI, soggettista 

DOMENICO FORGES DA VANZA TI, produttore 
GIOACOIINO PORZANO. regiata 
CLEMENTE PRACASSI, regista 
BASILIO PRANanNA. regista 
MARIA GRAZIA PRANOA, attrice 
ARMANDO PRANOOLI. 'attore 
GIANNI PRANOOLINI, regista 
PIERO FRANOSa, regista 
FULVIA FRANCO, attrice 
PIERO GADDA CONTI, giornalista 
CARMINE GALLONE. rqJista 
IRENE GAL TER, attrice 
LAURO GAZZOLO, attore 
GIACOMO GENTlLOMO, regista 
RENATO GIANI, giornalista 
MARINO GIROLAMI, regista 

(Continua neUa ~, ~uente). 
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PIETRE MILIARI DEL NOSTRO CINEMA L'Enic, rEn~ di Stato per il CUwna. fu foadatn Dd 1935. Oggi la SUa attività comprende la coprodu­
zione (appoggio e .fìnanz;iameDto di produz;ioni), il noleggio ~ l'esuci%io. La rete ddk A~k di nolewio 

abbraccia le principali città d'Italia e compr~nde vane ra pprfsentallu all'utero. n numero delle sale gatit~ dall'Enk ammonta a centoventi. tra l~ principali d1ta1ia. I 6lm distri­
buiti dal'Eoic costituiscono autelltiche pietre miliari del noslro cinema. Sopra I una scena del fllm Il Napoli milionaria », diretto da Eduardo De PiUppo. Com'è DOto, quuto film 
portò suDo schenno la famosa commedia e ci presentò per la prima volta Wl Totò umaJIO e drammatico. Nella fotografia! Totò in una scena dd film. Sotto I la Prlmol coproduzione 
ibIJo..fraDCese, «La bdk%u dd diavol'»> che portò Reni Oair a dirigere un fì1m in Italia. Nella fotografia: Simon~ Valùe, Guani Philippe ~ Miche! Simon (Distrib.: Enic:) 
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Proseguiamo nel 1)ronost\­
Ci1re per qual~ raggruppa­
menti voteran~o le ' persone 
più in vista nel campo dello 
spettaco~o. Questa volta è i l 

tu~ degli attori reaisti au­
ton e tecnici deila RiviSta e 
deUa Radio. Come abbiamo 
f~tto per il Teatro e per il 
Cmematograjo, abbiamo divi_ 

80 i nomi in. tre categorie: 
Centro, Destra . e Sinistra 
8enza speciji.care questo o 
qud partito. 

Le nostre previsioni sono 

state fatte senza intervistare 
gli interessati, cosa che avreb­
be tolto sapore aUa inchieste 
e che avrebbe potuto urtare 
la. suscettibilitd di moLti. Il 

• CENTRO. 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 

LISTA SOCIALDEMOCRATICA 
LISTA LmERALE 

LISTA REPUBBLICANA 

GlANNI AGUS, attore 
UMBERTO ALESSANDRINI, agente 
TIN A ALLORI. cantante 
TITO ANGELETTI, regista 
aNlCO ANGELINI, compositoft 
TlTTA ARISTA. annUllciatore 
PlPPO BARZIZZA. compositore 
ANTONIO BASURTO, cantante 
ANTONIO BA TTISTBLLA. attore 
RUDI BAUBR, tecnico 
UMBERTO BENEDETTO. regista 
MARCELLO BER NARDI, dirigè:ote 
M. A. BERNONI. regista 
LELLO BERSANI, radiocrODista 
GINO BIANCHI, attore 
MEME BIANCHI. caotaote 
PASQUALE BlXIO, autore 
MIROSA .BLENGIO, cantante 
LUCIANO BONFIGLIOLI. cantaDte 
ERNESTO BONINO, cantante 
ALFREDO BRAcan. autore 
MARIO BRANCACCI, autore 
VITTORIO BRIGNOLE, reg~fa 
OSCAR CARBONI, cantante 
NICOLO' CAROSIO, radiocrooista 
ADONE CARAPEZZI, radìoaODista 
MARIO CAROTENUTO, attore 
ME~O CAROTENUTO, attore 
MARIO CASALBORE, giornalista 
MARIO CÀSTELLANI. attore 
GUIDO CERGOO, musicista 
CHERUBINI, cOmpositore 
FAUSTA anODI, soubrette 
NELLA COLOMBO, cantante 
FEBO CONTI. attore 
MARIO CONSIGLIO, dir. d'OI'Chutra 
GINO CONTE, dir. d'orchestra 
RICCARDO CUCCIOLLA, attore 
ALFREDO CURClO, editore 
GIOVANNI D'ANZI, compo$itore 
ARES D'ARONCO, soubrette 
RAFFAELE DE GRIDA., critico 
GIOVANNI DEL PIZZO, radiocrooista 
'ULA DE PALMA., CIUlta:nte 
DOMENICO DE PAOLl, critico 
EBE DE PAULIS, cantante 
ENRICO DI LAZZARO, autot'e 
ENRlCO DI POPPA. regista 
LUCA DI SCHIENA, r_~diocroo.ista. 
OLGA DOSTENA. attrice 
FAELE, autore' 
MIMI FERRARI, c:an.taoU 
MARIO FERRETTI, radiocroJ1Ì$til 
MARIO FIGHERA. dir. d'orchestra 
SILVANA FIORESI, cantante 
CLAUDIO FINO. regista 
LUCIA FRANClNI, soubrette 
GINO FRANZI. cantante 
ENZO FRUSTACI, au.tore 
PASQUALE FUClLLI, autore 
PffiRO GADDA CONTI, critico 
PIETRO GARINEI, autore 
GIANNI GIANNANTONIO. radiOCl'OGista 
SILVIO GIGLI, regista 
SANDRO GIOVANNINl, autore 
SERGIO GIUBILO, radiocronista 
LAURA GORE. attrice 
ELSA GRADO, coreografa 
NlNO GREOO, radiocronista 
GRAZIA GRBSI, cantante 
GEMMA GIRAROTTL attrice 
LARICI, autore 
UBALDO LAY, attore 
(SiERo LEONARDI, editot'e 
ERMETE LIBBRAlTI, giocnaliMà 
LELlO LUTTAZZI, caDtante 

• DESTRA • 
LISTA MONARCHICA 

USTA MISSINA 
ALTRE LISTE DI DESTRA 

ABRAMO ALLIONE, editOft 
GIUSEPPE ANEPETA., dir. d'orchestra 
RlCCARDO BILLl, attore 
GALEAZZO BENTI, attore 
ANGELO CALABRESE, attore 
NlNO CAPRlA TI, giornalista 
RICCARDO CARBONE,. autore 
GIUSI CAVACCIUTI, attrb 
ENZO CONV ALLI, regista 
LUCY D'ALBERT, attrice 
CARLO DAPPORTO, attore 
DIA!NA DEI, attrice 
TINA DE MOLA., attrice 
MARINA DOGE, attrice 
DINO FALCONI, autore 
F ANFULLA, attore 
FRANCESCO FERRARI, dir. d'occ:hutra 
GINO FILIPPINI, dir. d'orchestra 
ARMANDO FRAGNA., dir. d'orchestra 
MIRELLA GAGLIARDI, soubrette 
MICHELE GALDffiRI. autore 
GIAN DOMENICO GIAGNI, regista 
ELENA GIUSTI, attrice 
LlLLY GRANADO, attrice 
CLARA JAlONE, cantante 
GORNI KRAMER. compositore 
MARIO LANGELLA., dir. d'orchestra 
ENRICO LUZI, attore 
ERMINIO MACARIO, attore 
DANTE MAGGIO, attot'e 
LUOA MANNUCCI, cantante 
GILDA MARINO, attrice 
E, A. MARIO, c.ompositore 
NANDO MARTELLINI, radioaooisfll 
MARISA MERLINl. attrice 

ANNA MAESTRI, attrice 
VITTORIO MANGlLl, cronista 
WALTER MARCHESELLl, attore 
VITTORIO MASCHERON!. autOl'e 
ISA MOGHERINI, scrittrice 
PlERO MORGAN. dir. d'orchtstra 
GUGLffiLMO MORANDI. regista 
ERNESTO NlCELO, dir. d'orchestm 
GUIDO NOTARI, radiocronista 
MARIO ORTENSI, radiocrooista 
WANDA: OSmIS, attrice 
RINO PALOMBO, cant~ nte 
DOLORES PALUMBO, attrice 
PIERO PAVESIO, musicista 
PAOLA PlERAco, attrice 
NlLLA PIZZI, cantante 
ALFREDO POLACa. autot'e 
LUOA POLO, soubrdte 
LWSA POSELLl, attrice 
DANTE RAlTERJ. q"'-~ 

KA TINA RANIERI. cantaJlte 
RENATO RASCEL, attore 
GIULIO RAZZI, autore 
TEDDY RENO, cantante 
CRIST ANO RIDOMI, dirigente 
SILVANA RIVANERA, soubrdte 
BIANCA RIZZO, saubrette 
CARLO RIZZO, attore 

• o La regia del film Ca.biri4 an: 
dreb~ a Pabst. Que: te sono VOCl 
raccolte In ambienti cinemato­
graficI. Il produttore. Renato Sec­
cia, non si è però ' prommciato 
in proposito. 
• MarIo Camerln1 ha iniziato, con 
una scena di interni nella reg­
gia di Alcinoo, re dei Feacj 
_ ricostruita negli stabilimenti 
Ponti De Laurentils - la lavo­
razione del film. U1tsse, in t&h­
n1color. 
• Sono quasi ultimate le riprese, 

in esterni, a Spoleto e nelle mi­
niere di Morgnano, del film TeT­
ra stra.niera, realizzato da Luigi 
Bi~ma per la produzione Audax 
film-Acit. La regia è di Sergio 
Corbuccl, aiuti regista Sergio Sol­
lima e Luciano Glachetti . 
• L·Alto. eonunis..-ario al Turi­
smo, Pietro Romani. ha accettato 
la presidenza onoraria del ~­
mitato per ti • Secondo Festival 
Internazionale della Cinemato­
grafia Alpina . , che si svolger" 
a Trento nella estate prossima. 

voto, infatti, è segreto e mol­
ti preferiscono che 8010 la to­
ro coscien,a e la scheda elet­
torale sappiano a chi si dà 
la preferenza. Per questo mol-

te nostre previsioni potranno 
anche apparire sbagliate agli 
intereua.fi e ai loro amici . 
ma. in gran. parte pensia"w 
siano azzeccate. 

• SINISTRA • 
LISTA SOCIALISTA 
LISTA COMUNISTA 

ALTRE LISTE DI SINISTRA 

MARIO AMENDOLA., autote 
MARA LANDI, soubrette 
REMIGIO PAONE, capocomico 
PIETRO MASSERANO TARICCO, ~ 
MASSIMO ALVARO, radiocrooista 
GHiGO DE CHIARA. critico 
GlOV ANNI RINALDI, autore 
NINO MELONI, r~ 
ErrORE SCALA, giornalista 
CARLO VEO, autore 

GIANNI MILITELLO, dir. d'orchestra 
ROBERTO MUROLO, cantante 
NUTO NAVARRINL attore 
ANGELO NIZZA, autore 
NATALINO OTTO, cantante 
BRUNO PALLESI, canta"·~ 
GENNARO PASQUARIELLO, attore 
EDOARDO PASSARELLI, attore 
POLiDOR, attore 
VIRGILIO RIENTO, attore 
MARIO RIVA. attore 
VERA ROL, attrice 
GIACOMO RONDINELLA. cantante 
ALDO RUCaONE, aurore 
TECLA SCARANO, attrice 
ARTURO STRAPPINI, dir. d'orchestra 
LUCIANO TAJOLI, cantan1e 
N1Nb TARANTO, attore 
UGO TOGNA,ZZI, attore 
ENZO TURCO, attore 
VALDEMARO,attoft 
GIANCARLA VESSIO, soubrette 

MIMMA RIZZO, attrice 
BRUNO ROSETTANI, cantante 
G. A. ROSSI, regista 
MAtSINA ROSSI, attrice 
FLO SANDON'S, cantante 
ALDO SALVO, radiocrooista 
CARLO SA VINA., dir. d'orchestra 
EROS saoRILU autOft 
NELLO SEGURINI, dir. d'orchestra 
ALBERTO SEMPRINl. dir. d'orche8tra 
SALVINO SERNESI, cGrigeote 
EVELINA SmONl, attrice 
ODOARDO SPADARO, attore 
FRANCO SPORTELLI, attore 
BRUNO STORACI, compoeifore 
ACHILLE TOGLIANI, cantzDte 
ENRICO TORTONESE, autore 
ARMANDO TROVAIOLl, dir. d'orcbatra 
GONDRANO TRU<Xln, attOl'e 
SANDRO TUMlNELLI, attOI'e 
TINO VAiLATI, c:antaote 
GINO VAIDI, attOft 
BICE VALORI. atmC2 
VITTORIO VELTRONl, radiocroDista 
ENNIO VIBRO, radiocrooista 
CLAUDIO VILLA, caDtante 
GIORGIO ZA VOLI, radiocroDista 
LUaANO ZUCOIERI, IJIIWdata 

o Il regista Ferruccio Cerio ha 
diretto alcune importanti riprese 
del grande film Il Sa.cco di Roma 
dentro Castel Sant'Angelo. Cosi 
dopo ~OO anni r ivivono, negli 
stessi ambienti. le eroiche-tasl 
della difesa opposta dal romani 
contro le truppe spagnole e i lan­
zichene«hi che, agli ordini del 
Conestabile di B!lrbone. cinsero 
d'as:ed io e occuparono Roma. 
o E' da alcunl giorni a Roma 
l'attore americano Bruce Cabot; 

egli sarà uno degli interpreti del 
film prodotto ed Interpretato da 
Errol Flynn ; Guglielmo Tell. 
• Lo scenograto Mario Chiart ha 
approntato i bozzetti delle scene 
più importanti della realizzazione 
cinematografica in Eastman color 
del fi\fn ··lux CarouUo Na.poleta.­
"'" di Ettore GiAnninJ . NapolI 
sarrrIcostruita nel suoI angoli 
più belli e più caratteristici nel 
vari perlodl storici, dalla occu­
pazione del mori al tempi nostri . 





UE o 
"Que lo é accaduto 
blu" ~ qualcosa 

• COLPEVOLI DI flADIMI"'O. 



DBAMMA DIETRO IL SIPARIO Paul Kdly, Bonita Granvi1k e Richard Dea in una scena del film «ColpeVole di trad.imVlto:. (D processo MùIdsunty), 
diretto da F. Feist. La riduzione italiana è di Roberto Savare.se., eon la super"Yisione di Attilio Ctepas (Esclusività I Galeralclne) 

mandare ancora il processo 
Anche se sotto la tortura. 

BELOV - Non possiamo ri­
pubblico! 

TIMAR - Non sarà facile. 
Sua Eminenza ba scritto 
di suo pugno una lettera ... 
avvertendo il popolo di noo 
credere a qualsIasi confes­
sione gli venga attribuita. 
Come potremo spiegare 
questo documento scritto 
con la sua stessa scrittura? 

B&LOV - Fategli ripudiare il 
suo scritto e le sue dichia­
razioni Ma questo non di­
mostrerà alla Giuria che 
gli sono state fatte delle 
pressioni? Non ci sarà giu­
Ifia. Ci saranno cinque giu_ 
dici scelti da noi stessi Di­
temi, dottore, avete tenta­
to ogni mezzo col Cardi­
nale? 

Dorroa KArrANOlT - Abbia­
mo tentato ogni tipo di 
trattamento. Ma, dato che 
il prigioniero deve compa­
rire davanti alla corte ... 
abbiamo ,preferito mante­
nerti nel limite delle pres­
sioni spirituali. Abbiamo 
alternato periodi di sim;pa­
tie con periodi di minaccia. 
Non è stato permesso al 
prigi<)niero di dormire per 
più di un'ora alla volta. La 
sua cella è illuminata gior­
no e notte. E' st6to esami­
nato ottanta volte. La sua 
dieta consiste esclusiva­
mente in acqua calda. I ri­
sultati sono stati: un'estre­
ma forza seguita da una 
estrema depressione. Ab­
biamo dato morfina su mor­
oftna senza nessun risulta­
to conclusivo. Ore stiamo 
e~erimentando la scopo­
morfina. Questo medica­
mento lo dovremmo tenere 
in serbo per più tardi. Se 
riusciremo a :p<!rtarlo a una 
estrema condIZione di .pas­
sività... sarà più utile QU­
l'ante il processo. Oh, cer­
to... il prJ.gionlero non può 
ricevere visite. 

BELOV - Molto bene, dottor~ 
ma non è abbastanza. 11 
tempo, stringe. Per quan­
do possiamo aspettare la 
sua confessiooe? 

DoTroll KArrANOPr - Chi lo 
sa? Quest'uomo, Minds­
zenty non è un russo. Non 
si sente colpevole. Questo 

vuoI dire "be potrebbe non 
confessare mai. Potrebbe 
continuare a proclamare la 
sua innocenza, tlnchè ... Beh, 
c'è ancora da tentare la 
suggestione post - ipnotica. 
Ma presenta degli inconve­
venienti oper il paziente. 
Non posso garantire i ri­
sultati... ma la iSCopolami­
na somministrata in quan­
tità sufficiente... alle volte 
produce una specie di son­
no durante il quale si !pUÒ 
controllare il ·paziente. Al­
le volte l'intera personalità 
viene completamente con­
torta. 

BELOV - Se possiamo cam­
biare la !personalità del 
Cardinale Mindszenty ... fac_ 
ciamolo completamente. Per 
quanto riguarda gli altri. .. 
Non abbiamo bisogno di 
.essere troppo sottili. 

DonoR KAnANOI'J' (rivolto al 
Cardinale) - Dite con me ... 
• Sl, io. confesso. -. • Si, 
confesso... si, confesso ..... 

UN UFnCIALE DELLA POLIZIA 
(interrogando Stefania.) -
... Rispondi! 

STEl'ANIA - Dobbiamo rico.­
minciare tutto da capo? 
Sapete tutto di me. 

Pl:TEll - Eravate a Parigi a 
studiare musica «uando è 
scoppiata la guerra nel 
1939t E avete combattuto 
con la resistenza francese? 

STEFANIA - Volevo aiutarli a 
combattere d Nazisti. 

Prn:a - Ma l'Ungheria era 
con Hitler. 

ST'El"ANIA - Questo è l'i!'I'rore. 
TIMAR - Siete amica di 

Mindszenty? 
STEFANIA - L'ho .inco.ntrato 

una volta. 
TIMAR Testimonierete 

contro di lui? 
STEFANIA - -Ma io non ' /io. 

niente. 
Tl:MAJl - Avete cospirato con 

Mindszenty! Confessatelo 
ora! 

STEFANIA - Non ho nulla da 
confessare ... 

TIMAR - Siete pronta a te­
stimoniare contro il Cardi­
nale Mindszenty? 

STEl"ANIA - No. Non testimo­
nierò mai contro di lui! 

PETEII - Allora cerchiamo di 
guardare la questiol}e da 
un altro punto di vista. 

PETER - S1-ete disposta a te-

stimoniare contro il Colon­
nello Melnikov? Eravate 
innamorata di lui no? Co­
s'era per vo.i il Colonnello 
Melnikov? 

STEl'ANIA - Niente.. . niente ... 
PEn:R - Confessate siJPlorina 

Varna, finchè siete ID tem­
po! 

STEFANIA - Non confesserò. 
Non ho commesso nessun 
tradimento verso. lo Stato. 
Sì, ero. innamorata del Co­
lonnello Melnikoy. Ma si 
può considerare tradimen­
to innamorarsi? Comunque 
non ha più importanza, a­
desso. Lui ha rtatto la sua 
scelta... e io la mia... Diu ... 
salvi... l'Ungheria ... 

OLTt, PRESIDENTE DELLA GIU­
RIA - ... Tutti e sette gli im­
putati... so.no colpevoli di 
tradl.rnento contro lo Stato. 

OLTI - Padre lNa.gy, Principe 
Esterhazy, iPadre Zakar, 
LazIo Toth, Padre Jspan­
ky, Professore Baranyay. 
.Ma il capo della congiura ... 
Giuseppe Mindszenty. A 
questa Corte non manca 
che determinare il grado 
di colopevolezza. P~r Min~­
zenty il Procuratore di Sta­
to chiede la pena di morte. 
L'imputato Mindszenty pre­
senta alla Corte la seguen­
te dichiarazione ... scritta di 
suo pugno: • Desidero por 
termine a tanto scoml'iglio 
e ammetto spontaneamente 
... di aver commesso le cose 
di cui sono imputato. Dopc 
trentacinque giorni di co­
stant_ meditazione sono 
giunto... alla conclusione 
che è necessario un accor­
do fra la. Chiesa e lo Stato. 
Per cui io qui dichiaro di 
mia spontanea volontà, li­
òero da qualsiasi pressio­
ne... cbe desidero abban<lo­
nare il mio grado di Cardi­
nal~ ... -. 

GIUDICE OLTI - n prigio­
niero può rivolgersi alla 
Corte. Jo~h Mindszenty, 
avete udito la confessione? 
E' esatta? Sono queste le 
vostre 'Volontà? 

IL CARDINALE - Si... questa è 
la mia volontà. 

OLTI - E' questa la vostre 
ca lligrafia? 

IL CARDINALE - SI, la calli­
grafia è mia. 

OLn - L'avete scritta di vo· 

stra volontà e senza essere 
stato .forzato da alcuna 
/pressione? 

IL CARDJJI'ALE - Spero per la 
pace di tutti. Pace per la 
~ Chiesa .. , pace ller il 
IDJ.O paese ... 

OLTI - Conducete via il 'Pri­
gioniero. La sentenza sarà 
emessa martedl... 

KELLT - ... Dov'è Stefania? 
Non l'abbiamo più vista da 
quando è venuta qui per 
vedervL 

ALEX - Vi consi.g1ierei di 
lasciare Buda.pest alla pri­
ma occasione. 

KELLY - No Ilnchè non a­
vrò in manc> tutta la sto­
ria. Al 'processo hanno. pre­
senziato dei reporters che 
non hanno potuto. avvici­
nare il Cardinale. 

ALEX - Er,ano presenti an­
.che due giornalisti ameri­
canL. 

KELLT - Che rifiutano di 
firmare la vostra dichiara­
zione che non c'era nessu­
na censura. Il Cardinale 
ha certamente ~onfessato ... 
ma a chi? Niente lo può 
rendere reo di tradimento. 

ALEX - Voi americani siete 
talmente ingenui... pensate 
sempre al singolo indivi­
duo. 

KELLT - Non pensate nem­
meno piÙ a Stephanie? 

ALEX - Cosa sono la vita e 
la morte di !!Tonte al be­
nessere dello Stato? 

Kl:LLT - Certo Voi Russi vo­
lete rifaTe il mondo da ca­
ipO e qualcuno ne soffrirà. 
Qualche volta si tratterà 
dl die<:i milioni di uomini 
del vostro stesso paese 
schiavi nei campi di lavoro. 
Qualche altra di un sem­
plice cameriere come Je­
no ... di un Cardinale ... 'O di 
una ragazm che potreste 
anche aver amato. Va bene

l Alex, rimani Qttaocato al 
tuoi sogni. Jo continuerò la 
mia strada coi miei. Solo, 
la prOlSSima volta che tor­
nerete in Russia, provate a 
chiedervi. .. 

KELLr - Se vootte sorella è 
morta nelle camere a gas 
di Hitler ... perchè voi po­
teste ricostruire un mondo 
miliore coi resti della ban­
da nazista. 

ALEX - Un buon membro de] 

partito è sempre fedele al 
. partito. 
KELLT - Addio, Alex ... E' la 

mia immaginazione o ho 
sentito qualcuno v.idare: 
• Heil Hitler, Heil Sta­
Un .7 ... 

h' GroDIQ ' Òt.TI· ..:..' Ii iribu~ 
naIe richiede una dichìe.ra­
zione da parte dell'imputa­
to Mindszenty. 

IL CARDINALE - Ho mezzo se­
colo di vita. Mezzo secolo 
di solidi principi educativi. 
Questi. principi sono radi­
cati nello spirito di un es­
~re UlIlano... come le ro­
taie sono radicate alla ter­
ra ... Questo spiega molte co­
se. Per ,più di quaranta gio.r­
ni sono stato di Ifronte al­
la .polizia e a questa corte. 
I~h hanno fatto delle do­
mande e io rispondo... le 
loro domande e le mie ri­
sposte... non sonò solo per 
quelli c~ mi ha.nno inter­
rogato. Un uomo deve ri­
spondere anche alla sua a­
nime. Non sono mai stato 
nemico. del popolo .unghe­
rese. Non ho mai avuto 
questioni coi lavoratori e 
coi contadini... io e la mia 
famiglia apparterriamo alla 
loro classe... Questa matti-
00 bo pregato Dio. Gli ho 
chiesto la pace. Non ho 
nessun rancore col 1>00010 
russo. Ma condanno la -po_ 
lizia del suo Stato. ... Pace ... 
oNon domani... non in un 
~ontano .futuro... ma pace 
ID questi giorni. 

GIUDICE OLn ~ Joseph 
Mindszenty, siete condan­
nato all'ergaStolo. 

IL CARDJJI'ALE - Pace ... 
KELLY (ra.ccontando) - E 

quando intervist6mmo il 
cOln'f!lissario Belov ... nessu_ 
no Sl preoccupò di Alex o 
.del Cardinale. I comunisti 
di tutto il mondo dichiara­
vano alleanza alla Russia ... 

KELLY - ... çhe- ne Pensate, 
C~issarlo: questo si­
,gniflca la guerra o la pace. 

BELOV - Credetemi, signori 
la Russia desidera solo là 
pace. La Russia desidera 
sempre la pace. Buon gior­
no, signori. 

KELLY - Il Cardinale Minds-

zenty sta passando la sua 
vita in un campo di lavoro 
o è vero che è in uno sta­
to dI completo rilassamen­
to? 

BELOV - Beh, signor K elly, 
come voi io sono Wl sem­
·plice turista, qui a Budr 
p esto 

lU:LLr - Che direte egli Sta­
ti Uniti di tutta Q.uesta sto­
r ia? 

BELoV - Agli S tati Uniti di­
remo isattamente Quello. 
che è stato detto a voi 
L'Unione Sovietica n on si 
immischia n e lle questioni 
de l Governo ~ngherese. E 
sono certo che non lo fa­
ranno nemmeno gli Stati 
UnitL Buon giorno. 

KELLY - Sono arrivato q ui... 
a Bud.a,pest, dove ~'est e 
l'ovest si incontrano ... e il 
• Denubio b]u . è 9.ualcosa 
di più che un semplice v al­
zer di GiovannI StraUSS. 
Ma seppi tutta la storia d i 
Stefanie. . ... .... . 

KELLT - ... Un giorno forse 
le cose cambieranno... ora 
sono i Sovieticl ad andare 
eontro gli altri popoli. Non 
·temete. Li abbiamo respin­
ti in Francia ed in Italia 
col Piano Marshall. iLi ab­
>biamo fermati .a Berlino 
con l'Aidin. no fanno 
ancora il ]01'0 gioco In Ger­
mania, in Austria, in Cina, 
e in India... ma credo che 
preferiranno seIIl9re la pa­
ce alla guena. Ma se vo­
lete restare in pace col­
l'orso russo, lasciate che 
ve lo dica ... Non potete la­
sciaTe che vi cammini so­
pra. Se vi sopraffà ... dovete 
~idare troppe cose... come 
lMindszenty... o come Lo­
YOlSh Ordass, il vescovo lu­
terano di Budapest, del 
~uaJe ancora non si sa nul­
la... o come i quattordici 
ministri protestanti 'Prigio­
ni~ri in Bulgaria. Secondo 
la l!'lia impressione... Oggi 
la libertà è una questione 
che ri1nlarda tutti... o c'è­
la libertà per tutti, o non. 
c'è per nessuno!... 
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I< FILM D'OGGI li PRESENTA 

BUS§OLJ\ ,MALt\ 
D .. e') ... Id. d,.; .. ' ....... 
~~.miqui~ . di Humphr<ey Bogart mi ~ ttedi-an:io; eglli 

pvo.·.a CamAC'l>C e cr~.tlte .che S>emlbrano ~:eticheUa «ve­
l~o.» SlÙJla fi~la dii S\t1l~ìm,aJto: se un de!lli.nquente cosl 
diC~aTato, 0051 ~vvjo, es~tesse rea:hnen.te, nQn farebbe, 
de,']jYmtera sua vlta, che un ar~u:to ponticelllo tzra il1 fur­
gooe celD:udare e la sedila eI1etbrica, 

DI.e ........... .. 
NeG fiIlm L'u01nI>, la bestia. e '!.a virtù OI'5Qn WellI.es 

T.ate> . e. la .Rom~e, guidati da Steno Iielcitano com~ 
a1 mI~1 b.el tempi naP.Q1l~nl (~) recibéWano gli im_ 
provvISati atton Sl\l~h Im.proV'VlSa<tiss'imi pail.coscenici 
degli stabiliman.ti lbal]nearL « Sì, sÌ» diceva in maJre aro 
rotolandoSi come 'Il'lUl' copet'ba di seta su!l!la spilaggia: 
nell seniSO ohe mentre l]Ia rozza 'f\ar3Q Tappresentata :i~ 
ca,tenava geru~r~ e zie suOila il rdtonda., noi giovani 
po'teV'amo, cd 'rIparo di '\l·no soo~J:il>, baJciare Iqua!lche in­
custod:,ta ragazza o radcliìrittura .iIl'lisegnatle a nuotare. 
Quanto a Steno, ~ modo con cui ~ !ha tralttato p~ 
'l'ancfe.no dimostra che 'l'eff€ltJti'vo regista di Guardie e 
ladri 1!u o Mcmi.ceiJllii, o un p:l&"l!ill.te, 

A ... e.'c: ........ .. 
Vi ;siete fatJba un'idea., a!btlraver~...o i. lfiIm americani 

delle metropoli U.S.IA.? New York. Clli!cago ... un bOSlC~ 
di grattacieli e.un maTe fii strade, una Upim .di piaceri 
e d i gluai .in roi o~no entI1a, acquista macclli.nallmen­
te llIIl bacio diilla sorte ò una revcilve.ratla anonima flI'a 
le S()pracci~lii·a, e ge ne va più o meno conteDJto verso 
gi.arni ('he non e>ìto a defini're Itebri, precisi' e duri cò­
me aLbrentante mazze di policeme:n. Ghicago, iNew­
York: Wl fenomeno di Slbrati&azione del veicolo: su 
quallunque fiaru:o [a crttà si volti., ruote \Da straziano e 
.reapingelliti qa; pungono e aghi di scambi Ba ~afiggono; 
Venezia, ,Assisi, CaprJ, abbi'ate pie.tà di lNew York e 
di Chicago! Rendono, i regi.s>ti ameri~a~ J.a sostanza di 
questo supplizio? Ncm direi. Nei loro rom -i vedono le 
pareti a picco dei grabtaciali, si vedono gIli ascensori, 
si vedono le rotaJie, si vedono ne case dei poveri sfer­
zate da!!. vento che sembro ammUlman-le c'Ome cartac­
cia, e Itut'tavi-a non si vede il dramma di New YOTk e 
dii Chkago. 

c.; ... cI~I ... li .. 
,l br3lIli lncom S1:~. Giro SO'110 per me un martirio. 

di GIUSEPPE MAROTTA 

anche .te or.chl!.9tre IT1On. suonino dalI fando della piScina, 
10 tlP2t,ta'tare se l11e starebbe quieto quietò a godersi 
quei corpi femmiin.il1i: che i9llibrcmo e si m,ettono, stlraQT­
di.nariamente Il'e~ti~ e che mi fall'lno Iri.cor.dar.e tutte le 
prime notti l11!uzialli di lCui sono stato (pI'otagonJÌ.s:ta. Fos­
se in panico, rosse la :tenerez~, 1'0 COISil le vedevI> que­
ste mie prime IlIOttl. avvo1te da un'acqua azzurra im­
paJ(paJbillte nelllla quale forme e ges1fi, si diilluivano in luci 
sfumanti: un continuo affondare e !l'iemergere che non 
escftJudeva lIlieppure la sen!l3zione dii affQg.are, tànto veT'O 
dhe una vaita mi OOldò !dIi i1Jraver.so 'I.I'D. vOicativo appas­
sionato, se non fiu una piuma di rgua.nx:iaD..e (mi trova­
vo in AlLto Adige) e per poco non ci lasciai la vi!ta.. n 
critico cinematografico R, panlando de!llla nuotatlrice del 
film Negli abissi deL ma.r Rosso, ha detto ~E oudo 
bagnato non è più nuoo perchè iJ. Ùiuci!d'o IlO. veste e 'lo 
Tende castissimo. Ciò esd1uderelbbe ogni> amore fra i pe­
sci, pensate :ilwece fino a che punto sono dedite alla 
riproduzione 'le sardine. Critico R, Bei non sa n.uJaa, o 
quasi , di nudo bagnato e di. nudo asciu.tto; lei non ha 
capÌ'to che nei film di Thither Wll1iarns, per esempio, 
abbonda la lutet'al11a ipocdsia del'le festiccÌlUclle sess-uaJ.i 
a<nglosassoni, nalll.e quali magari ci si gua11da e ci Eli aC­
ca~a solitanto, ma si pecca assai più che in qualsiasi 
o.rgia medi'te' .. nea. Atcqua, a-cqua, CTi.ti'CO R., fuoco 
fuoco: venga cinema con me ed io le darò Ileaimente 
di gomilto ogni vo1ta che il nudo \di Esther WiU~iams si 
compor.ta 1'\ modo da tramortire ilI signor iBabbltt nella 
sua poiltrona. Mi ~iego? Nene piscri.ne come sui ~etti, 
la il'lUdità è prima d1 tlu1lto U1n:in.tenzione, Non occorre­
va, mll. Medioevo, che per dÌlre a Wl uomo «Ho inten­
zione ~ iLe Olori!lde si levasser'O la corazza; b astav,a uno 
sguardo; :\la fantasia dei. TaIl'llOl'edi, e un ap11isoatole, fa­
cevamo i!1 resto. 

Professore - D;iste, in Nabura, una tonneù:lata che 
pesi quarantacinque grammi scarsi? 

Il ... i ..... .m.'e 
Flrank Sinatra mi è talmente antÌIPatico che, messo 

neli1'ailternaltwa dì assistere 131 SlUO Irecen.te .:petta.CO'lo 
romano o di affrontaTe sei e1reviri d'i i.MicheD.e Pni.s'co, 
oçtai senza esitare per queste massacranti ilettur~ 

AI.u .e ...... 
!Non 8J\'endO P~ppe De Santis mantel1UtJo giammai ciò 

che prCJm'e/tJteva, i1 sdlo Jean 'Renoir su cui possiamo 
corutaore è iLuclùilO Vlisconti. 

B~ ..... I .. I 
Cono;1Co un taile che 'Cra affetto da mania suicida an­

Che prima di Qver ilIltralV'iG:to i ffim. Carmen proibita~ 
N apo~etani a M ila.no e Gioventù. cùr.a. sbarra. 

l ••• II .... e di c.'ae .. .,. .. 
C'era un so.1<> modo, artltuarmen'be, di ntUoc::ere a ~c­

c'ini.: e Gallilone, aiutato dalla iRrod'uzione Ri:z.zd1i, lo ha 
mtaI!ll:i:bilme<nlte trovato. 

C .......... zi .... e 

ALLievo - Certo: ilD produ.tto.re._ (1). 
Pro1eSS01'e - Che cosa otitango, re 'riempio d'acC}U3 

aZZllr·ra questo di.1Jale? 
Allievo - Una piscina per Renato ~ei1. 
Professore: Notizie di Giorgio Venturidi.? 
ALLievo - .A.ld.eSt!st'e, usando odieI'nle belle donne e 

vetruSti intreoc.i di Dumas padre, film di chiappa p. 

spada. 
Professore - Chi è l'albtrice Più car.aggiosa del 

mondl>? 
'AUievo - lingrid BeTgmao., dhe ne[ ffim Noi donne 

aftroma impavida i.t lI'i6cllio di ~T d'ire: ~ Reci'ta mEGlio 
la gal1im;a,». 

Pr(Yje$SCYre - Che sapete del. film Con.dannateto! 
Attievl> - E' Il.'in~luttabille linconbrl> di òue anime faf­

te per completr.irsi: Fo.rtun.a.to Misianl>, produttore di 
Monaca. SatTlUl, e Alrmandl> Curcio, ediJtore d'e1l!.a Enci· 
clopedia sessuate, 

Profess01'e - Bravo. S iete pr<>mosso. 

Dieci d ........ de 
A 1110i ,tre, ora! Ossia, il momento di mtervistare gll 

ingegni iTÌlUniti di Metz e Man-chesi è finalmente sCoc­
cato SUiI quadrante rlclia paliz:IJa di pegno del mio ero. 
n<>mebro cinematografico. Su, avanti. I:ssiamod median. 
te una C{noola.re Esterna su!l1a dorata col!ina dei Pa. 
rio[i. ruf>o1JJiamoci all'uscio dellla sontuOsa dimora dei. 
due fUl!gidj Er:n.ki, s:ceicchi e Su:IIta.n.i del fì1m comico 
j,ta.1iano, e, gemendo vo ttuooamen'be: .: Sono ioro, sì, 
sì », in'ber.roghiamoli n2i seguenti modlÌ. e forme, 
D __ ... d. p .. I_. - Balla botilega... E, di 
voi du.e, ch! s+"a più volentier,i aN banco? 

D_ ...... d ••• c_ .. d. - A quali musiche rL 
cOO'rete per timolarvi a creare? Beethowen, Li.s<tz. 
Bach, Ruocione, Fra'gna? 
D_ ...... d. • ... ~_ - Ci fate assisltere a una 
conversaziooe letteraria fra voi e Walter Chia;ri, o fra 
voi e Franu MaT2.'i, o fra voi e Cado Ludovico OtItone 
Sigfrido Bragà~lia? 
D __ ... d.ì ......... ~ Usate una stillOifrafica 
so\la a due pein.nini? 

D_ ...... d. .. .. I.... -Ci favoTite, dopO aver 
dato un'occhiata a questo gia!llo volumone di vetx:hie 
brse, un aggiOI'IlaitissilIllo soggetto per ~ e R i.v3, Dan­
te Maggio, Mber'to Sordl, Gina ~r;igilda, !sa Bar­
zizza, De'lh ~aIa e ÌIl Trio CodeghiJno? 
D __ ... d. ._.... - Ci date, anche in !p1"C­

sti'bo, una origina]e defrnizicne della vostra Arte? 

D_m ... d ••• 60 ... '. - Possiamo cingraziaT­
vi di quanto avete f~to, bn un venlte:Ill!l:io, per ingenti­
Ure Ila ~tam1>a, :1 teatro, la d'adiO e iIt cinema? 

Vedo in a7Jicne COpj>i., Barta!li, Koblet, Fomara e di­
co 'che sarebbero lPiù u'tili se pigiassero uva nei tini, 
dilco che g.ooroarll'b I:nui3lr sang,ue suOO.e mon.tagttle e no~ 
benedi,re i trrafori., le fiunicdlan-i e (le funivie significa 
non aver mai ~V,Utto -una madre, Mdl'ti' hanno gridato 
aln'O scandalo perc.hè un ciclli~ta si è fa.tIto spingell'e ùn 
saiEtta, ilo oono i·rrvece ben lieto di apprend'ere che e.si­
stono ancol\8., in qU'eS>to ml>ndo, persone di cuore: OS­
servalte, dalla vetta, que'llle d~razioni che salgono, ~t­
ta una pena di béllle mu.s:calafture spezzate, tiutte un'a­
g;Jìi.a; o:servateQ.e e v i cOIW'incerelte tlhe [a spi.nlta de­
riva da un 1T1000ID.e impulso di sOlidal'ietà umana, ~on 
è truffa ma è do!lce miserkordioc-<3 elllLanasia spoI"tìva, 
La spl'I\ta dice: «Ln~OITel'ai magalI'i ndlB.a squalliica ma 
riavrai a tua C'asa e i tùoi figli 'Jl._ ,Ciao mamma, ciao 
Pini,n - dice la spinta. Lasciate che mi' multino e mi 
penalizzioo, ma sono molto con1Jemto di essere arrivato 
vivo •. 

lL'orQ de} cinema non 'Si accorge di. me, nè io d~ [uL 

o-...... d. _........ - Veniamo in nome di 
Charli~ Ohaplin, A vr~ q1Uéll1coa.a di pronto ~ lui? 
D __ ... d. .._ ... - ,Accattate iJ. t~tol() di 
« pad'ri di Tino Scatti J ? 

V .. I ........ d.e .. .. 
Volete commuovermi? Datemi fi1m i cui- protagoni­

sI11i rievochin<> Ila propriia giovinezza, si ri~s~o a~ 
pas.sato. Uso quI~to ~nnine, .ricons~na-~ perc~~e so dI 
che si traLta: percbè uno ha eMettitvametJte .iJI 1mpr-es­
sionoe di porgere i pdl~i a un paio di m~~e. SI' ~ru:, 
si costituisce a un migliore se Sf;es:!'O di un penodo .. ml­
~iore. Come? '&"ano belli io ddlooi) l1.a fame Ile fatl'Che 
di ier,i. Natura!lmcnte. Non si può du~<t~. lil present: 
non ci dà che scialbe f~afie, ~JgIe l.9~an:e di 
ooi stessI ; iii passaw è ti nosbro o'lo. e autEn~:CO .1I'1;tratt­
to. Viviamo senza g.uaìrdanoi come SIamO ~ V1Vlamo 

sogn-an.'do che .t'avveniTe ci rifatx:i~. ~i :tadto, come 
e:ravamo ie'l"il. Par1!o, os·,nt,ende, deg'l~ UOffiUll ~ ,cooten.. 
gonopoesidle e- mooIChe1lte e speci'~'E!D'te u~a;.~ 
date se Rizza1li ha ma,i sentito iiI OlSO'gI® di biOOl~~a~­
mi: «Peppino, vo~i·amo atnd3!re in via lSr~i a nVI­
vere una giornata del 1929, a fare .tutto qu'€lllo che fa­
cevamo all1ora? .; egli IIlOn ci pensa .affu.tto. ~deU.:.t 
me che io scelga l'unico giarno. del ~ a:nz1 
tuale soodlo, in cui m!i reg~() mliJle Iln-e, 

Bellezze l.m ... e .. e 
Nei vOSitri pa'lllIli, e cOn iiI calMo che. fu, e se avet~ un 

fresel> bmoci.o n'.ldlo eli ragazza su. C:UI ~'"QTe ili. di.~o ~ 
(me~1io) le Jafibra, io me il'le ~ndroel ~ lrWedere,. n~l CI­
nema 1}>2rifarid t'he li de&>--ero, l film dI Esther WiM~ams_ 
Ah quelle vicende sommerse, che si ~~~no qUasI ~ 
te- tnell'a<:qua come [e iCQGICienze de-gli G9tl.1 Peocato e 

Il.e ....... 
ilnvè'cchla,te, invecchiate: qualche cooa resterà. 

L~i .. ~ ...... b.le 
5ignorme abb~ia.te dai m)ra~i dal Cinen,ta, a~­

te: Gesù fede ~ sonta di prodigi; ma nQll iI'lil'lvergillò 
mm un'ex-fail'lCiu,!la, 

~~e.e ...... .. 
!Ne'l!le vie ciittadine, sotto gli occhi d~ chiunque, non 

c'è cagno'lino che non s'al:fuandoni a dep'lorevQli inJtEm­
per3'l12Je; o-elOa .prateri~ nel salù1tario ma-rt; d 'erlba, i re­
gisti dei westeI'n san.nc. dissuadere da ~ scorrettezza 
mi~iaila di JCa'Valli ~ di. mucche. 

P .... c:Ò 
Mentre comeglllo quest'e mie pagine1l\te in tlipogn:afia, 

vi'ene a nmmzia10 (e pe<rtanto mugoilano iiugubrem.eote i 
cani drizza.no ,;1 pelo i gatti, de rondini. j.nvextono !li. :\k).. 
ro ,Jd1o e i' canarLnd saO.1eJ!lano dn~ieti ne'11~ ga'bbl~) 
in ,primo giro di manovella 'di UtO film dI Fen'UClClO 

Cerio. 

E •• .,.; cii c:1 .. e.ma 
ProfessCYre - .Alido Fabri21L è preferibì1le come scrit­

tore come I!'egiSta, o COl}'le attore? 
Ahi:evo - SOOo come mo. . 
profesSOtre - Che fa aMlualJm:en.teo ÌIl il'leo..regiSta Vas-

saroCti? . 
ALLievo - Qualche isltantllnea al CIane, con :I.a sua 

Kodak. • 
Professore - La cieca. di S()1'1'0nt~ ha ~ avu.to 

due trÌdli.l'Zioni ci.nem.atografiche, QuaJ:oe:J.a ~lgll()["e.? 
Allievo - Qucl1a groata cdl sistema BrniIlle.. 

D_ ...... d. d.cl.... - Jln che rapporti è da 
vos'bra ALienda con l a pregìaita. dit'l1a Age e Scarpelli? 
Ci m03tu-ate qual1che Lettera intercorsa, o ~ t1J.t!?ra. 
in at.te.sa di ambito risoontlro a vs. raccom.and4ta. del 
30 ApriLe u.. s.? ' 

BastaI c<Y'J_ Men!tre i dlue p.ingui inÒlusibriail.i della bar­
zeffi'ettta cinanaltografica rovistano nei 3Dro !oodi di ma­
ga2Zìno per trovaTe qual!cosa con aUl stupi.rvi, a vai 
non .resta che dJl.~axvi~ buffatevi n€ll1a -prima bot..'te 
di AiFtru.o Regolo che passa e J:asciatevi poi medicare 
dalla .tenue brezza di viale Bene A'I'bi, che morda il 
soave alito di Lucia BOISè. 

Teleg ........ 
lF1RlAiNOA ~ _ ROMA - SCONGliUR.OVI RI­

VlEllJAJRIMl CHI ID' com :ET QUA.N1JX) ET OOVE 
F.A!I'I'Av[ ORiEIDERE FctrOGENIOA. STOP, VOSTRA 
MASCHERcA DI OAiRTA Vlrl'RAIDA Pm'V1AMl SON­
NO. STOP. IIN OB'IIE'I"NVO PUN1\A.TO SU DI VOI 
SEMlBR1AlNO ESSERlE TRJASMIIGRlA'm A.NJiME OElN­
TO SlU~ STOP. NON mT PRlIìMlA. VOLTA CHE 
CliNiElMATOGIRlATIiA ~GE UNA BElLLA DON­
NrA., STOP_ SUGGERISOOVIl 'ImNTtAIRIE OHiFRURGIA 
ES'DmmA.. ASSUMENDO NtASO SMESSO ELEONO. 
RA RiOSSI DRlAGO E SE POSSIBllLE TALENTO 
GAJRIBO, STOP. OMAGGI, OQNDCX]I1IlA.NZE, FJ:­
SOHiIlA'IIDNE, 

Glu •• pp. M.rotta 

1(1) CerusW'ato d'al D, 



La «TitaAus» a simiglian%a ddk grandi caI'Z a.r"~ ha 
scritturato in esclusiva un gruppo di attori. Qui. Imx Gal­
tu, una giovane «sco~rta» valorinata daDa «Tiranus» 

Anche Steve Barclay, il noto attore di orip americana. è 
scritturato in ~u,qva dalla «Titanuf ~ Ouiosissima è la 
storia della sua vClUlta in Italia. Egli è molto popolare 

Yvonne Sa.nson, una ddle attrici più quotate e più popolati Alberto Parnese è un'altra scoperta della c Titanl\,s 1/. Egli, C(I 

del JlOStro cinema. è anch'ella impegnata con la «Titanus ». Iren2 Galtu. forma la più apprezzata «copyia giovane» dd.o.oslll 
La Sanson si è cimentata in ruoli fortememt imyelJ1l<'tivi cinema. Ha già partecipato a vari film. t gode: già di buona popolariti 

SGUA RD I AL 

L'InDUSTRIA: un ASPETTO DE 
T:ra gli 00J;6ci veri e gii. edi­

fici finti degli s.labilimerui 
della • Til3DU6' a~Ua Farnesi­
na ci 'Pi:Iata un cOO(abue. 
Macchine da 'Pn:sa, tea.~ di 
posa, lampade ad 3.t'CO, costu­
mi, ~recchi di ~io­
ne: {\JIjIO si traduce in ciffe 
asI!rO!lomiche attra.venso l'iJJu­
stll'aZioJl(! ideba. l109IIra gu Ìlda_ 
Milioni, diecÌlle di. miJ:iani. 
centiniaia di ml1iDni: ~ nume­
ri fa sci o setJte c~ 6Ì af­
fi3lllC3:110 tnaesOO&i. nei ttgIlO 
della • lID\J33, ID ce1.loloide.. In 
cinquant'anni di vitta i.l cine­
ma è andaLo eI iminando wIt­
li gH ~i più o meno M'­
tigia'ni e i è imposto come Wl 
g~osso btito iudusarialc_ Oggi 
~ ~ atéiVJ,tà cine:maro­
giafica Iè ~ij,ile fuori 
di ~ cODI!Rk'&si, come 
questa p.ioco1a. città me si ada. 
gia sulle paidici di Moote Ma­
rio su 110.000 mt1ri quadrati 

Poicboè il cioema ~ in 
~ patte s.illIe te ti(a;trurio­
oi " clùediamo a.l d:i1re«are 
~ sta.bi'limcnoti • TÌIt1IIlus • 
di. ncOtilbru"ÌTe I per noi ]la. 
&Loria Idi un film q ua,liJi:asi. 
• Per me un 1ìlm n~ - ci 
dia: ii ;Dottor !Miche! - quan.­
do partano mio ta:volo i 
bozzet.ti ddIle seme "_ J: -repar-
i di falegnameria, MIe .mi:n.i.a--

1'Ure, Idei. fonda1i, del1a sarto­
ria ric~ immediaitamtnte i 
piani rd.aItiv.i al la voro in cui 
saranno ~i_ !Per co-
5IIl'Uire le s::me, .. stabili­
menti della: \O T<ÌLa1l.US . si coo· 
"U1ruK10 ogni .a1lfl() nOI'. meno 
di 1800~ metri cubi di .le­
gDatne. 

A vdltte si cmwta d~ co­
-.rujre dere opottiODi di ai:t-

tà, con strade, palazzi e nego­
ti. Per R01M ore Il una piaz­
za ddIb, 'Ca pit.a.~e fu rieòliicata 
a. grandezza natUitale sui pra­
<ti della Faroffii.na_ Più recen­
temente VivÌ3'ne Romat'lC.e an­
dò a pas.seggio per le vie ~ 
Liebe di Orano, lraspottlte su 
queste verdi peadici per il film 
Legione Straniera. In fondo a 
questo spiazzo scorgiamo anco­
ra un gr3Jlde edificio bruciac­
chiato. E' 56rVilo por la 5CC­
na ddU'lncerulio ID Noi pecca.­
tori, e lJl6I' ragg~ungme elffet.ti 
di grande ver.i&mo bono da­
te alle fiamme c3JllL.q(e di le­
gna cospan;e di ~ I.itn di 
Dlrita. 

Por mol:te rrkostruzioni non 
ba~a J'opera di quel drappeII­
lo di Qperai che i aggir.t sem­
pre Ilei le<lllri di posa con un 
m'al'tello ~ alJa cinllura a 
mo' di ~ F.nrnI.no· c.am­
po i rom iaturi8ti, ed i 'Pittori 
di fOl1daJ i.. ·Ln questi rq>a<tti 
nascc:mo ~ canwpani-li a i un 
metTO e mezzo, i p;rlaui roecUe­
va:1i ohe Ili :possono po531' e &U 
un t3iVolino, i CoIOS&ei. 'in for­
mato giocatt~o: nasce una 
falsa <rera'Icl. che la mac.china. da 
pll"'la avrà i.l ~ico potere di 
farci credere "era. 

Intanto neJ.1a pa1azzica del­
la direliione '\!'Il pitto.lo 'Stato 
Maggiori: organiu.a. -la 13IV0IRl­
zi<me del fiInn .m ~i minimo 
p3Tkolare_ Si deve coordinare 
il fUfUiOl13mcllto om per ora 
di 5 te3;lri d i posa. l (ero ici 
stanno intamo proçur.andosi 
macchi.ne da ~ e Jampakle. 
Ea:oci ru'.l gJ:3lllde m;J,ga:l.ZÌlfl(' 
de! mateI1iale olaurico: cen.ti; 
!Wa di oooh1 di 'VeIlI'O Ci fis.. 
sano sm isuratillC'.Jà, penOlDlbra 

La "Titanu$" è uno dei 'più imporl ~I 
come enormi gufi. Più dI cin- Lasciamo anche noi la Far­
quecento potOO4.i lampade, dai nesina e ci trasferiamo a Via 
riflettori dii 5000 a quelli di M~a, ove hanno ' de i 
500, compongono il • parco modenni lmpianti di doro>ia,g­
e~~rico I. Ln \lll locale at.ti- gio della • Titanus ". ella 
gUQ sono rustod.i(e le macchi- gmnde saIIa di l'CgÌlltJ'aziOl1e 
ne da .pmo;a. Ve ne sono Il, diot·ro il VelJro di Ula. cab'ÌJl3 
cia5CUlla in una pio:ola CM- c'è il regista, ~o da un 
sa!or.t.e_ .In effetti, ~i roaochi- diretltore tecnico. Ogni scena ~ 
na ha un valore di mollLi mi- pmieltuta su.110 :rllermo per 
lioni; J·jOWj.aoto Wc:stxJm tre o quattto valte, menlLre gli 
monta.to su auto, entraLO l'e- i!1tori provano a incron i.z:zare 
cen,tetna1lte :im dotaz.ione deQJa le ba!JtJULe. IPoi si. regi5t.ra. Un 
Fat;'lesi:na, ~. lUIl ~~ ~o- po:'SOlla~io lil'SSai curio.'IO è ~ 
.ab1.le .!ID. di~ ~ ~niho~ll. , l'I.I.IDorusta., Sta pre6&O il DU-

Il gIorno lIIl CUt 51 dà iJ fa- crofano con un :3IVoliooet.to hT­
moso pr~ '.giTO rl:i ~o- ni10 ~ oggeItlti più strani: 
veNa.", 1Ilu,,? gli M\goh di que· orologi, motorini. bicchieri, 
sta c~tlà b= vmgooo mo- baalhette e mal1teU6tJti, Borin­
hilia~i:. S3J'1tor.ia, ~PJ>eZZC!ia, disi e porte baltw;te, auto in 
balrblefJ.. e ~6I'I. M1'Ilra fuga e vetri inWa:noti: 6a fare 
ed ~rchlbtrgi, SCJm~t.;Ionre ~ fro- t1.llito. Souo ai suoi 'Piedi c'è 
retltl vengono tra:tJtl fuori da.1- un ilavdl3lto !p€n' .il iJ1UI1lClre dci 
l'Offi:bra ddJ. ~o d'. M- p~i. iI'Ilfaui nessuno dei dqp­
me:1a ". IJ. ~~ va a ficca.- pÌ<altQn si muove; \per ttalizza.­
re \il \Da'so ~ ~ '~o stra- re: l'~pr~iane di voci prove­
no limone. l? CUi 1rova, ~- rueoo cb. punti più lontani si 
to, dal 5elI'YlZ10 da tè tile 'II1V usano microfoni postti Il va.ria 
pt'Iro .aJ cocc:a;lmlo imb3!l'Sama- ilistanza,. .Rik:eolemente oper 
lO, 'dalla clessidra al conà'3.bas- Africa \rotto i f7Im'i furono faJt.-
so: .qualsia.si antiquario fuggi­
rebbe morridilto dinanzi a t.a5e 
eterogmenà. E quando tutto ~ 
prOllto, il fi'lm entra uffieD1-
melllte :ÌIl lavcAl'a:rione: • Si'len­
tiol MQlore! 'Ciakl. _ . 't 

U tenreno movimentato &II 

cui sorgooo gli stabilimemi 
dclla ·Fameosi.na met.te li: dil!ìPO' 
ùzi.one dei dneasti. risorse di 
collindl<e,. bosoheot:i, cam:'ltti, 
eliminando ~ parte del di­
~pendio di tempo e ~ 
detre .ese in eSterno. E, teI'­
minaota na fase dei • si· gira., 
il 161m passa al mCìl:ltaggio e, 
clqpo qu:tléhe IiOtJtimana di 'p3i- Una..scala de( 6hn «Siamo do~ 
zÌ(nte lavoro, "Va al d.Qppi.aggio. diretto eta. Pranclo&i. Questo 6bn 



Alcuni importanti Iìlm che saranno distribuiti daDa « Titanus D. Da s:inistra a. destra e dall'alto in basso: M.artine Carol ritorna nd Technicolor « Un capriccio di CaroliDe 
Chérie »; Marta Toren, la bdla attrice svedese è la protagonista dd Technicolor II: Wusiooe ~ lnne Galta, con Giuliette Greco in «Labbra proibite D; ancora la Galta, COlI 

Yvonne Sanson in' un'altra scena ddlo $fesso film.. Nd catalogo ddla «Titanun 6gurano ancora vari 61m cM VaJlIlO dai film-rivista 'ai film storici e in costullK, ai drammi e aDe commcdk 

IOSTRO CINEMA 

Cl Emft CHE mOlTll0nORftnO 
fanti complessi industriali d'Europa 

ti voo ire degli pecialisti per 
r-produ nre grida di 3'Ilima-li eso­
tici che n~\IJla filmoteca con­
teneva, 

Per ottenere ~ciali effetti 
aCIl tid esiste una • sala ddl­
l'eco ., le oui p3,ret.i bomb3lle 
alnpliflCaDO qa voce fino a d;a,. 
re l'impres5ione dena risonan­
za d i ambienti assai vasti, co­
me ch iese o aule. Un'a!(.TQ, cu­
l1iosità è ~resen:ta!ta da~1a 
• sala 500'da.: una C31Jl6Ta lJl­

teramet1te ri.vestita di blocchi 
di ve~ro fil·MO che assorbe ogni 
l1umore. M(I11Itre non l1d ile hl 
Stlono ddl"la vOOtra voce, sen­
tite onelll.e orecchie 11 sibilu del. 
la ci:rcalaziooe sanguigna. ILa 
«sala sorda. unica in [ta'l~a, 
serve per mettere a punto, 5e!Il­
za ricorrere a pa~loni sooda o 
tanri matatli.ahe, gli a,ppaoreoohi 
d~ lfegistTaziooe. Ha .\.uogo in· 
fine il «missaggio >, cioè ' 'o­
por:u.i one con ouiJ il dia:1<lgo m 
-presa, direota, il dialogo dO!>­
piato, i trumori e la, colonna 
mu. ieale ~'engono fu i i~eme. 

QU). a Via MU-gIlU3, pero, 

. Qui, l'episodio di ' Alida. Valli, 
sarà distribuito dalla «TitaAw» 

non' . danno appuntamento 
solo i fiLrns girati alla Fatme­
&i:n.a. Gran pance di quel <:al­

litl2>io di petlU;co1e che ~i 
armo viene dqppiaJto oncgti. st'l1-
di ddla • Ti1am.Ls. è mppre­
sorllta'ta da fìlorn~ di pI"oouZio­
ne straniera, americani, france­
si, tOOeschi. nUS5i ed egiriani. 

.uneraono d, un film attraver­
so .le COOlO sale del ciorcui.to. 

I n pa:11t U:CÙ31l'e Ila '. T.iuInus • 
ha l'esdus.1viltà dei dappia~ 
detJ a • ,\1 amor • e deJla 
«fox > • 

Usci<i i 61ms dallo staòi:lì­
mmto di dCippiaggio, si apre 
ti capitolo «noleggio.. E' il 
p3liSO risoltUivo nel cammiru> di 
\In film, .poic.hè è quello che 
lo ipOl"fla a co~~ o .c~ .it pub­
bi iro. Il nol<:gglo lI'iclmne una 
o!12'3lnizzaziooe comples,-;.a e N­
mificata poi.chè si tr<Ii!JU di 
pont3J'e ,"!Il n'1m nuovo nelle 
sa:1e deganli delle gr.mdi città 
e nei :oicco1i -ci.neurul> del~e cam 
pa<g1le' 'Più ~ute. li livello 
culwra.\e ed j gu ti delle pla­
ree cui sa.rà presentato lODO 
~o -taLn~He di~nti ~ra 
loro clle ,i. la.varo del fun~lo­
nari adde-tltL al ,na1eggio richie­
de una. pa-n.i'cola!re prudeou 
ps~ e li1{>«iali ao.;orgi­
meot~ ai lancio. ,~nx:he per que. 
.!lo, dlILre elle ve: 0Iblenea-e un 
più rapido rum~onamenlo, 13 
• Tita.ml'9» ha d151ocato le ~110 
tredici agonie su rutta, la lua. 
g/leua della pm!da: .ogni 
agenzia CO!Kl5Ce lI1l antU;ipo 
quefie dhe sar,anno le a<z..oghen-
1Ii! del 'Jl"l tMiro del!a S4l3 11>­
na ad lun deteJmimHo film. 
Questo cost.j(.llisc:e una gann' 
zia dal puMO di .vi9la ~. 
merciale po1cbè OVJU le ~~. 
coI06C baullte d'a.rresto ndIl-

Si sente ~ parrlare di 
films «commerciali» o meno. 
Il pw>to di vista. della • TÌ(a­
nm >, ohe alla. distribuzione 
dci 61rm dedica UI1l3 ctJra mlt­
ta lP~r{iro]are. è che Wlti i 
fio!lIU, puTéhè abbiano un cer­
to liveUo 3f('islico, 5>0110 • com­
mercia~i '. OccOOTe 601amen<te 
guidan'li i.Jl!te1ligentelne<rUe nel 
cÌl:"(JU~to più adall!t.o, ~ian­
doli con tma pubbliciU ~. 
pria.ta. .Non va inf.atti UaSGU­
rata l'aaivilà dergJi uffici di 
prQpa~da dhe tendono con 
si~teml dj,,-ersi a prq>a:rare il 
pltbblioo a:l nuovo film. 

E mer1ltlre iJ &Im si avven.tu­
m sugli sobermi più lontani. 
fino a que'ne rone ~!(e al 
ce-nm-o delle isole, l à dove il 
cinema è f~ l'unica eGO del 
mondo, altre co.pie della pelli­
cala V3il'cano ]a fronttiel'3>. In 
furqpa Je ra:pprC!5(lfiun-te del­
la ... T~. a Londra ed a 
Pa rigi ne curano la diffusione 
sugli schermi tranieri.. . chiu­
de cosi il circuilto ideale, si com­
p:leta il fenomeno di osmosi 
por GU r 6Ims e9ter i si i nse.risco­
no neU.. distribllziOrte della 
• Ti.twus > meIllllTe fillJu ila· 
liani si pre\efitano al pubbli­
co di a:ltre mlzioni. Il l%tO com­
merciale del cinema si t"itira a 
que;J.o punto dinanzi aLla (un. 
ziooe oo~!a diffu ione della cuI­
t\J'r.l e della cOIJliP!"eDSÌOné fra 
gutte lontana., 

A questO punto -il dossier lIU 
cui è tampato il titolo dci 
film si è riempiro di cifre ed 
:IJlnotaziOOI. La « Titanus • 

ldia Cml molU auenziooe le 

reazioni positive o negati.,e 
coo OlI i Wl film è accolto da.! 
Plabblico e <WiI<a ClÌItica lungo 
il òrcw.:o. A questo cootaKo 
con le p1aJtee patU. 'l1I\ contri­
buto prezi05Ò ola gestione di­
retta di l~ ~ ci'11ema. E 
tutte le osseI'Yazioni e le es.pe­
rien1li! 5OIVOOO di base ai pia­
ni déll'aIJliViltà rutu.nL Coo que­
sto ~pÌll'~to i dirigenti della. 
• Titatlius » ci hanno paiTI~o 
di qudLli ébe !ilaranllO i filma 
di • puoIla. tddIa produzi.oGe e 
del noleggio del prossimo a. -
venire. Martine -Cali"ol, dopo i 
orioofì di CaroEine Chbue, tor­
nerà in Un ClJprice tk Caroti­
ne Chérie in technico1or; e 
tornerà anche un alno ben~3>­
mino delle ~, ETroI. 1'1)'111\ 
che sarà accanto a Cina Lol­
lobrigida nd M«sUo di Don 
GiOlJQ1ltU, ~ente in tedh· 
nicolar_ A co!ori 3'!lobe Mdii­
da/ella di Cellina. QuaIolro at­
trici famosissime, .kL 'Bergn1a1I. 
t.a Magn311i, la .M~ e .1& 
Va'Ili S3>T"3IDflO .nunile 111 S ... 
mo donn~, ìl J'ilm dei quaottto 
regis-ti. La ~zn sarà go;' 
data da R OS$ÒÙ icli GIoIlChe in 
Viaggio in Italia già ~ a,van­
zato lltadio di lavoravooe. In 
programma anche due coopro­
oozion:i, QtUl1Ido kggerai 1:lf' 
sta ktUra con JWkUe Greco, 
Yvonne SanSOll, .Irene GGlter e 
la regia di ~{eLv- • ed I tre ma· 
schettieri con Yvonne Sa.D6OIl. 

eve Barda , C' lO Cervi. ~{a 
lo ~ dei dìrigmti dcIIb 
• Ttt.a!!IllS' 1 ~ già r0<»­
tO più lontanO, a q-u :a .che 
saorà l'aLti~-ità del pToe&JIJlO 
anno. 

L. C. 

Una nduta aena del complesso degli Stabilimeati TitaIIu! 
al1a F~si.na, a Roma. L'attftUatura ~ fra le più mocIeme. 
La zona intorno agli Stabilimenti. ~ ottima pu gli «estt:nIi]t 



SERIE ") CAPOLAVORI" AU'Enic spetta il merito di aver creduto _subito io De Sica. B difatti aD'E.nic il tlC)8tro appru:r.atissimo n:gista li .~ J1IU 
realizzare il SIIO « Ladri di biciclette », il pN1lÙato primo film. del quale presentiamo (sopra) due scetW, con Lambato Maggiorani. il 

piccolo Enzo Staiola e UaneUa CarrdI. - Nonostante il non grande successo commerciale del film. di Renato Castellani. «E' primavera» (anche quuto distribuito daIl'Bnk) questo 
Ente Don tradì i,l bravo regista e prfSentò, in seguito, il suo magnifico «~ soldi di ~ », al quale ~ ~ un e~ezi~ successo di «cassetta » oltre al Pii ~biuo 
appreuamento di critica. NeIk fotografk : due scene del 61m « Due soldi di speranza » con l due protagonisti presa dalla Vtta, Vmcenzo MusoUno e _~ Fioft. (Distrib.u.: Enic) 
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Tre sane del film «Triute mia », un grande successo della «seu lt. n ~ ~ di.rctto .d~ . 
Mario Costa. DaD'alto in basso: Lutiano Tajoli cd Ermanno R.andi; SilvIo ~. 
Dante Maggio c Tajoli; Milly Vitalt cd Ermanno Raudi. (,Produ%.1 Sala-Palatino) 

Due inquadrature del film «Sala », «Il lupo della frontiera », diretto da .Bdoetdo A.otOD. S0-
pra: Piero Lulll c Maria Frau) sotto: P. LuIIi e il piccolo Adalbuto RODi. (Sala-Palatino) 

UNO STABILIMENTO 
Nel (:uore di Roma pagana 

e cristiana, sul, Celio, nel re­
spiro ampio di Villa Celimon­
tana, vive il complesso cine­
mato~aftco della S.A.F.A. 
Palatmo. 

II fervore del lavoro non 
turba l'oasi di serenità creata 
dal verde, dal ricordo della 
grandeua della Roma dei Ce­
sari che è ll, tutta intorno, 
nella sua indistruttibile re­
galità, dalla memoria di Fi: 
lippo Neri cile amava quel 
luoghi per dettarvi il suo in­
segnamento ai giovani· non 
vi sono contrasti, ma è una 
continua armonia. 

Oltrepassate i~ cii;1lcello de~­
la S.A.F.A., che SI apre dI­
screto nelle vecchie mura, e 
siete COlpiti da una continui­
tà di verde, di fiori, di anti­
chi ruderi che si compongo­
no nelle murn rosse dei tea­
tri di posa; l'occhio è appa­
>"ato da un contenuto insieme 
di bellezze e lo sguardo cor­
re fino alla sottostante via 
dei Tri;mft, fino al Palatino. 

La Storia della S .A FA. ri-

Lo $Ioria della Sala riflelle 
!lette la storia del Cinema 
Italiano per gli innwnerevo­
li film realizzati fin da Quel­
li della prima Cines, ma è an­
che l'~pressione di una vo­
lontà costruttrice, di un 'Pre­
potente desiderio di creazio­
ne del suo animatore Guido 
Mancinelll, che al potenzia­
mento e alla perfezione di 
questo comJ;llesso cinemato­
uaftco be dedicato tutte le 
(foti del suo cuore e della sua 
intelligenza. 

La nuova S.A.F.A., quale è 
ot(g1, è nata dall'incendio che 
dIstrusse i teatri di posa che 
Guido Mancinelli aveva sta­
bilito in 'Via 'Mondov ì.lLe fiam­
me, in quel fatale settembre 
del 1948, distl1lsse ogni cosa, 
la S.A.F A., che aveva segui­
to, come ogni cosa e ogni 
uomo, le vicende della guer­
ra e la fatalità del soggiorno 
straniero, era priva di una 
efficiente attrezzatura tecni­
ca. Ma Guido Mancinelli sep­
pe trovare in Quel momento 
di dolore la volontà e la for­
za per iniziare un'opera di 

ricostruzione che in cmque 
anni di duro, appassionato la: 
varo ha avuto il risultato dI 
un complesso di teatri di po­
sa perfettamente attrezzati. 
dotati delle macchine più mo­
derne, che consentono un la­
voro rapido e razionale in una 
atmosfera che facilita la crea­
zione e la r.ealizzazione del 
film. 

Il complesso della SA.F.A. 
Pa,}atino si estende su una 
superficie di diecimila metri 
quadri ed è costhuito da tre 
teatri di posa, uno dei quali 
sviluppa metri 64 X 32, per­
tanto uno dei più grandi ch.e 
vi siano in Europa. Gli altri 
hanno una superficie rispetti­
vamente di mt. 30 X 15 e 
30 X 12; i tre teatri hanno 
tutti una 'Piscina, inoltre una 
quarta è all'esterno partico­
larmente adatta ,per le ripre­
se subaequee. 

I teatri di 1)osa sono com­
pletati da due .sale di sincro­
nizzazione e doppiaggio con 
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«Bdkzu in motoscootu », diretto da Carlo Campogalliani è un film che ha raccolto un folto 
.tuolo cii DOti attori. In queste fotografkt (sopra) Bi1li e RiVlJ; (sotto), alcune' «bdluzu (Sala ! 

CELIMONT AH ~ 

EL CUORE DI ROMA 
italiano 

tavoli di montaggio ad otto 
~ali; da due sale per proie­
Zlone modello, da sette mo­
viole, da camerini per gli at­
t«?ri . e per i tecnici, da un 
flstorante, da un bar; una ve­
ra città in miniatUI'Q. 

.-!1 parco lampade è uno dei 
plU . completi che vi siano in 
Italia. Fra i mezzi tecnici: 
tr:e . truk, di cui due con im­
planto Klang1llm e uno con 

' lffipianto tipo R.C.A.; otto 
macchine da presa, di cui due 
Eclair, un Winten, un Carne­
flex 120. un Debry e tre Ci­
nefon - due da 300 e una de 
120. 

di
n 'Personale specializzato a 

'sposizione della S .A:F.A. 
consente la realizzaz.ione dei 

l
11lm anche ì più impegnativi; 
a ricostruzione, ad esempio, 

della Cappella Sistina per il 
film • Gli uomini non guarda­
no il cielo. è una dimostra­
z.ione dell'abilità delle mae­
stranze e dei tecnici preposti 
81 reparto costruzioni . 

Tra i film realizzati nei tea· to livello artistico e di iDte­
tri della S.A.F.A. ve ne sono resse commerciale. La formu­
alcuni «storici', basti citare la di coproduzione con la 
uno per tutti Ladri di bici- Francia e con altri Paesi sa­
elette. rà attuata su un piano di in-

Anche nel campo della pro- teresse e la prir .. a combina­
duzione diretta di film, Gui- zione conclusa con la Isar 
do Mancinelli .ha saputo di- Film di Parigi ne è UIJS pro­
mostrare tutta la serietà del- va; nel prossimo luglio le due 
la sua oranizzazione e il suo Società realizzeranno infatti 
desiderio di una continuità di La rage au ventre per la ce­
lavoro che consenta l'impie- gìa di Jean Josipovici, con 
go di artisti, di tecnici e di Peter Vaneck, Viviane Ro­
maestranze su un piano di mance, Rossano Bram, Titi­
coUeborazione e di fiducia; na De Filippo Gino Cervi e 
tra i film da lui prodotti ri- France Rose. Subito dopo sa­
cordiamo n T0m41\.ZO di un rà inizieto un altro grande 
giooane povero, ViVeTe, La film di ambiente italianO. 
mia canzone al vento, Torna, Viva dunque e reale appa­
CGro ideale, Miliardi che fol- re tutta l'opera svolta in anni 
lio., fino a i. recenti TTadimen- di appassionato lavoro da 
to, n lupo detla f-rontiera, Guido Mancinelli, opera viva 
Trieste mia e Bellezze in mo- che si inserisce nel quadro 
to-scooter che ha .costittrit~ della ricostruzione nazionale 
uno. slo:z:zo . produttlv~ ~ di espressione della vitalità del­
realiZlzazlooe non Uldiffe- la nostra gente e dell'ansia 
rente. . di tutto un popolo a cancel~ 

n problema ~ produzione lare, nel lavoro, il ricordo di 
che svilupperà la S.A.F.A. tanti anni di dolore. 
nella stagione 53-54 prevede Glu. Perr 
la realizzazione di film di al- •• 

Ua grande successo ~e.nne pure il 111m c Tradimento », diretto da Ricc.ardo Preda. Ndk 
tre sccoe che prucntìamOI i due prot.gooisti Amedeo Nuuri e ~ Maria Canale. 
Al 6I:m partc.dparono altri attori. fra i quali Vittorio Ga.ssman. (ProdU%.1 Safa-Palai.ino) 
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RITMI MUOVI 

IL JAZZ IN ITAL 
Molti pregiudizi lana stati superati 

Se è vero che da molti an­
ni esistono in Italia appa io­
nati di jazz, tuttavia IIÙ sem­
bra che la vera data di na­
scita di -questa musica nel no­
stro paese <1ebba ricercarsi in 
un tempo assai 'Più vicino a 
noi. Il )alZ infatti, quello ve­
ro e Quindi non le musiche 
da ballo portateci dagli allea­
ti nè le loro imitazioni diffu­
se da. musicisti nostrani, pren_ 
de il primo contatto con il 
grosso pubblico italiano intor­
no al 19<\8. 

E' evidente che anche in 
precedenza iniziative più o 
meno sporadiche ce ne erano 
slAlte e p'ù di un musi ci ta 
si ('ra dato da fare; certamen­
t,.~ però i primi a propagan­
dare seriamente e. con purez­
za d'intenti questa musica 
furono ragazzi dell'Hot-Club 
di Roma l Quali, dopo aver 
co tituito co. la Roman Neu'­
Orl,' ans Jazz Band il primo 
autentico co:!> lesso jazz ita­
liano, por t ono Quei dtmi 
diretlam nte sulle piazze l' 
nelle strade per farli cono-
cere e imporli all'opinione' 

pubblica. l romani ricordano 
ancora le jam organizzate al 
Pincio o suelle st-reet parades 
pt!r le vie del centro che fu­
rono poi interrotte da una 
diffida della Que tura. 

Era quella la prima \' olta 
che il v ro jal.z. senza devia­
zioni nè sottintesi. veniva 
porlato all'attendane gene­
rale. L'attività polemica dei 
raga7.zi della Roman doveva 
portare del r sto a risultati 
ben concreti. Qua i panlle­
j~ment(! all'inizio di que te 
manite tazioni il primo musi­
c~a jazz di un certo nome 
stat\mitcn e tè inteso che non 
consideriamo il concerto to­
rinese di Arm~trong nel 1934 
nè i musici ti inquadrati nel ­
le forze di occupazione allea­
le) compiva una tournée in 
Italia . S' trat a ~el trombet­
lisla Rex Stewart il cui no­
me attirava molti appe iona­
ti , ma ch tutta"ia deludeva 
p r la un forma bene lonta­
na da Quella dei dischi da 
lui inci.i con Ellmgton. 11 
fatto di e' er accompagnato 
da altri mu ici~ti di colore su­
sci lava tulta,'ia un certo in­
tereS'. e fra il pubblico dei 
night-cllLbs e dei leatri di 
a"anspetlacolo dove si esibi­
va. CirclI un anno più tardi 
giun!:c .... a in Italia St~phan 
Grappelly senza uscitare un 
grand inleres 'I!, si eccet­
tua una 'sua lo' ibiLione in un 
('ol\certo al _ 1.10,'0 di Milano, 
dcve tutlada il pubblico an­
cora impreparato gli pre! ri 
un altro violini!'ta: lo svede­
se S\'pn i\~mundsenn. meno 
bravo, ma più plateale di lui. 

Nel 1949 comunque ~i era 
ancora molto indietro. La 
magS!ioranza del pubblico era 
condnta di ascoltare nei film 
con Han'v Jame il non plu~ 
ultra d:!lio _pirito del jazz e, 
del re.to .• \nchc molti musi­
cisti si i!piravano al deplore­
vole stile, sia orche tl'alc chI.' 
solista, del trombl'tti·ta sta­
tuniten c. 

A migliorare note\'~lmente' 
la situazicn" doveva mterve­
nire, ncll'al:~unno del 19<\9 un 
a\v nimento di impor!anz~ 
eccezionale: la 'ournée di 
Loui. Armstro!lg con gli Ali 
Star~. Se i ra<;:aZ7.i della Ro­
man avevano gt;r alo un sas­
so nello stagno del jazz; italia­
no, ora era addiri'tura un ma­
cigno che vi cadeva, sconvol­
gendone le acque e mostran­
do chiaramente la direzione 
che dov vano prendere gli 
appassionati. Le musiche ve­
ramente eccellenti di Lou.is e 
dei suoi musicisti, tutte au­
tentiche colonne come il bat­
terista. Cozy Cole, il pial}ista 
Eari Hine , il cJarinetti~t.a 
Barnev Bigard . il trombonl­
sta Jack Teagarden ed il gio­
vane, ma potente contrabbas­
~ista An'ell Shaw. con la can­
tante Welma Middletan, ri­
scuotevano un successo stre­
·pitoso di pubblico interessan­
do seril'mente anche la parte 
più evolula della critica mu-
ieale. Ma non è tanto il suc-

di PIERO VIV ARELLI 

cesso che ci interessa quanto 
Il fatto che essi avevano fi­
~almente mostrato il vero 
J~zz su un palcos:e.nico, ben 
dlverss..."n,ente cioè che dal­
l'ascolto di un dis..:::o. 

Qualche me e avanti l'edi­
tore Longanesi aveva pubbli­
cato l'oramai famoso libro ael 
clarinett.is~a Milton Mezzrow 
Ecco i blues, in una trarluzio: 
ne veramente pessima, ma 
cJ:le era serv1ta comunque a 
diffondere sempre più il jazz 
veramente valido. 

La slagione teatrale 1949-50 
doveva portare altre sorpre­
se ed altre stars del jazz a 
cçmpiere tournées nella pe­
nt ola con gran gioia dei fans 
e degli appassionati La Ro­
man New-Orléans era conti­
nuamente mobilitata per an­
dare ad a:ccgliere alla s :azio­
ne o 1I11'aeroporto i grandi 
del. jazz in arrivo. Lo stesso 
faceva a Mileno il più ~repa­
rato dei professionisti, Gorni 
Kramer, con gli uomini del 
suo complesso non ancora pas­
sati alle forme del jazz co­
sidetto moderno, ma ancora 
sulle posizioni di un soppor­
tabile lIwing. 

Giungevano cosi Benny 
Goodman e, successivamente, 
Dl.ke E litl".on. Il primo tut­
tavia, nonostante aves e nel 
suo complesso uomini del va­
lore di Roy Eldridge, delude­
va quasi completamente e la 
tournée si risolveva finanzia­
riamente in un fiasco ed arti­
sticamente in un insuccesso. 
Colpa sopratutto del moder­
nismo antijazzistico ed insop­
portabile della musica di 
Goodrnan. Tuttavia in quei 
mesi molti musicisti ilaliani 
e molti appassionati ingrossa­
vano le .file dei se2uaci del 
jazz moderno. Strano perchè 
proprio Goodman a\rrebbe 
dovuto far capire loro dove 
portavano le false strade. 

Quaiche tempo dopo, era la 
volta di Ellin$!ton che in una 
lunga tournée pur riscuoten­
do un largo successo .di pub­
blico non riusciva a far co­
prire agli organizzatori le 
spese sostenute. Duke inoltre 
c uscitava polemiche. Mentre 
alcuni lo portavano sugli al­
tari, altri, e non a torto, ri­
scontravano nella sua musi­
ca un preoccupante 'processo 
(Il invoJuzione. 

Quella stagione d'eccezione 
si concludeva con un Festival 
nalionale del Jazz che riuni­
va a Milano i migliori com­
;)lessi, sanzionando l'afferma­
zione della Roman Neu:-Or­
léans Jazz Band e del suo 
stile a quel tempo più rozzo 
di oggi, ma assai più :;incero. 
In occasione del Festival, la 
Parlophon incideva i primi di­
schi di musicisti jazz non pro­
fessionisti. alcuni dei quali 
venivano riuniti in album con 
prefazion e di Arrigo Po~illo, 
~. gretario della FederaZIOne 
Italiana del Jazz. Da allora 
prò si poteva assi:Stere ad 
una ben strana sltu~zlOne:. 
raCilusso di compleSSI ' e di 
musicisti statunitensi nel no­
stro paese veniva completa­
mente a cessare e, d'altro 
canto il jazz si diffondeva 
ogni giorno di più, grazie 50-
pratutto ad aitre !!>rze rellival 
che con il loro stile tradiZIO­
nale conquistavano sem[.le 
più larghi strati di pubblico. 
I Clie era del resto fa.cilrr_I!!1-
te prevedib-ile in quanto, co­
me ho avuto più volte modo. 
di <ostenere, quei motivi u· 
mani e sociali che sono alla 
base del vero jazz, Quello 
cioè di New Orléans, sono 
oggi più che mai validi ed 
addirittura gli stessi che tro­
viamo . nel clima del dopo­
guerra europea. 

Una dopo l'atra sorgevano 
così altre formazioni dixie­
la1ld: a Milano la Originat 
Lambro Jazz Band e poi ia 
Milan College Jazz Societll~ 
alle Quali si affiancavano l 
Roc1c1l Mountain 01 Time 
S lompeTs per que} che :j~u~r­
da la musica de.le ongml e 
del primissimo jazz; a Genova 

i Gate AlJel\.tL~ S t-rawatters 
<I Roma la JunioT Dixieland 
Gang. Questi i principali com­
plessL a fianco dei ~ali al­
tre diecine se ne far avano 
I sopracitati sono co UDqUt' 
quel!i che fino ad oggi hann" 
inciso dischi. 

Il jazz nella sua ~orma m i 
gliore dilagava dunque e sen 
Z31'aiuto dei grossi nomi sta­
tunitensi. Ed anche se certi 
locali avevano respinto que­
sla musica (nell'estate del '50, 
Bill Coleman non riusciva a 
Roma a, trovare ingaggi), al­
tri se ne aprivano. destinati 
ad o pitare solo - compless; 
jazz. E' doveroso però regi­
strare come anche i moderni­
sti si dessero da fare conQui · 
stando notevoli affennazioni 
nel loro campo. Le incisioni. 
ad esempio. del comolesso 
cool romano diretto dal-trom­
bettista Nunzio Rotondo con 
il prestigioso batterista mila­
nese Gi~berto Cuppini, ~ono 
tra le migliori di quel genere. 

Va rilevato. a questo 'Punto. 
come tale fermento jazzisti­
co abbia portato a risultati 
concreti anche neUa edizion e 
in Italia d i ottimi dischi. Non 
ho al momento sotto mano 
statistiche preci:;:e, ma è fuor 
di dubbio che da quattro an­
ni a questa parte la vendita 
di autentici dischi di musica 
jazz è aumentata in maniera 
enorme. Cosi oltre alle inci­
sioni dei complessi italiani 
che abbiamo ricordato prima. 
è stato possibile diffondere 
anche esecuzioni che un tem ­
po erano privilegio d i poch i 
amatori i Quali s; faceyanc. 
venire quei dischi dall'estero. 
Inoltre Eono molti i .domali 
che, a simiglianza d i quanto 
accade in altri oaes:, ospitano 
da qualche tempo regolari 
rubriche dedicate al jazz. I n 
tanto fervore di iniziative so­
lo la R.A.I., e lo registili!.!:no 
con dispiacere, non ha saputo 
ancora mettersi al corrente. 
I programmi radiofon,ci de ­
dicati al jazz sono asslJ~ula­
mente insoddisfacenti. in ogm 
senso. 

L'anno scorso inoltre. per 
la prima volla , due complessi 
jazz italiani hanno riportato 
successo all'estero: si tratta 
della Roma'l New-oTLéans c 
del complesso di Rotondo al 
Sa.Lon du Jazz di Pa rigi. An­
cora nel 1952 \"Italia setten­
trionale ha ospitato quattro 
tournée di rilevante interes­
se: in primavera quello di 
Dizzie Gillespie e di Mil~on 
Mezzrow ( nell'autunno Quel­
le di Louis Armstrong, tor­
Dato fra di noi -con una for­
mazione un po' mutata nel 
suo organico. e di 8idney 
Bechet. 

Nel 1953, oltre ad un :io­
rire di cODcerti eseguiti da 
formazioni italiane un po' da 
per tutto, si è avuto il con· 
Cf rto milanese, con relativo 
insllccesw, ammesso persino 
dai mod~rnisti , .del tanto de­
cantato Jazz At The P hilar­
monic. Nel mese di aprile poi. 
sull'autorevole Time è uscita 
una recensione favorevolissi­
ma dei di;chi della Roman 
Ne w· OrLéans usciti negli Sta­
ti Uniti. ei s:iorni scorsi 
poi. an:he l'Italil centro me­
ridionale, esclusa do;x> ElIin­
gton da tutte le altre tournée, 
ha finalmente potuto ospit are 
nei suoi teatri un grande del 
jazz. il clarinettista Milton 
o Mezz ' Mezzrow, a lla testa 
di una sua formazione. E' do­
veroso r iportare qui i nomi 
degli impresari italiani, s.­
gnori Sbisà ed Ivaldi, gli stes­
si che hanno ingaggiato i com ­
plessi di Armstrong e di 
Goodman e che, l'autunno 
prossimo porteranno ancora 
Ira noi il grande Satchmo. 

Per concludere, il jazz in 
Italia è o~gi una fOI'2:a viva 
e vitale. Molti pregiudizi nei 
riguardi di questa musica so­
no crollati oramai e noo c'è 
più nessuno ch~ possa seria­
mente discuterne l'effettivo 
graode valore. 

'Iero Vlvarelll 

Pan. 21 "" 
Lucia 8os~, lo q tlÌ«Vt:r­
la ilOti faa:vtl ili 100lPO a (ifllÌn' 
di girart' La. !gJl<>ra sooza Ci. 

!",lelie (d.e. tlJll'll intenpretando 
111 9uel penodQ) che J!ià i pre­
cipiJ.(J(IQ. ;'1 clinica a1 TUO ca· 
pntale, restaI/do poi o veglior­
lo naUe e gWmo. 

A.rgomento 6«'Ondo: aspira­
%ioni future eLi WoUer Chill1'i: 
p~lltkre un treno, o un ae~o 
o un piroscafo, ~ girare il mQ7' ~ 
do - tutto, Cina inclUS(1 - f' 
imparare Il conascerkJ ~tan­
do lIon ~ le cQ.Sl('ate del Nia 
f!;iV'a o if ,\fadison Square (;or. 
dt'", bertsi - indisJillta~nu 
- tuUo quelk> clte c'è da 1Jt' ­

dui' in ogni ciUtl, di bello e 
di brullo. Soffermarsi in LI1I'i­
sola 10lltona (lAS Palmas! FOT­
"'Ma.' HOI/QI"IIl') e Icrl:vere, 
c,:jt~re, SC".ive,~. 

Argome,l/o 1~1'ZQ: lo rivi.sJo. 
Che cos'è il Piccolo numdo del· 
lo nÌ!Ìsta.

' 
tosa vUul dird 1-: 

che ~mportam:a può auer~ nel 
mondo, rispetto al mortdor 1.11 
~ivis/a può ,ull'al piti occupar­
"i un picwlisrimo nnoolo; tuo. 
ri da quell'angolo c'l tuUo il 
r~sto, il merOt'iglioso Te to chl' 
si IlIrcia indietro le inmdii' I, 
g.-!osie, gli ~gocNIt7<i$11li, il 'vo, 
kr primeggiare, il terrQTe di 
~s.'ere 'u fJe''tIlO da Wl 011 ro <' 
I~ (lUr~ !uil/e picc:o{ez;;e che si 
agilano in '1/1el /11 m Oso ango' 
lo. F. il clllt'mo! Il cinema r 
CO'"~ lo l'ivisto, un altro tU' · 
f!.ulo, Piccolo piccolo, '10/1 pri­
l'O di un C!el'lo /a.scino, ma 
l'''i,',, di lallir aJ.r'r cft5e. 

Una c~eristica dprusi~ di Waltu Chiari, il nostro po­
polare attore che Si è affermato ndla rivista e nd cinema 

A "!!~"It',tJo q,((Irto : iII St'gui 
IO a CIÒ ch~ !>t'lIsa d(,//" rn,is/a 
~ drl cillema, CO:5O forà !Valte->" 
CiII Il t'i, in ,. 'l"Ìstll e in ciul'mo! 
l'rilllll di luilu ha decisamente 
riflll/oio di formare uno com· 
pa.grria per .1 prossimo OlI/W, 

lIonO~lIll' /t- assicuro;:iolli d, 
II/Ili gli ., in/t'lIdi/o/';" 'ai l'I· 

s~,.,~ lui - {/rltto; - il n~ io­
((/Illm,la/" dd pa(cosct:Jl.icu ( 
lIo'.os/aMe li' (\.orlazion; o "O" 

1'«/'1"1' cosi cr"ai'lO da Cl'drtt' 
lJud posto a 1/11 altro. Jl'al' er 
~ Iroppo IOlltallo d<1 luUu qll(· 
~!o: l~ 1m altro prende,à i l 
StiO posto, ((mIo m"g!io. El'i. 
denlelll~nle, come nistollo In" ­
SOnI' re/rattari,' al morbiU". 
cc»ì Walter Chiari è uf.-al/(I ­
ti" IIU'im,idin. I" qual1/u III 
cilll'/IIO, le ofte"e piot,cmo " 
josa (o Chissà Pl'Tchè: .Ii ,,,,dl' 
(h~ Piaccio e ohe sono proprio 
• nn'i1Jll IQ Il (l.Jlche S~ JJOIt h,. 
çfQr:.alo molto per arriVQ'·e.). 
ma. rtt' IIccetterà pcx:hi5Sim~, iII 
110111/' di quel desiderio di gi­
larS/'lIr ')t" il mondo che di'l'f 

n 1IIIIi i {"Osti e.<aUl/i" al "ili 
pri'.flo ptui~;/~. 

IN MARGINE 

WALTER,QUELLO VERO 
Fra le $ue aS,t;lirazioni: girare il mondo 

di ANNA BONTEMPI 

l1'aÙt'1 Ciliori odia i glOlIlCl' 
li<f'; (p,., ((I lIIellU glOJ/ pot le 
d t " •• ,i) IJeI dIII' /11 o/ il';: l"i (II() : 
"I !"ItI (11II1(1.<io limi so. (l1Ido· 
te "lt,.,. i cru/Ollall laaw crl/-
11I,,"I"i ddla .'WI .<lol 111 O. ,. 
cUlldo: 1/1 10111 fll/llOslO UOII 

lal,~"rl() (lltrlo,,' o!trl' i ,ud­
delli ,e"I(lltllf1{/tU: centilll~/I'i 
_ ;- ro .. ·l '~f#llll (I ;Hi'e1'll(lr,- di 
,afta j';Cdl/tl c!ll' l'oltorr !~ lIH 

(oCainOUlfl1U (' c /u· }1f11l .\p{Ju·, 
rtÌ "i,; l.1Iri" /lo.lè, I",rcil,\ q"". 
Il'ultima fra l'orlle ore .çi chili' 
dtril i" tllI r01l1'rlito. 

(";. ~ffellit'(""t'rtlt: di dte dt'· 
II/{}/" Ii:rart pt'nillo Il 'lIllu 
C/ti",i I /I, hl qmllllo o "" /II. 
( ,., /ti\ill" trim tllt/i, lico e'" 
eo;pn ."/0((/'" il ""n,t'l'o ulln 

dI'I cillt'1IL1I illlliarw. Fillura i,,· 
(i/lli " l ·ra llu IIUI/ face'va 'Ili 
(I/I,h ,,(- (lI'dtlu It'ggere di ." 
rhl' NO '11/.1'1/" rhi' 1I0n è: 1)<1-
IfJlltIll(J \'(T;1'rll qu~l/f) eh,. l'O­

lt:l'lUflJ ~1If/t (tIfi (rt'1 'elll lur .• tlf-

trilmi! " Ii additiHwa ItII 
(!Jil t '~JH /n dnnua-f'tl,u,01lt'. 
rlt'.,rr;ZJf"Yt ur1Hu/fl1Jlt'U(1' le 01-

!!(" , i Illu'raruITi riti' si nuA.c:.e. 
l'O,'O ti CtJSfl ~lLn: chi ~ ne Jrt 
I!,0nl! ,H Il "m "'!t'alter corni"citt 
~ .lf'rrarsi. Po.I.>ibile - dia -
l'hl' Il'm.i Il,,~.a djr~ lliutI d i 
liti "U"'·I'! Pm.<ibi/t- l'hl' lo ." 
olll//IIl1i a t!;lIdirorl' "" "(r · 
u"tIIt"UfI n ~ ~d; con,segtU'11:a un 
t'.\\f'r, ;IlC&/J<lrt tli 1,ir~Ytt roti'" 
A'i ol/l'i , di m(lllgio.r~ paslO­
.«il/Ila rom~ gli ali";, di {Ji't'1f 

nspir'(ni()ni rom,wi a qUl'lIi' tlì 
tl/lli gli allri! Pt'Trh~ (I !'l'.'­
.flII/O .,ol'a in ml'ntl' d. ch,l'<k· 
Tr /I '/lt ol/orr .<f'l1/plic/'mt'nl .. 

{"OJ Il( ,·i. ~. pcH-lti! l,ive. ~ rn6· 

gori 1"- <h: ,ql/t'! Si pofr~bb(!­
ro al'f, rt /lII,i' p<lI Licolari 1/101-

tll /, i/i tr'f"l.wmLi di w.'. ,,1'­
~t'lIa (/ l,a .... di IIIttril~)'IVU1 ( 
.. i poltt'Mlc infili/' amo.,cnl' cc 
IlIt CUlIO.'celt' sul s~rÙi lo per. 
'"lIfllilti di qu,,'l'a.lIOre cht' t,i­
rn't'I<a il flUbblico è abitualo 
(I rllnoga l' poco l' ",ale SQ!o 
IIl1rrn't"r'fI lo cmvot/o che jl/­
do.<.w i' lo 111'l1~:Ul d,.{/·ultima 
di,V'ti" Cf'" I" '1'1tI1t. è. s/al0 
'nttlf!.ttlfllJo i"yit'lIu'. 

I:rco. adt«(1 Wolter si l 
.fof!,IIIt1. \i,prilfond~ "el diva-
1111 tiri 'ILO rnlllt'rilln C.,iolllo " 
Cinaillà c l'tIllori' sla IiSII­

/.urndl) di 'lII'Ula tli pallsa tra 
'"'" ",..,,1/ r l'allm dell'"ltimo 
lì!", rltt' .ctfl g,irnutlo) r ,oreht· 
n'l/H a fUll' (!olllu·ulfll gli f/f'a l­
l'h, rOSll. ,\111 dII rù,a? J)!>J)()> 
'Illa sUl/ilt' P",",1/i'5.<n , nOtI i 
facilt' tml'lI/t' Il '' IIrgo/llcl/lo 
(ltin/III: deri,lia mo co<i di /l'Hl 

d(l/l1at,dm "LI /I .. /ftl /Ila dilli 
,citllgli d;;,> qlU'1I0 clle lIunl~! 
riw/volld(}('i t:YH'tlI1Io]mLtr!t' II! 
""t'lItiri' " di ... dis.<clltirc. 

." '"KIJ/lIt'tlIO 1"'-"'"0: ,l ftlll/OSO 
o lifo . rhf' lo c<1<trill'<l' 'i u ··· 
51'im't'nw a (arsi so,li/u;"t' dal 
pllr brnNI FiUli'lI%.(1 Fiur~nt~i 
iII rUI\" r.a 1\\OWW3\ . Em Ii­
l'', tifo al t't'nto pa '('nl1(1, li . 
fi«il/HI: i'ppur" mQlti gionta­
listi I" Iraall.<.q-ro risp"llilld­
mi'lIlt' iII ... I/wlaUifll't'II ..... {'a, p" . 
<Iu",i di /tI1 pugJltJ d, eT.i«tÌ 
rhi. inl()Ssica~Ot~ ,li rocaino, ' 
_ tJ.uta:~ :11 fu:rdo - Imlati­
"I) di .",iNdio ;., se.f!,ILilo all'lIh · 
Iml/dtmo di'lIlI .. ,,,, fin(/IIMla 

A'l!o/llt'nto quilllO: li' 1't'lIt. 
pn,ò}l~ chI' qu()twialllllll~t"" 
gli (TtiedOlIQ qualche co.ta: tO' 
oiulo (illill/:iorio. "" lm>o/O 
1/110 fpillll', ""10 ra,comalU!(I ­
:iOIli'. lI'allu 11011 t' ('(lf}(/ce tli 
dir ... di 1)0 a tU """ dt'lIi' ,,,,11 · 
li 1,,"1. alli'. Ed l'CCO lo $pillio 
1(1 racro/llautla·:';m,<,. l'aiulo fio 
IIol1uario. (o Fili r"~ PO'I" 
/lIIft' ...• - sjJt'ci{im lo Sll1'-1/I. 
/wti.~,i,,1(1 attor,. /IIi/ol/eu). A 
lJues/u Inlllto ci .\t'luiamo i" d" 
r '~rr di di\'{~lIlhi"i $ost~niamo 
ill/nlli rht' Il (11";0 di rsrrtr 
I,,"mi si fll1iscl' -col farI' lo 1if!.1I' 
IO tiri I<'.\si r illoll"" - t Il' 

I; Il;11'; flf.!J!.i, ('t'"1I1; aiuli dOI ,,,. 
Il; - n";",, 1111 II/ilio·. /lrio l'' 
l/iMr tul dirhiaratl' Il''"((1.101· 
1/1... \1(1 Wollrr proprio ,"m 
flllà dilf' di ,'" (' ci porltl (111:' 

(Oli cOIIII/",ùOl.r di Wt bdlt,· 
(illlli "a",l,illo moltlltl di poliu. 
l/Iil'lill'. d,I' liti IIjulll come putì. 
~ rilr è ro.,ì hrl/CI t'hl' - P" ' 
di (I,'rI e 1//1 figlia cosi - SII· 
rl'hlli' di.l/HM/O Il spasmI' a or­
chi rhi/l.l; qllaL,ia.si dOli 1111 . •• 

S'j"II'lId, ch .. qut's/o .. "" /lIt ,· 
do di dit . trin.rcJ!" l'urtioo dOli . 

.. a clu Wolìi'" spo~tà .<o,ci 1.11' 
cia 110.'(> •. ~lI1ltrl' l'hl' 1,lIrio 1111/' 
f"i ",.rfl ittdJ1 i" Ull COri ,1(.11 IO ••. 

f:rc' IlIlJtl. !l'alln ci ho d'I· 
to soli Ilo q,,~~J(I: IIUZ. ci t'1II­
Itra 1/1' -",ì ilflporlllnl~ drl/n 
\Ila hio/o,'o{io ufficialI'. qllt'lln 
chI' dnn'n't' i ribi rh~ prl'(r­
lÌs<,. ~u slJOr~ lIt'i quali rcr,l· 
Il', ' i ffl1li,lIrlr; dr! Stili IO' 
rar(. 

Anna 80ntempl 
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QUESTI CINQUE ANN. DI CINEMA 

BREVE TORIA DEL ROSTR CI E A IGLIO 
V/TAL/TAl DELLA "SCUOLA ITALIANA Il ' 

Le premesse del "Neorealismo" 3; sono punlualizzale e chiarite attraoer30 le opere dei n03tri maggiori regi3ti 
Bad are d i cinque anni di 

cinema italiano significa fare 
un 00' la storia della .scuola 
realIsta. r intra.cciare ,gli svi ­
luppi e le evoluzioni, StUdiar4 
ne da vicino le azioni e le 
reazioni. racconwe il clima 
nd quale si volsero le pole­
miche e in cui si inwosero le 
prime correnti critiche. Sono 
un po' gli anni nei quali si 
assodarono certe 'Posizioni in­
tuite nel primo dopoguerra 
gli anni nei. quali S I accolse: 
ro e si ~profondirono le ori­
gini reah,stiche del nostro ci­
nema, si studiarono le tradi_ 
%:ioni, si tentò, insomma, di 
dare una sistemazione cri t ica 
al movimento nato più <che 
altro come l.!J).a reazione a 
cene im;postazioni false sulle 
quali il cinema fino °1101"& -
salvo poChe eçcezioni inade­
guate - aveva marciato. Gli 
anni più dWlcili, per dimo­
stl:~re -la vitalità di una cor­
rente e la ricchezza, al tem­

ceJ:!:e posizioni di ra.ppresen­
tauone realista in La porta 
del cielo che venne girato nel 
1944 quando già la posizione 
morale in lui avevano subito 
evoluzione) Sciuscid era un 
fatto nuovo. totalmente d iver­
so come concezione espe4 
r ienza e clima. Ecco' !'Italia. 

di IDOARDO BRUNO 

con.for mista d i un clero asser ­
vito alle forze retrive deLa 
grossa bor~hesia reazicnar:a' 
e in Pai sà l'episodio dei frati 
che in m Ì.llt ica 3emplicità ac­
colgono tre S<\.cerdoti di di­
versa fede religiosa . sta a d i-

po stesso, di uno stile che, Pra.ocac.a.8cctilli in lIDiI. -- del 111m «Assunta Sp:A~ ~ 
solo vagamente, poteva rac- . - - N 

chiudeNli sotto il minimo co- l di Guatavo Setc:aa. dci 191., ID quato dramma vanno 
mune denominatore d i • neo- cercati i prim1 ~ del rCialismo ciDematogrdco italiano 
realismo . e che invece più ' 

tosacrame.ntah del VVI e 
XVII sC{:olo ne sono un esem­
pio) che va inteso !'itinerario 
• mistico . di una anima alta 
ricerca di Dio, contenuto nel 
SUOI film seguenti, StTombo!i , 
ed Europa '51. Disturbava in 
StTomboL~ la risoluzione fina­
le che giungeva quasi improv­
visa a risolvere il racconto 
ed il dramma; ma, in efiettl, 
senza quella conClusione umo­
na (umana perchè è 'PTOJ?rlo 
dell'uomo la 'improvvisa illu­
IlÙnazione nella fede di Dio) 
un analogo film che svilup­
pava appareQ.temente una a­
naloga. storia (intendiamo 
parlare di Vulcano) mostr.ava 
la debolezza e l'inutilità dele 
suo sforzo di narrazione che 
pure non era affatto cattiva. 
A distadza di anni VulC4no 
è ricordato solo incidental­
mente come opera meritoria 
di' un regista troppo generi­
co e :falso;. mentre StTomboli , 
proprio a distaJ:tza di anni ri­
vela una sua compattezza, 
une sua interna dialettica, 
una sua forza drammatica e 
poetica. sensatamente poteva chiamar- il vo::.o vero della nostra 

s i della • scuola italiana .. ge~te, .la schietta serw(licità, 
Le premess~ di questo mo- .1.. grande umanità, la forte 

v imento erano Ro-nw città speranza. Un'Italia per lo 'Più 
aperta, Sciuscià; gli sviluppi inedita a noi stessi, un'Italia 
conducevano ad una svolta carice di valor: umani, ricca 
nella quale bisognava tenere di tradizioni, di sofferenze. di 
pure presenti gli elementi di delusioni. Un'Italia che lotta­
partenza - valori morali e va per il domani senza re­
d'ambiente, d i uomini sempli- torica, senza bei gesti, con una 
ci e reali - arricchiti da nuo- incrollabile fede, sempre in 
ve interpretazioni, da nuovi se stessa, nella Provvidenza ~ 
sostrati, da più validi appro- nel prossimo. 
tondimenti psicologici, soda_ Una intera generaziooe di 
li, umanistici. scrittori si era, .affaticata a 

JI cinema diveniva sempre voler rappresentare questa 
più un fatto di cultura. inse_ ter·ra, questa f'ente, . questi 
rito nella t radizione dell'arte ideali per venti lunghi ano! 
raru>resenta~a . d i questa l'a~ quasi i~utilme.nte: UJl:!l i!ttera 
spetto . . realistico, i grandi generauo":e 4i pittori 51 era 
maestrI, Manzoni, Ver,a, Pi- ~o!zata dl rmnovaJ'~ la ~ra4 
randello non andavano di- dl1:lone creando mOVlJllentl di 
menticati. non andavan'o tra- avanguardia a volta intelli4 
scurate neppure le correnti di genti- ~.spesso ~rili .e im­
pensiero che questi autori pr~UttlVl: solo. il c~en:ta. 
provocarono ed altri studia- pero ex:a per IPrimO rlUScltO 
vano, criticavano, sistemava- a sc;opnre que~ carattere di 
no. Non era più possibile pog_ v~nt:à e l'ayeva e.spresso nel 
giare il movimento su un va- nugliore del. m~. 
go elemento di reazione" bi- . Nel 1948 il oCmePla ave-.;a 
sognav a arricchirlo di $co,per- !:Ià d!lto l~ sue .prlma e !pIÙ 
te, bisognava allargare la por- C?mplUta l1l"!ma.gJne, accanto 
tata d ella • r ivoluzione . in al ~ citati, ~l erano aMan-
senso critico cah La terra trema - elabo-

: . . rato, preziosissimo capolavoro 
Q uesto ~pl~~a Il rIDato ter- che aveva in se tutta la for4 

V?r6 .p.e~ 11 c.me~a da part-; za della tradizione letteraria 
çh cn hoCl. sCrJ~ton e le~rah di un Verga rammodernata 
In ~enere, spIega la. d~versa da impegni sociali più vivi _ 
P?SIUOne assunta nel .nguar- ma anche tutta una serie di 
d~ del fi lm a.~untrj a"llI~guag- opere • minori " di Germi. 
glO narra~!vo ~O,! plU lSOlato De Santis, Lattuada, Verga­
da)le altri arti . l"!ascono e ~ no, Camerini, Blasetti, che 
svilup~ano ~e ·;>nme polenu- avevano perfettamente inte o 
che, g:h stud~ s'~ questo o .qu~l quei princi~i e avevano docu­
pe~lodo, e SI. l'lSCOprOno 1 v!- mentato J. esistenza cti una 
tal~ fermenti d i un' As~unta • scuola , . Quelle .posizioni an_ 
Sp~n(l o di uno . Sperduti nel davano ora approfondite, 
~Ul0 (1913-14): m ItaJ,l.a e. al- quelle indagini anda:vano voI: 
lEstero. la sC)l?la rel~hsta lta- te a cogliere nuovI aspetti 
~ana SI nobl!Ita e il nostro della realtà e dell'uomo sen­
Cinema -,_ene chiamato, ovun- za moctificare però lo spirito 
que, • C:nema dell'arte >. dell'intuizione, conservando 

Comr) reagirù'o i registi a . quei punti di p8t;tenza c0I?-~ 
(!ùeste- stato di cose? Come esigenze moral! msuperabill. 
reagivano Rossellini e De Si- La posizione 'Più di.tficile. cre­
ca Visconti , i creatori - do, del nostro cmema. Uno 
in un certo senso - della sviluppo non ancora concluso, 
grande rivoluzione del cine- ~opratutto non ancora svolto 
ma? Partiti da premesse cul- in tutta la sua ~sibile am~ 
turali piUtt03tO generiche i piena, ma eh,: SI muove. -:-:- e 
prim i due (Visconti ha sem- certo - su giuste POSIZioni 
pre invece coIlServato il ca- umane. 
rattere intellettoole, quasi Con German~. anno zeTO, 
rinascimentale nel suo ,stile) Roberto Rosselhm apre. se 
si trovavano ora a dover S~ così si può dire,. li secondo 
stenere l'urto di .polemiche e pe~jçdo. Roma C,ltta ape.Tta e 
di critiche che inquadravano PalSa avevano gIà eS!lunto la 
~erfettamente il realism!> Ha- pri~a fase del realIsmo: la 
Hano nel piÙ vasto mOVlmen- canca morale e~a la sco~rta 
to umanista della nostra let4 di una realtà v.Lva. nel c.llma 
teretura. Rossellini aveva in- dellagu~r.ra . di ~berazlone. 
tuito certe posizioni ' anche sue . pos~z:tOnI. etiche erano 
nei :primi anni del suo lavo- l'antlfasclSmo IOte50 come lot­
ro, ma tra Ro-nw città aperta ta di un poJ:!olo tl!-tto teso v~r_ 
e il precedente La nave bian- so la conqwsta di . !lna sua ID­
ea qualunque <::05a si \oglia dipendenz~. Ma.~a ~!lox:a ai~ 
dire in. pr<>posito. 'bisogna tì9ravano I motI-';J . plU nl?~~ 
chiaramente riconoscere che di qu~ta . ~ua . p~~zlon~, gli ioè 
si overò 'IDa rottura, (ID ro- teressl Pl.U VIVI. 10 IUl e ~ 
veSClamento di 'Posizioni mo- la defiDlzlOne ~I un catt~ltce­
Tali ed estetiche. Dj D~ Sic~ simo ~olt~ ~ ,ncerche e ~te~: 
era più facile rintraccIare 1 pretazlOOl plU n;1~er~e. Romo 
precedenti, ma a -pane certa g!lr~ del sace.r o e l'tesnmO_ 
critica al contenuto • mora- cttta aper~ e una 1\ ra 
le . di certa borghesia in nianza fattlva . . è una l rUh ' 
1 bam bini ci ouaTdano (e a positiva in reazIOne a c IC e 

mostrare appunto in che vt!,· ­
so si volgeva fin da e.llora \ ... 
Ticerca d i un Rossellini. 11. 
consciamente si riallacciava 
alla tradiz.one dei. grandi 
scrittori cattolici di Franc!a e 
d'Inghiltcua (Maurice, Clau­
del, Granam, Greene) e si ri­
volgeva all'anima umana per 
scoprirvi la forza di Dio. E in 
GeTmania anno UTO il pieto­
so suicidio del bimbo che uc­
cide il padre perchè a ciò 
portato dalle dottrine anti­
umane che i nazisti gli ave­
vano !propinato nella vita e a 
scuola è un grido d'amore che 
Rossellini lancia per la con­
danna della dottrina che giu­
stamente la Chiesa aveva 
condannato aspramente. L'iti­
nerario religioso (ma religio­
so intendiamoci bene in un 
senso del tutto moderno e 
ripetiamo anticonformista' ha 
così inizio. FTancesco giulùlre 
di Dio come avemmo modo 
di scrivere su queste stesse 
colonne si può invece conside­
rare come il primo esempi:> 
di una interpretazione mo ­
derne di un movimento di 
umiltà come Quella dei. fran­
cescani. Interpretazione della 
storia sul piano poetico fuo­
ri dai rigori di una tradizione 
falsa e pietistica abituata a 
raccontaTe Francesco con la 
stereotipata • maniera . dei 
santini a colori. Rivisto a 
distanza di anni F1'ancesco 
giullaTe di Dio, appare come 
un nobile tentativo di ricrea­
re fuori dagli elementi spet-

EUTopa '51 sviluppa e ap­
profondisce l'analisi umana 
della storia di un'anima. L'iti_ 
nerario che ha portato la Ka­
trin d i S t rombon a Dio era 
un itiner ario di dolore, di u­
m iha.... ni di delUSionI-, e a 
Dio ella chiedeva amore ma. 
sopratutto, comprensione e 
tolleranza; la Irene cti Euro­
pa '51 chiede a Dio compren­
sione, amore ro.a, ,sopratutto, 
speranza di ritrovare nell'al­
dilà il figlio perduto E ' la 
forza di una scoperta dalet­
tica, che porta Irene lonta­
na dal comunismo inteso solo 
oCOme vago spirito di ribel­
lione alla fame, alla miseria e 
sopratutto all'i.nd.itferenze d~ 
gli altri. Dice Irene all'amico 
marxista: #oi siete per il re­
.gno dei vivi ma lle~ate la 
speranza di r ivedere l morti . 
lo credo invece al mondo del­
la speranza e dei mortL 

In questa traccia cti svilup­
PO di un pens'f';o oo.ttolico 
Rossellini ha p o:' ato il contri­
buto della sua esperienza di 
ieri: il mondo m orale del 
• neorealismo . . SI "",lÒ rico­
noscere , è oram.ai una c04 
scienza aCQ,uisita da non met­
tere più ID discussione . Ci 
sono altri temi da riconosce­
re e a.pprofondire, resta im 
mutate la realtà da indagar f 
e in cui far muovere i S(I(\; 
personaggi. (1) 

L'indagine di De Sica si ~ 
rivolta in altra direzione: 
partito con La porta del c1l'lo 

Uo'inquadratura del fìlm «La tura U'ema» dj Lucbino Vi­
sconti, dd l H3. Questo lIJn coutiene la lana Jdtuana 
di uo Verga, ta~ta da impegni 40Ciali più vjvi 

taculari il realismo di Quel 
mi,sticismo laico di Frate 
Francesco: e c'è tutto il lal­
cismo della mistica religiosa 
italiana che si può ben con­
trappor~ ~ome i{USto e sem­
pliCità di Immagme alla pe­
~nte e ricca tavolozze cede­
siaf tica del mi ticismo spa­
gnolo. E anz:i. è 'Prop~o te­
nendo pres nte questo bmano 
di interpretazione. autentic~ 
del misticismo itall8no - nel 
secoli - sempre dominato da 
una ricerca di realismo urne­
no contrapposto al senso ec­
clesiastico .confessiona~e' del 
misticismo spagnolo (glI auto-

anche lui alla ricerca cti una 
mistica realistica, ha invece 
preferito approfondire la 
realtà scoperta in ScitWlcià, 
realtà umana, realtà tragica . 
piena di dolore e di dispera­
lIlone, realtà vista in aperta 
polemica. La morte dello sclu­
scià era la rivolta di De Sica 
contro un mondo crudele. la 
mano che il piccolo Bruno 
in Ladri di biciclett e, strin ­
ge al padre in senso di com­
prensione, è la più bella ri­
sposta d'amore all 'indifferen ­
za degli altri. La ricerca d i 
De Sica si sviluppe in Que­
sta direzione anche se non 

appare sc pre lineare: è r ic­
ca nel seIlS.) vero e proprio 
della parola; approfondisce 
c~rte ~ioni, le supera, v i 
n torna insistente. La solitudl­
dell'op<!l1ÙO Ricci è solitudi­
ne di m.i.seria, di sconforto, 
la re:u:ione all'ind.iUerenze· 
come in Umberto D. film a: 
spro, amaro, UZDe.oo. Ep~ure 
la fase della solitudine, l'ave­
va superata con Miracolo .. 
MUano Quando aveve. tatto 
unJre i suoi barboni contro 
~ prepotenz.a del ricco, 
quando aveva Indicato nella 
solidarietà Ja forza dei dise­
redati. E' una ricerca neUa 
realtà !atta con sensibilità e 
poesia, nella quale ricerca c'è 
l'uomo piuttosto ~ l'anima 
umana. Un personaggio S$lra­
devole come UmbertO D., rie4 
sce a divenire comunicativo. 
a destare interesse senza al­
cuna concessione sentimenta­
te ed. il rum, cosi . disperato. 
racchIUSO attorno alla solitu­
dine oolla vecchiaia, riesce a 
porsi come U più rivoluzio­
nario film deUa scuola Ita­
liana, il lllm più difficile e 
desolato. De Sioa è poeta: 
scrittore sciolto e scorrevole, 
ha in sè una carica emotiva 
che è poesia viva e le sue 
più belle 'Pagine si aprono 
unprovvise, sono le rapide an­
notazioni di Roma, in La.dn 
di biciclette sono i sentimen­
t i anelizzatl di Umberto D .. 
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«Prancu.c:o, giullare di Dio» 
di ROSsdiDi è il primo eamI­

pio di an'intexpmuioa!e mo­
duna dd1a Regola fraDCHCaDa 

gii sl1uarcti d'amore di Stazio­
ne i ·ermini. Peccato che a 
conclusione di questo quln­
qUE'nnio De Sice sia approda­
to a questo film, arido in più 
punti anche se - dobbiamo 
riconoscerlo - tecnicamente 
e un sag~io cti regia e di rac­
conto. Stilisticamente incerto, 
poeticamente non si regge 
che per .gli ultimi dieci mi­
nuti, quando i protagonisti 
non sanno più cosa dirsi ed 
il treno sta per separarli 'Ile: 
sempre. In questi attimi, il 
loro amore è spoglio di ogni 
ricer<:a, i! amoro semplice, 
chiaro disteso e Quel momen­
ti sono i dl.spel:ati momenti 
di due amanti che si debbo­
no la.sciare. E si risente nel 
loro dolore ancora una volta, 
quel gri.do di rivolta e di do­
lore, contro lindifferenza del 
mondo e i legami della so­
c~tà e della morale. 

L'itinerario di De Sica.. co­
munque, in Questi anni si i! 
molto arricchito, perchè svi­
luppato in un senso p'iù psic~ 
logico; la ricer<:a ptù appro­
fondita l'amore per le oCose d i 
tutti i giorni, la -polemica vi­
va e accorata. La posizione 
di De Sica verso la realtà è 
posizione di critica: non sep­
piamo re l'invito rivoltogli d i 
guardare anche le realizza­
zioni concrete di QUe6ta no­

. stra civiltà, potrà t'~e da 
lui accettato. La realtà. d i 
De Sica non è appunto l'apo­
logia: c'è tra nOl, in noi, una 
umanità soffeTen~ cht' va d i­
spiegata. scoperta. La ua de­
nuncia non ubbid isce a moti­
vi d i polemica sterile, è il bi­
sogno d i amore che lo spin­
ge a guardare la r ealtà più 
riposta . e guardare nel cuort' 
(lei prossimo. E il prossimo è 
sempre il nostro fratello più 
povero. 

In questi anni dunque j mo­
tivi si sono appro!onditL il 
carat~re non è- più QU Ilo 

della scoperta, ma d ella _ 
s~azjooe critica. oUi altri 
registi hanno tenUto quest' 
ey~luzjone: LattlJada, Came­
run e Soldati, VerganO, BJe.4 
setti, Eduardo - e tra i InO­
vani De &..o.tl$, Antonion ' 
~ e Liz.zani cos'..1tui.sco­
n.o il vanto della scuoh. ila­
.\lana <:be è viva coocret.a. 
op,erante. In Ol:lluno di ess: 
cè una ~one poI mica, 
c'è uno stile, c'è un miglio­
ramento continuo, un'atten-

l,a
z.100Ue sempre più vigilata per 

realtil. 
Da 11 bandito a Giouenti. 

JleTdut4, da SenZ4 pietd a un 
Giorno neU4 Vit4, da Un« 
Ie'lna 4noni1'Tl4 a Caccia tra-
g..:a, Non c'è pace tra g LI 
uhm, CT01l4Ca d'un 4moOf't> 
a DoTnenica d'agosto, Filu 4 
men4 Martut'dno, Le 1'agaue 
di Piazza di S~ Roma 
Otn 11, Napoli milionaria 
Achtung Banditi! La pTovin~ 
cia~1 ~ ilIUtto un itennen.to 
preclSo chiaro, evidente, teso 
allo svil~po cti un cinema 
che mira a raccontare l'u~ 
mo, in tutti I suoi aspetti. 
Ogni dlm meriterebbe una 
analisi, ogni regista merlte­
rebbe un pare.gra!o, o~ vol­
to - questi volti del nostri 
attori, della nostra gtmte co l 
vero e cosi nuovo rispetto al 
vecchi clichés del cinema 
d'oltreatlantico - meritereb­
be un'indagine: perchè. ed è 
questo cbe conta, ogni ftlm 
di questi anni ha sempre 
qualcosa da dire, il nostro ci­
oema si è arricchito di uma­
nità e di fede. n cinema ita­
liano, è stato veramente la 
sçoperta dell'amore, della 
sempliCità; oggi si è imposto 
come cinema della speranza. 
in tutto il mondo si ricorda­
no gli occhi luminosi e puri 
de,i I>rotagonisti dei nostri film 
migliori dell.a gente di cui i 
raccontano i casi poetici più 
semplicI. I personagld. dell'ul_ 
timo Jllm di Castellani Due 
soldi speranza, sembrano na­
ti per meglio racchiudere Que­
sto lavoro di anni svolto nel 
solco di una tNdizione ita­
liana. 

Due soldi di speranza, sem­
brava aver ritrovato le fonti 
della commedja a soggetto, 
l'improvvisazione le trovate, 
della commedia dell'arte. Ca­
stellani ha ~ in questo 
suo film, la smtesi cti una pa4 
ziente ricerca che aveva pre­
SCI le mossa.. sin nel lontano 
1952 con Due colpi di pistola, 
gatlbe.ta e graziosissima tav~ 
la tratta da Puskin, morbi­
do affresco gioco estrema­
]IlentE' formale e preciso. II 
realismo nei suoi film era en­
trato, come d ire, per la por­
ta di servizio: con Mio figlio 
pTofes$ore (raccontino alla 
De Amicis, facile facile, dal 
sentimento piuttosto gJ'Qtuito.) 
e con Sotto il sole di Roma, 
prima sua sorpresa nel senso 
di scoperta d i una Roma ine­
dita. la Roma di San Giovan­
ni, del Colosseo e di una gio­
vi;lezza malBta di avventure 
e di romanticismo. vissute • 
cavallo tra gl.:erra e dopo­
guerra. Ma anche li c'era una 
commozione troppo superfi­
ciale per J:'<)ter fare poesia, 
Se non ci fosse tato lo scher­
zo di E' pri17o/1Vera.. vero 
schen:o testoso. intelligente. 
alla • toscana del fiorentino 
sposo di due donne. Dtu sol­
di di speranza sarebbe apopaT­
so troppo improvviso e in­
giusti./lcato. E in un certo sen­
~o lo è, anche così istemato. 
i/l('a.sellato in un Castellani 
che ba un suo sviluopo d i 
narratore. percllè il fllm non 
~i spiel(a cbl' come frutto di 
un clima e1abora~o e studia­
to col contributo anche degli 
altri re~ti , d i un clima nel 
quale il film italieno ha tro­
vato una sua forma d'arte e 
un suo stile. 

l: per questo ci p ' ce con­
cludere citando quest'opera di 
Oa'<tellani, perchè ci pare, 
co i. et.ft.oacemente Tiassun o 
il lavoro di QuestI cinQue 
anni 

Edo.rdo Bruno 
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L' mdus\1ria c:nematogra, 
fica i;Valiana presentava nel 
1947 una situaziene s~on , 
forlante, anche se n sucoes· 
so di al<.:uni ftlm in l1talia 
e all'estero affermaV'ano 
indubbie po<;s;o:~~tà arti. 
~che, 

Infaltti. l.. gllE'Ura aveva 
ridQtto pre" ' o:hè a zero le 
attreZ7J3itlure d~l' LndusbrÌIa 
e !l<e av€'Va di;sp~so i qua­
dri; i:l meJ1:abo, inflaziona. 
to da un·tmpOTta:zli.crne ind'i. 
s~.iminat.a aIl1a qualle con-

orrev3lOO fino i fondi di 
m:egazzimo, ra oa-ra.t.teriz· 
za'to da un di ordine eco· 
nomkamente pericolOSO; le 
e'portazioni d€'i nostri rom, 
già neU'an tegu-erra di pl"O­
porzioni mcd:est'e, erano li. 
mitate e diffl::ili. 

el'amo- pl~c}use, di fat.t.o. sia 
penc'hè già nell'anteguerra 
l~ ~-po.r~ioni erano lim.i· 
tate a poohi mercati euN· 
pei, sia per la diffioi:le si. 
tuazione generaa.e d:1 no· 
: tre P 2Je_e, Non si U'attava, 
quindI, so>ltacnlo di rttorna· 
re ladd ve avevamo potu. 
to farci una clientela, ma 
pr~!lIt'<!r per la prima 
vcWtoa, a1m~o &!lIl'svve<nto 
del onoro, per troV8J['e 
odlle ~ortazioni queLl'm. 
dLp2fl.Slabile sfruttam~to 
ccm..'dlementare de!l film at· 
to ad equllibrare, almeno. 
ìl rappo!l'to tra costi. e ri.­
cavi. 

La produzione non ave· 
va, di fatto, po.,;;ibi.lità d i 
cr'e:bto ba'ncM'io p~r l eSi­
guo fondo. non t"iva'\utato. 
deila Banoo Nazionale del 
Lavoro, Parte d21le A7,:ren. 
de di produzione dell'ante. 
"uerra !<i enmo di ciolte 
,,1 re erano in f.l!'e d: rior. 
g-aniz7-3zione, 

Po: Aziende l!. Cl!.ratte. 
re in:iu'lriole ebbero i'l co· 
rag~io di impostare vest: 
!!d organki pro~'ammi; s; 
può dire che. fra QU'E'''te, 
fu la Lux Flm il fulcr<, 
delll!. ripre-a j,.,du.·.triak­
debla no. tra p 't ,d-uziont' CI' 

nernato~afìca, 
A::C'3nto an~ Az ' enò .. 

qua1:fi::a.te, 50:-<;>ro moHe 
lmore"e im;>ro""'[,,att!, eh" 
(ac~"ano ca'P0 a picco1' sp -
culatori ,ed ilve~'ano per fi 
nanziato.ri i elas$ici ricchi 
del dopogUN:-a: 'i trattava 
di lmore~~ che avevano piil 
d'(J1J:a~ventura ene del]':n. 
du~r~a, e ch:> minacci~ \rano 
di tl'élvo'g2're nei loro dl. 

'rdi:1e l':ndul'tria Qual'tI , 
t~ . 

Gli Stal--il lùnti. che co· 
;;ti.t i<Q11o la base indu· 
i:tri-ale .j"ila produ7}one ci, 
nE'm ::> qn-afica, C'ra.no anco· 
,., ., '.,1 pcriodo b :va<:ch: 
li !Jm,ughi o magazzini 
mmtill", d;:-.va~tate le lor" 
co-to5e attrezza ure, quando 
non addi',ittura ridotte ~ 
mac-eric d<i. bC\mbarda. 
menti bclFc:. . 

A Roma, centro deJ:l'ir.· 
d'..\.~t~'Ì<I docl.l'Iatogra fìca ita-
1ian<l, in cui .lUora cOJl* 
a l'." o :i l'voJ~c il 9Oro de1. 
fa p,-odu7.;one; praticamen. 
te non vi erann in attività 
che du St.abiliment.i di ri· 
ì:(".'o. Iii TJtanus e la Sca­
lera, 

Stabiili menli d~ni di r·. 
!l'evo, ma C'he a'lilora non 
a.vevano potuto aggiornar. 
" él'l~ U'ltim.e esigenze del­

la ~llica, SQpratutlto per 
quanto rigua-rdava' rl co.. 
l~e, 

Nel campò della produ. 
zio:le na7JÌona,le di pell~a, 
l'importanlte at;tjviltà de-lla 
FelTania era, anch'essa TÌ­
maçta aila fabbl'i'oazione di 
pellicola per film in bian­
co e ~o, 

Tutt i que~ Enti. ch~ 
concorrono a completare 
un"n<iu_ tr:a ('('Ime ad esem.. 
p:(> il Crotr<> SI,erimentaile 
di Ci,. """'l atogr;<ì.:1,. era.no 
i att.h·;, ' caduti d'impor­
Lan7H1, o add~riltUl'a oramai 
:la CÒMidera'rn.Ì' ~ne",it:.1.e-nti. 

ù> vie d : mexati ~i 

In questo settore; l'esi­
g~nz3 non era s'Olttianw ecO. 
nomj~ ma inte:re!SaJva ano 
ohe d'rettamente la posi. 
~:'()Illoe ~1 nostro Paese ne'l. 
l ' é!1Il1 tito del Oonsorzio 
moodiale, Era imperlante. 
kl~a:tti. per ìl 1fl00tro Paese 
! '~p'r~-,ent.aTSi urgentem~ 
E J nl,) riba.1ta i.n'ternazionaJe 
:'11 modo effizat-.e, E'ra i 
mezzi che a110ra ;;i offriva, 
no <:ill:- n~e pQSsibi!'tà 
per reaLizzare questo assun· 
t:>, ~1 fiiltm era indubbia· 
m 2-nte Cra i migli~rj , 

Rico rdi!amo. qui. come i.! 
r tunato S'Ucce~S() d:i aJou· 
!lÌ. tra i vi ù jmpor.tanti film 
di qu ~l periodo, Renna cito 
t.à apel·ta, Paisà, n Bandito, 
AQllil.a neT(" Vivere in pa. 
ce, r;:~iam,3:ro:lo l'attenzio. 
ne d: gent : l~:ltane sul no· 
stro Paese con un'elfic'acia 
,upeJ-iore a quella di ogni 
al ti a am ba'T.::'i:.:-ia poili'tka, 
ill1dlli'ltri-ale, a-;"u:;1!ica, 

Quei fi1.m furono la chia. 
ve deobl.a rip:-e;;a della no· 
otra industria cinemato· 
gr3'fica perchè rive-Jarono 
che c'?ra n'e..Ila, nostra j,ndru. 
,<trrél un fermento di VIta, 
un ane'l~to- verso Qu-adche 
co;::.'1 di nuovo (> d i :mpor. 

tante, una ceM;ezza nei fu· 
tur~. 

il JnelI'C&to. come abbia· 
mo datto, era trovoiLto da 
un di.-:.-ordine provocato da 
numero:e O3'\lSe, q-uaJi lo 
~:pagi!lamento delle or· 
gannm~oni di distribuzio. 
ne del!l'ante-~uerl1a e l'·m· 
provvisazion-e di numerose 
nu'ove orgamizzazioni di di. 
stribuzione ca ra,ttel'izzat-e 
da Cal'.eTlza di mezzi e di 
basi, una irnfla-zione di imo 
p()~bazio.ni che SA.lpIeI'ò d: 
tre ed acche di quat'Lro voI. 
te il reaie fabbi&OglIlo del 
mel'C'a'OO. 

QU€5t.o eccesso di (.ffer. 
ta non fa{''é'va l'usentir~ sol. 
tia-:1lto le dannose conse· 
guenze di una c<mcorrenza 
eccess~va, ma per ]'impo..'­
i/JbIilIità di in'clivid"uare SI­
curamente i pochi fi'lm buo. 
ni tra i m i fo.!'ldi di ma· 
gazzino, e per l'im.possjbi. 
fi.tà da pal:'te dell'e::.ercizio 
di dittmder.9: daU'impo.;i. 
zÌ'o-ne eli gnuppi compren· 
denti ditTe qU3Ù.che film 
buono mooti fondi di ma· 
gazzM, niscl'liav.a pericolo. 
sammte di distrarre il pub· 
tili.:."O da'll'O spettaCOlo cine. 
matog;-afico, 
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Questa, in sint~si, era la 
sbtuan:ione de1it'indu;.tria ci. 
nama:togooOca in ttalia neJ 
1948, Si!bu.az,ion~ che \può og. 
gi sem'b:-are descritta in 
termini più gl'lavi di Q\lan. 
to no., fosse, a!Jaora, in real· 
tà.. Ma r~o che pro. 
prio rn qiU.ell'anoo alj:;><Lrve 
Ima mOinogralfia di analiS'i 
eoonom'1ca d!z.Ua .;d tuazione 
ckCl'm:lustria dnematogna. 
fi::a che portava il titolo 
f( La cri'-,fi morta'le del C'ine, 
ma rta,lNino ». monogrefh 
Coh.e .fiu r1preooa da tutte l ~ 
corrsllD: Ì'ntere;sa,te dirett.a. 
mente o ind:ir.e,tlameiIlte al· 
la cinematografia itaJia<na 
per 13 prepara-zi-one di quel· 
la campagna di or-jentla. 
mento che ;:;J concluse con 
una settimél'na di d' cu&jo.. 
ni par}.amenlari nel mal'· 
7,0 dé'l 1949. 

$I:, tratta,va, dUn'Que, di 
dE'terminare l'or i:entamento 
di Un3 I)o'J,',ti~a cin-zmato. 
grafiC'a a<twta, Una politl. 
ca cinema,togranca che rl. 
;Sjpetta'.>3e ram, 1 deala Izg­
ge "ul)'Ol'd.inamento drll" 

d'o'zmatografia nazronale 
d~-l 1947, che di cev al "hn. 
dooltri'a dii. produzione cine. 
mato~alìca è l~bzra », ma 
che lIuttavia assicurasse al 
Oinema 1tai~ano le pC>S.!ibi. 
liotà di l'iil()rgaruzzarsi, d i po. 
t~r rit:os'bruire le ue ba " 
di attervuare .:\11 m ercato 
in.te m~ il d~varjo tra costi 
e r;;ca i, e di conwJetar-2 
q-ual rirnamente d' vario al· 
tmver30 organizz.lIIte e, pOi'. 
taz:':«1i. 

Ùl pI1ima ri-cerca di una 
lf:organiuati-one c'era stata, 
fino dal 1947, rper injziativa 
dEill'on, AlI'red.o Proia, con 
la c~tJ:;buri ne de,lfAsso· 
c.-.iazioone Nazionale deU'In. 
dU.'ltrÌ13 O'tn zmalogr.a1ica (A. 
NJI,C,A,). e già due anni 
èlopo, nC'll'oramai lontano 
1949, sempre per imziéY.iva 
del11a catEgorcia rndu tr ialc 
"'~ ebbe la prima {'Oo('ll'e'la 
manìre.'l\.azj'Ol1 ~ di una r a· 
ZI;O;:I:lale po'lw..oo cinemato· 
grafica, quanldo una pkcola 

I.. pol'llc. cl .... -
Ma queste iniziative sa · 

rebber l'ima>'tE> ,t r'rjl~ :' t! 
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Ma il pubtilico, aJViOO di -

le . 

novità, necn soltanto r.esi­
ste~te a l di or ine dei pro­
grammr, ma anz.i conti.nuò 
ad a umentane le frequenze. 

Re.., tava, "uttavia, il gra­
ve perix.:olo de®.a d1spersio­
ne deglli incassi che minac­
ciava direttamente la vi.ta 
della produzione n~iona1e. 

B :Hterà r i.col1C1are che aL 
1ora, cons.idelDaIldo presso­
ch.è nullo lo s1lru.tbamento 
al:.l'e.ste.l'O, il1. film italiano 
non 6 usciva a conseguire 
in media che l'ammorta­
mento di un terzo del COS'to 
d i pr oduzione. 

,., .... 1 • .. 0 è d_l_ 
....... _I .. d_ ..... _ 

d e-I€g azione dl produt.tOri 
italiani partì da Roma per 
Parig i con ~l solo bagagli() 
del1':e sue speranze e con la 
sola fOI7ll del primo S:Jooes­
so di pochi no.;,t : film, obe 
si s1Iavano aCfennando sul 
m~rcato m.ondi a/le, per ot­
f riTe a l'in:ius~ria cinema­
tografica fnance;e una col­
lab razio.ne neCla quaie c'e­
I13 il germe di una UInIone 
cinematografica tatina che 
ora sta evol~ndo verso lo 
av vento di un Cinema ~u ­
ropeo. 

Olnre questa iruziativa, i 
cui l'esultati .5>uperano di 
g :an lunga l'ambito cine­
ma.tognafico nazionale per 
pOlsi _ u un p iano d'lmpor­
tanza monct:al~ assoluta 
l'A N.I.CA ha ~tuato u~ 
r a,l't'.orzamenro deoll<" ~i 
d€11'indu tria attraverso la 
Unione di tutlte le Aziende 
quaEficate e promuovendo 
la loro ool13oorazione nei!­
nnt.ere:: ..... >e cOm'une. 

••• ~ •• f.c 194s..Sc.l 
non f03Se ro tate valorizza­
te att-r.avel'SO l' atruazione di 

,rOiJ/ 

u:na appropriata poliltac.a 
crnematO'~rafìcal nazionale 
che re0ttt'U!ÌSGe l'ordine ai 
mercato - e, cocn questo 
'!I~ possitil-rtà di r~pr~se dJel: 
l'attività di produzione -
e pones.re l'e premzsse per 
J.a l1Ì'COErtruzilOne déUe al.. 
treZZM!me e lo .: viluppo 
delle espol~tazioni. 

E' dove.rooo ricordare og­
~i, che ciò è avvenuto' per 
l'ad'llltJba t~ice a2ione di un 
UOmo cl.; G~rno, l'onore .. 

• f ....... _doHI I .. ".11. 
1948 51 film 

76 » 
101 lt 

107 lt 

132 ,. 

19~ 

1950 
1951 
1952 

• c_ .. I_ ... _t,,_9~' 

1948 . 
1949 . 
1950 , 
1951 . 
1952 , 

docu.meIIta.ri 
235 
211 
134 
375 
329 

attualità 
235 
236 
256 
286 
380 

! 'J r''?ODQTTI \,. 1952 ITAlIA 

v01e Giu')'iIo AndreoUti, il 
Quale in questi g.iorni com­
p~e il sesto anno del suo )n­
C8'ri.:x> dii SQvrai!l'lten.dlent.e 
aR'e a!ltiviltà deMo spettaco­
lo in genere, e qumdi del 
cinema, 

L'and-amanto daJla pro_ 
duzione e de11e espQI1tazio­
Ili, l'impiego di mano d'o­
pera, l'andam:eiIllJo d~ m­
ca-ssi, delle frequenze e del-
1e imoorltazioni rivelano 
con gràn:de efifieaeia il cam­
mino pe<r00l1l0. 

L_ 
1947 
1918 
19~9 

1950 
1951 
1952 

._ .... 1 __ '0_1 

GI. '_c. __ ' 
1948 
1919 
1950 
1951 
1952 

354 ftlm vu.o 24 Paesi 
801 » » 38 lO 

644 » lt 53 » 
849 » » 58 » 
948 » lt 68 » 

1.016 » » 78 ~ 

41,9 miliat'di di l irt 
53,3 » »» 
M,i » »» 
12 » lt» 

80 » »» 

GI .... _II_t ... 1 
1~8 
1949 
19S1 
19S2 

519,4 millOO: cl{ (pettatori 
607,3 » li » 
696,7 .. .. :t 
140 » » > 

L_ ._ ... _e-zl ... 1 .II '11_ 
1948 . H 8lm lIIIporiati 
1949 , 669» » 
1950 . 539 li » 
1951 . 312» » 
1952 . 360» » 
FI' __ col ...... ··a OH 

1incremento della produ- il Giappone, semza pa-rteci­
zio De nazionalle ahe n()n è rione deClo Stato, che anzi 
sdll1anto qu:anntativo; in- ha virto i~rement;a.re il SUO 
fatt i, la nostra produzione getbito fiscale netto dagli 
.>Ii. è tra,3ferna sul piano in- irrisori 30 milioni del 1938 
tem.a::tilonale per l 'impegno (moltiplicando quei 30 mi­
·n.dustrial.e dei programmi, lboni per nndke di rivalu­
che neU~ pre:visi.o.ni de'l tazione 50 si raggiunge-Teb-
1953 cOl!qprendono il 15'. di bero milliardi 1,5 di ad,es.. 
film a cruori e - pr:ma in 30) e dag,ii 8 mHiardi de-l 
Europa - 2 film a color i 1948 ai 13 miliardi di og~, 
tridimensiona'li. 'l'~ pro- SeIl2Jl insns'lula'e ba,rnere va­
grammi esigono ~ costi lutar ie come la Spagna e 
di proouzi~, e Ja nootra l'Arg.entina, senza odi<l6e 
produzione ha potuto ai- Unùt;azi'Oni ai tassi di no­
fronta!lÙi per ill s\lCC'lE'sSO del legg;() come avviene in or­
film :tali8lOO su!l meroatc. vegia ed in -altri Paesi. 
inter>no, che dal 1(1'1. de1- Ll cbiav.e dl:~ felice o­
l'ci.re:idenza sugli incassi nel rimtame:nl:o dEilla pQ1ii! lba 
1948 è pélS3ato al 3010 nci c.inematogr afioa italiaoa sta 
1952. per la te1i.ce politi~a nal fatto che que~ta è stata 
di cd1llaborazione j,nterna- Jj~rregui('a attravet'SO l'es­
zionale che ci ha non 3<l1.- sjJ:.lta libertà di produzione 
tanto aperto importanti e il rispetto dEd'l31 libel'8Uz­
ffi'er~ m~ consentito di zazione de.gl·: scambi, 
wulttare come oo~aJe il Gli StahlimE:nti SODO sta­
mm prod:o~to in ooprodu- ti rdatltlati, rinnovati ed at­
zione .su due mercati duni . br·ezzati _econdo le esigen­
ti, per una indlspensabik ze de-Ha tecnica più. a~n­
sia pur parziale, pE'l'equa. zata. 
zione fiscale conseguita at- a :Cordiamo, qu i, accanto 
traverso il rim:borso alla aJ. gra'fld-e comp.1.ess<> di Oi,: 
produziooe nazionale d i nec-itta, reStli:t.ulito ama sua 
pal1te de11e eccesSive tassa- f,unzi'<me di maggiore Stabi­
zioni, sotto forma dee fa.. limento cinemt3.:togratlco eu­
m03i «oorrtri'butb, ropeo, qu~ attu:ezzatissL-

Que-.sti risulltaid sono sta· mo cre&.Titan'\ls, e il nUO­
ti, dtmque. raggiunti senz3 vo S tabilima,to Ponti-De 
• con'tilngedtlamtmti" come ùaur.entiil;. 

hanno ~'to l'a Franci<i! e (Contin. 1I .. (la pago eguente) 
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(Con t . daHa pago precedente) ma in ol'tre 1500 comuni di col~e ha la cdl1abo.razio.. cor.>O de1 G i.u Lietta e Ro. p~ar,e io h ogua icogle3e., p ;; I blea l:!Onale I l'ancel> hl 

11 _ '"'.~ no.3 ra legis'liaz.ione .,:ia stata .Dtlaili'3 che erano prima ne di produziil«le con l'In- meo, in techni<Xilor, che as. ~a pTima vOllta ne ..... """"na 
G . ilnv~txiJnenti annui di spravvi'Sti. g~, perchè la rea;l:iz. s1oul'a ai lavoratori ~ d €.ll W-nDl'O. UIIl fi:m italiano. ziltalta ad esempio, propo: 

capitafle, aa.:aecondati daJ11a D ei 335 mìlicmi d ì ~etta- zaz,me di film in verSionoe 5 mesi d,i lavoo:-o e d lIl:i'ndu. Il felice esito dii qu61 ten. nendo di i.spirarsi ad essa 
Banca Nazionafue del Lavo. tori del 1938 a1:)bQamo oggi i,ngtlese ne 'CO:IISeIOIte il più str~a na~'ona.1e 1.1.00 prodlU' t8Jt ~vo e una adatta conveno per redi,ger il pr, getto dci. 
ro, hanno mggilunto dai 6 ra~iunbo i 'NO mjl1ioni di am~'O ~en1:Q, z; :m.e di gl'ande P'l'estrlgio. zione CO:1 h Ci.oem atogra. la co rri.,pcl'nd"nte . egi~na. 
mil iJardi d~ 1948 i 17 m iiliarr. spelltatorL fi a americana C' n.;en t 'rono ziO:1 e fran~e.se ; afl.a1logh,i ri. 
d i del. 1952. Turoro ciò senza cIre iq fio di pa.r.re le basU per la, pe· conD3::imenti sono stat i se. 
, T utto ciò ha 3iV'Uto dei n· sco abbia dlato aa. oinema / , oet;mzione del rum italnano gnailati in Ingh.iJlt,e.rra, in 
flessi 1londamem~ nel. l~ una lIira, COIb1D:'arllam>en:te a J).Al "L8 AI., "~CJ :Jei grandi c1rculti d'Amed- Spagna, i'o Brasile e i'n B eIl.· 
varo; esc:!lud ndo ~ adde<t· quanto 3!VVÌ-ene in qua;i tult. 'l'''f /I- M c/1iG C'a, Per coordina re e favo· gìo de-ile addiriltt.w'a la vi· 
ti aJIe SIaJl.e cinematografi. ti ~li ailJtrù ~esi produtro. l,'/'!bUSmIA t!/NéM.A- r~('e tale atHv)tà 30 e oosì, gente legl.sl.aZiione ull!l' or d i. 
ohe, i lavora1Xlri de11'iII1kiu- ri europei. Infa1lt.i i cont.r i- _ ,., neU'arn.b :to deU'A. iLC,A., nam~:1Lo ella c~n_mat.ogra 
stria cinemarografioa, che but.i che l'indJuSltria cinema- TQ&RAl1~A /[:S~l.USO la LFE. ~litaù';'ao F .ams Ex- fia b elga può cOtl3ideransi 
sono sbati occuparoi nel 1948 ~a<ftca ri(:eve per legge (C port) la qua,le l'appre.> La un ad a\,tam . oto deUa ne. 
per sdlt3into 4.900,000 gior. non sono aJ.ltro dhe una pai!". t ~81~/ZIO) HA 1?4J)J)OP· uno dei pjlastri dell.h nO· <1J['a c1n~m tograna. 
nate laNo'Nllti'v1e, ne!! 1952 ziall!e rest1tuziOll1te di quanto 'II ~\tre espontazion.i, I Cdi:'; ru.:;u'- t i cOn.: . 
hanno raOOiunto gli 8 mi· il. fiSco i1ntroita come t~~ PI,.,TO IL LA VOl?O , L'Q]jtro pilast.ro è Uni\.a. gu ~ti ',n qu 1>0' quhlquoennio 
l'iOlIl'i 300:000 jornate lavo· SI~entari uMo spettJa. lia Film , i.>titu ita dal1 'A. pe,h l-e bbel'O ~ndurl'e nel!J:er. 
r a tive. colo, o'DtIre alle nO'!'~ i tas· NJ,C,A s·otto il patroònio rore d i cred re che oramai 

Dal oa.nb:> suo. il pubbli:co se che gravano su tutte le della P re,;,iden :mt d~ CCU'l&- la n tra 'n.:1 stria lnema-
ha proseg\Yto qu-eOO:aumen. i1'lldlusbrite. glio, p c.r ,la Vl3ilonizzazione ;ografieoa abb ia l'aggiunto Ja 
lo di! flrequ-eIUia alJ1i spetlta~ In de6n'itl:1V'3 la pa.rtita ,.j d'cl fil:rn italliano aJIl'~"<tero, sua mela, 
coli cineméitog.ra.fidi, dovu· clruu.de con 13 mitianii nci, Me nbre nel 1947 eravam o S ramo uHa buona ~ra· 
to in g roéllll parte atnclle al ti al fisco dan e tasse che debitor i aU'estero per il 90 a, anzi ' iamo and at i oltn-e 
fatto che dall 1948 al 1952 graV'a!ll.o su~i spetfacoùi ci· peT c lo de i proventi dei quanto cin.qu~ nn i or o-
SOlllO ~hti aperti nnrovi cioe· nematogr'afici. fiIlm p:es€'ntati sul nostro no n on Co" e Lac'to ,pPl'a r , 

mercato, ogglÌ , CQn l'auro Ma c'è, ~ut.t ia, aM<Yra 
.. '"- 11_11_ .. - -_I -_ .... - to pel"c:enJ~ dei. proventi ;n u.ffici za d i pl'Ov L; 

della p rodlu;Jjione sul mero colrtro I C~ i d i produ l.ion 
cabo ilIliterno - e la r.e1ati . in aumento; lo ·.fru ttam en. 
va Conltl13:ciOl'le dei carri... to a'1~ ' estero è j,n fa e di ('-

lParcti:olare im,partanza 
ha as~to in questo quiill. 
QUenDho l'a'tltilV'ità interna­
zicn3Ùe dehl'ilDd'ustri'a cin-e· 
m3lllogranca it aliana. 

L 'aC'Oordo di coproduz.io. 
ne ital1o·iiran.cese, dWenuto 
opavante n e\l. 1949, è Ol'3mai 
cQl}31udato a:ftrave.rso la rea· 
limaziOl1'~ dii 64 film, tr .a i 
qu aJ.il b as ta rÌICo.rdare La 
beLLezza del DiavolO, Prima 
Com:unione, ()ccupa.ti d'A ­
melia, .A"~, ta, Signori in 
carrozza, M es.salina, Roma. 
ore Il , Fanf<m. tLa Tulipe, 
Don Camul{), La Carrozza 
d'm'O, La Signora senza. ca· 
melie, Viaggio .un ltal.ia, Vi. 
te vendute, peti' met!terne in 
VIalCla'e 1' Ì1nfPOI1'lbalXl2a. 

E ' ev.idente rl grarode v.an­
taggio che da questa forma 
dl att~vità hanno avwto, di· 

tre_ che l e industrie, gll 
iltessi lavoratori , perch-è 
l ',icmpegno fulanziario d i 
quei film, d' impootazione ti­
p'.icamen:te inte'l1IlazionaJle, 
non ~ ~rebbe consentito 
i'n alltro 111000 la realizza· 
Zlto'ne, 

La col1iLaborazione inte ro 
na:zl;'Onale è, dluoque, una 
fcmte i Javoro di conàiere. 
vdl.e r 1ll1oevo, 

La bontà d i q u.esta fo l['. 
muIl1a, che è o!1a oonsidera. 
ta un moo.eillLo iln q,uesto 
campo, ha <h;te.11DÙnato ~. 
tr.i acoord'i dkft gen<!re, q.U.Q­
li l'i'taJ.o-dledasco, l' i-taIlo·ar. 
gentt.i:D() e J '~ttaf1o...spagnclbo; 
quESti due ulltimli, messi d· 
10 sIlU:di:o pOchi. mes'i ar so· 
no, non sono w ,ttavia cllve. 
nWli ancora operatnJtL 

Un in.1lere:ae tuItto parti. 

DiffkOlltà di ordin:e te c· 
nBlco si o-popon<gon o MlCO!l"a 
alla deful i.zione di tm accor­
do d:el genere oon 103. Gran 
Brelt1agm,a. ma di vol!tlal ~n 
v'cfita. tIalti d1iflfiOOltà vengono 
tuttavi-a superate, come nel 
caso dieil11.e ~W3zioni Ì1Il 

P er po.rtare i fìllm i.talioa· 
no S\1.i pii: grande m eroallo 
d i l!ingjua ' l1<.llese con le più 
QIIliPÌ!e po...<,ib ill!ltà di< ::lfl'lUltlta· 
mento, tre anni or sono una 
n'a:oo"'bra Ariecn da di produ­
zi:one, l a Lux F.iclm, fece ~I 
cor aggOOso t.entattlivo dii dopo 

pond€1lti provmti <ilei film vol!.uzione incom;Ui.t'a ; ne, 
d' impor,ta7Jione - e con lo oessario pe<l"'C01T l'e ancOra 
aClqud.;rt;o, in progressivo a<U· un. d;ffic~ cammino per la 
m en.to, di valuta ~ravel"$O ~ndustr ' aI1i7-zazl()ne de'Il a nO· 
le nootre e.:lpontazion j. dI · tra le-gi lazione 
film, POSSMmo considerare E' ne~es3ario, q.uin dl, pro. 
la IlOsbra biJlJan :: ia valutaria ~~g;ul re .:I u.8la bu<ma strad"l 
per la C'inema,~ografia non La m eota I profila n ell'ev o-
10D.tana dal pareggio, oon la luz', Gi qudla colla bora-
proop etJtiva ~ r.aggiung0re 7IiO'n i nWl'1na7Ji o , che 
netti bene-fici V'a!1ut:a.ri nel bb~ CQl'l(;reto inizio p 101 , 

giro d i qU<d he anno, ccn clativa dI una piccola d . 
lo 3Vi!lJuppo ulteIiare della J gazio:'l e d i i d.w t.riaJ.i ;ta. 
a llbu·aIl'e J):)lDti'ca ci n€ma1t.o- lian i nel 194(;, v 1"50 l'av­
grafì~ i n:t-e.mazion alle, vento di un Cinema .urO. 
N~! cc,n.:l;udare questa l'a· p~o, 

p'i da diGlamina sulll'eV'CIJ..u-
2lione cinema1Jografix:8 ita. 
uallla nen-ultiano q lir.1.'luen. 
oCo, ritEmi.amo sia i1 caso di 
ri.c01'àare come am'A em . 

(A cu.ra deU'Uffici.o Stud' 
Economici (! S t4tisticl del. 
[·A .N .I.C.A .. d ' retto da 1:11 
rico Giannetti). 
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F
D • VC· O FIGLIO ADOTTIVO DELL' ARTE Pratico Pastorioo noti è un figlio d'arte, ma è COIDf. se lo f~ poichè egli è ~ dd noto OCgrani%Dlt<we DAR • trattale, A tr-e anni, fece il suo primo debutto COCI Falcoai. Ha stetiato al Lioto artistico. E' in arte da 

due anni. Giovaae attoce di indubbie possibilità e di prov3to temperamento, Franco PastoriDo ' si. è c:imeDtato in ~ ed in teatro. Per il prossimo anoo, egU ritomuà ndIa C0m.­
pagnia di Gassman. Sopra: (a sinistra) un'espressione del giovane attOrr, (a destra) Pastocmo è stato uno degli interpreti priocipa!i della commedia di Squarzina. «Tre quarti di 
IUIIa ». L'ultimo Blm che egli ha interpretato è «Uoa Croce senza tlome », del quale è uno dei protagonisti. lnoltre ha preso parte a «La figlia del diavolo» di Primo Zeglio c 
a « Lo ai che j papaveri ». Sotto: ancoca due espressioni di. Franco Pastorioo. Egli ha didannove anni. Già al suo debutto la critica fu molto favorevole a questo giovane attore 





Poche ,cene europee 

di SItGLO IOLL'MA 
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Galleria dei film Cioes: «La voce del SJlenzio» di Pabst, 
con Edward CianodU, Aldo Pabrlzi e numeroSi altri attori 

Maridla Lotti ~ JUIl Marais in «Naso di cuoio, gentiluomo 
d'amore », un 6lat avventuroso di coproduzione italo-fra.noese 

Una scella de «L'edera », diretto da Gcnina. Qui, Rdldano 
Lupi e Cotumba Do.niDguu. Tra gli altri attori. J. De Landa 

Michèlc Morgan è qui in una I«Da de «L'oca ddla ve­
rità », interpretato anche da J~n Gabln c Waltu Chiari 

= 
L'ATTIVitÀ p~ODUniVA 

SI RINNOVA E SI PERPETUA 
Parlare' della Cines. oggi, 

vuoI dire parlare dèlla più 
antica casa cinematografica 
italiana, vuoI dire parlare di 
una gloriosa società ehe at­
traverso vittorie e sconfitte, 
speranze e delusioni, ha sa­
puto raggiungere un posto 
essenziale nel mondo dello 
spettacolo. Vittorie e sconfit­
te possono tradursi però in 
risultati che si chiameno Ge­
losia, La bella addormentata, 
Harl.em., Enrico IV, Quattro 
passi tra te nuvol.e (film rea­
lizzati nel periodo più scabro-
60 del nostro cinema, il perio­
do bellico) e Cuori sul mare, 
L'edera, La città si difende. 
Altri tempi, Il brigante di 
Tacca det Lupo, La voce del 
silenzio, L'ora della verità, 
film realizzati nel periodo 
postbellico. Ed è appunto di 
questo periodo che vogliamo 
parlare; è questa ripresa che 
vogliamo riassumere. 

Fu allora che la società co­
minciò a produrre - mante­
nendosi fedele alla linea ar­
tistica ~he aveva sempre se­
guito - una serie di film ri­
spondenti si aUe esigenze 
commerciali (purtroppo il ri­
sultato commerciale è neces­
sario e d'altra parte può an­
che essere piacevole) ma ri­
spondenti a.n<:he a una esi­
genza artistica di nobiltà e di­
;1:nità. Registi e-ome Augusto 
Genlna, M,qrio Camerini, Lui­
gi Zampa, Giorgio Bianclù, 
Alessandro Blasetti, Pietro 
Germi, Giorgio Past,ina. Bra­
gaglie., e Allegret, Pabst, De­
lannoy, per le coproduzioni 
italo-francesi, si alternarono 
aUa dirilzionc di film che dal 
194.8 al 1953 riempirono gli 
schermi di tutto il mondo: 
Due 'mogli sono troppe, Cuo­
ri sul mare, E' più facile che 
un cammello, L'edera, La cit­
tà .ti di.fende, Cameriera bella 
presenza offre.ti, L'eroe sono 
io, Naso di cuoio, Altri tempi. 

Parlare della Cines Quol dire parlare della più anll 
Il brigante di Tacca del Lu­
po, La voce del silenzio, La 
fiammata, Fanciulle di lusso, 
L'ora della verità; tllm noti, 
che tutti hanno visto, e che -
più o meno validi dal punto 
di vist.a artistico: i film co­
mici, per esempio, lo sono di 
meno - gli incassi hanno di­
mostrato notevolmente com­
merciali. In essi si sono al­
ternati interpreti quali Lea 
Padovani, Jacques Sernas, 
Marcello Mastrojanni, MiUy 
Vitale, Charles Vanel, Jean 
Gabin, MarieUa Lotti, Anto­
nella Lualdi, Columba Do­
minguez, Roldano lJupi, Fran­
ca Marzi, Gina Lollobrigida, 
Tamara Lees, Renato Baldi­
ni, Vittorio De Sica, Elisa Ce­
gani, Amedeo Nazzari, Rina 
Morelli, Peolo Stoppa, Andrea 
Checchil.. Elsa Merlini, Isa Mi­
randa, l"eppino e Titina De 
Filippo, Aldo FabriZlÌ.,I Renato 
Rascel. Delia Scala, Jean Ma­
rais, Massimo Girotti, Coset­
ta Greco, Saro Urzi, Franck 
Villard, Ro~na Podestà. 
Maria Grazia Francia, Daniel 
Gélin, Eleonora Rossi-Drago, 
Anna Maria .Ferrero, Brunel_ 
la Bovo, Claudio Gora, Mi­
chèle Morgan e Walter Chia­
ri, ossia ,gli attori e le attri­
ci principali del nostro 
schermo. 

Questo è - cIliciamo cosi -
il risultato materiale dell'ope­
ra svolta dalla Cinese dal 
suo dirett-ore generale Carlo 
Civallero. Ma bisogna soffer­
marsi anche sui -rlsultati ... spi­
rituali, che non sono pochi e 
.:he dimostrano l'utilità - ol­
tre alla necessità - di agire 
onestamente e seriamente in 
un campo dove onestà e se­
r.ietà sono per lo meno Tare. 
Uno dei risultaJi, per esem­
pio. che il comandante Cival­
lero 'Preferisce è quello ri­
guardante l'enorme layoro 
che la sua società ha distri­
buito a gente bisognosa di ]a-

vorare Ci tecnid, gli operai, 
il personale in genere di cui 
ogni troupe cinematografica 
abbisogna) e che, nel periodo 
iniziale deUa famosa • ripre­
sa ., non lavorava affetto; 
tenendo in tal modo fede a 
una delle più importanti fi­
nalità ehe sono alla base del­
la sua stessa costituzione sta­
tutaria. Fu così ~he -proprio 
in quell'epoca la società pro­
dusse il maggior numero dei 
suoi film, men.tre in seguito 
(QU8!ldo il lavoro aumentò 
consldevolmente con l'awnen­
to della produzione dei film 
delle altre società) si limitò 
~ produrne soltanto du 
l anno. 

Un altro risultato ottenuto 
dalla Cines col suo enorme 
lavoro, è quello relativo al­
l'ormai universalmente accet_ 
tato sistema delle • co-produ­
zioni ., sistema pieno di van­
taggi ~ommerciali e non pri­
va di vantaggi artistici, che 
la Cines ha per l'appunto 
lanciato. Pioniera nel 1949 
delle eo-produzioni dtalo-fran_ 
cesi infatti, (e di co-produ­
zioni del valore di La voce 
del silenzio e de L'ora della 
verità) l'esempio della Cines 
è 'Stato subito seguito da al­
tre società con risultati quasi 
S('mpre vantaggiosi. La Cines 
p rrò non si è limitata ad as­
sociarsi a produzioni france­
si, bensi anche a produzioni 
inglesi e spagnole. Inoltre (e 
il comandante Civallero ci 
tiene a farlo rilevare) il ge­
nere di co-produzione della 
Cines non si limita ad asso­
ciazi-oni italo-stranlere, ma 
anche ad associazioni fra ita_ 
liani, ossia associazioni della 
stessa società con p.roduttori 
nuovi che altrimenti andreb­
bero ineontro, ~ la loro ine_ 
sperienza (se fossero soli) a 
inevitabili delusioni. Questi 
nuovi produttori (così come 
si rinnovano attori e registi, 

è pur necessario che si rin­
novino anche i produttorD 
appoggiati a UIlQ società soli­
da e sicura come è la Cines, 
possono fare un ingresso nel 
cinema in maniera chiara t' 
corretta, senza contare che si 
possono alla fine trovare ad­
dirittura compropietari di un 
buon lavoro cinematografico 
che viceversa non avrebbero 
mai potuto ereare. 

In ~uanto al successo dei 
tUm Cmes presentati in tutto 
il mondo. basterà ricordare il 

Una scena 
gio Bia.nchi 

del ft1m « Cuori 
ed hrterprdato da 



Rtnato e Lollobrigida nel Illm di PKtro 
Germi, «La città si difende », preStotato al Festlval di Venezia 

Barbara Floria1l iQ «Altri tempi », Y.imponanfe film Cli 
Alessandto Btasetti, che ha riscosso UII gr'aIIde successo 

Amecko Nauari come apparve ne c n b~ di Tacca 
del Lupo ». una coprod~j~ dtl1a Cioa dimta da Gumi 

A SRANDE TRADIZIONE 
ca Casa cinematografica italiana 

v.ivo successo riportato in In­
ghilterra. in Francia e in A­
merica, da Altri tempi., per 
non parlare del mezzo miliar­
do incassato dal film nella 
sola Ita lia in un solo anno. 

A proposito di Altri tempi, 
è da aggiungere c.he fa par­
te delle finalità della Cines 
que!la. d i intra;prendere pro­
dUZIOni che presentino, a fian­
co di comprovati valoti arti· 
stici e speUacolari importan­
ti, quei rischi di produzione 
ai quali difficilmente si sotto­
porrebbe l'inizliativa privata. 

Altri tempi. prima d i arri-

lId matt :1>, diretto da Gior­
II.Q gruppo di bravi attori 

vare alla Cines, fu presenta­
to a molti produttir.i italiani 
che lo rmutarono appunto per 
il -pericolo relativo alla no­
vità dell'intrapresa, sulla qua­
le non si conoscevano anco­
ra òene le reazioni del pub · 
blico. 

Non solo: ma quando la 
Cines assunse in produz.ione 
AUri tempi, fu la volta dei 
noieggiatori che rifiutarono 
(quendo ancora il film era 
pronto soltanto in sede lette­
raria) la distribuzione del 
film. Tutti sanno poi come il 
film sia stato accolto dal pub­
blico: ciò non toglie però che 
la Cines abbia agito in par­
tenza con coraggio per la rea­
lizzazione di un film cui nes­
oiouno iniz.ialmente credeva. 

Ci sarebbe ora da parlare 
un poco dei progetti futuri 
della 'Cines, che si presenta­
no molto importanti. Si \rat­
ta di due film; il primo, che 
sarà il seguito del primo 
• zibaldone . blasettiano (os­
sia Altri tempi) e che si in­
titolerà Nostri tempi, sarà 
un'altra raccolta di episodi 
tratti da altrettanta racconti 
di celebri scrittori; unica dif­
ferenza: l'epoca. Il primo fil~ 
faceva rivivere l'ottocento. 1. 
secondo farà rivivere il no­
vecento. Gli scrittori sono: 
Vasco Pratolini, Marino Mc­
retti, Alberto Moravia, Giu­
seppe Merotta, Achi,lle C:all;l­
panile, Ercole Patt!, Si!Vl~ 
D'Arzo; e i loro raccontI SI 
intitolano: Mara, Scena al­
l'aperto, n pupo . I?on Corra.­
dino, n bacio. Gi, mnamorah, 
Casa d'altri, Infine ci sarà un 
racconto musicale, che serà 
un po' la storia della canzo­
ne brevemente riassunto e 
interpretato dal Quartetto 
Cetra. 

Per il film. che sarà sceneg­
giato, fra pi altri~ da B~set­
ti. Biancoli e dagli stessI Mo­
révia e Marotta. avrà fra gli 

interpreti: Vittorio De Sica, 
Lea Padovani, Alba Arnova, 
Andrea Checchi, Elisa Cega­
ni, Marcello Mastrojanni, 
Yves Montand. Daniele De­
lorme. François Perier, Dany 
Robin e molti altri ancora. 
li olm, che comincerà a meXl 
giugno, sarà (e lo si capisce 
dal nome di alcuni interpreti) 
una co-produzione italo-!ran· 
cese. 

li secondo film, che inizie­
rà viceversa in ottobre, sarà 
a colori, e verrà diretto da 
Lionello De Felice. E', a sua 
volta, un'altra raccolta di epi­
di tratti da altrettante novel­
le di altrettanto celebri scrit­
tori come Guido Gozzano, 
Carlo Dossi Gabriele D'An­
nunzio, Marino Moretti e al 
tri che ancora gli sceneggi!l­
tori (Lionello De Felice, 
Giorgio Prosperi e Pietro 
Paolo Trompeo) debbono sce­
gliere. Titolo del .film. Ce~ 
t'anni d'amore, essendo l'amo. 
re l'unico legame !ra i vari 
raccont.i (tutti IIEIrranti una 
storia d'amore) scritti, e con­
seguentemente raccol:ti, nel 
periodo di cento anni. 

Salta quindi immediata­
mente agli occhi - oltre al­
l'importanza dei singoli film 
_ la differenza tra NO$tri 
tempi e Cent'anni d'amo1'e: 
nel primo i racconti (tutti di­
versissimi cOqle argomento 
ira loro) sono collegati dal 
fattore • epoca.; nel secondo 
i racconti (lontanissimi fra 
loro come epoca) sono colle­
gati dal fattore. argortl(!nto .: 
un argomeYl'~ che per essa­
re d'amo:' 'lon potrà essere 
altro che... ",ttraente. 

Questo il passato. questo il 
presente, e questo il futuro 
della Cines: una società forte 
e onesta. insostitulbile ed es­
senrlale: una società che ono­
ra il cinema italiano. 

x. Y. 

Sopra: Amedeo Nauari ed Eltonora Rosst-.Drago ne «La fiammata» di 8taKtti. Sotto, 
SUsaD Stepbnl e 'acques Sernas in «Fanciune di lusso» dlutto da B, Vorhaus. (O-) 



PER L'AMORE DI UHA DONNA Massimo Girotti è il pmtagonista del mm italiano «L'amore di una d, ·olla », cbe è attualmente in lavorazione nc1le 
h:ole Brettoni. Al suo fianco lavorano: Michel.i.ne Preste, P aolo Stoppa, Gaby Morhy e Colette. La regìa è di Jeao 

Gremilfoll. - Nel tassd1o: D regista Jean GrenUllon insieme con Michdine Presie. E' una coproduzione italo-francese: Film Castell?ziooe-LJP.C. - DistTibuzione: Cc;-lo ODI 



I CORTOMETRAGGI 

Dal 1948 ad oggi 'la quan­
tità dei documentari l?rodotti 
annualmente in Italia e prati_ 
camente raddoppiata, e, se 
nel maggior numero si tro­
vano evidentemente una mas­
sa di o~ere. tutt'altr,? che ec­
cezionali, Sl è raggiUnta nel 
camPO del cortometraggio 
una buona media di opere di 
un certo interesse informa­
tivo e di decorosa fattura 
tecnica. 

La quantità dei documentari prodotti annualmente, dal '48 ad oggi, e raddoppiata 
do quindi tutto -il campo dei 
documentari d'arte, dei corto_ 
metraggi per le scuole, e per 
categorie di -lavoootori specia­
lizzati) e sociali (quelli che 
evidentemente si VOlgono a 
considerare dei fatti umeni o 
almeno in cui ·prevale l'atti­
vità deU'uomo o i frutti tan­
gibili di questa sua attività, 
siano essi positivi o negativi). 

di ALVISE SAPORI il nostro Paese è l'icco di bel­
lezze naturali encor più che 
di bellezze artistiche. e non 
mancano quindi certamente i 
documentari che tendo.no ad 
illustrare le meraviglie dci 
paesaggio. La maggior parte 
di Questi sono dedicati a Ro­
ma; di Rome. abbiamo Vtsti 
filmati infiniti aspetti e i più 
diversi fra loro: musei, pa_ 
lazzi, chiese, cortili, quartieri 
e cosi via. 

Alla permC10SS in!luenza 
che può avere su menti im­
mature, come quelle dei bam­
bini, certa stampa partiçolare 
e un certo tipo di giuochi 
ispirati al cinema e ai ~ gior_ 
naletti· ha dedicato due do­
cumentari Francesco Maselli, 
ambedue di notevole interes­
se per gli educatori e per 
tutti coloro che sono respon­
sabili della formazione dei 
bambini. Sempre di Maselli 
sono importanti BaQ1l4ia, pae­
se italiano e Finestre in cui si 
ricerca la realtà della vita 

nella minuta presenza del 
1atto quotidiano. 

Sarà bene precisare breve­
mente, a questo punto, quelli 
che sono gli ovvii limiti del 
cortometraggio. Prima di tut­
to la durata; non si può chie­
dere aU'artista in un periodo 
di tempo così breve (di solito 
10-15 minuti) quella larghez­
za della narrazione che sol­
tanto uno spazio di tempo 
maggiore gli può ,permettere, 

Bisogna anche aggiungere 
che pro:p'rio per la sua breve 
durata II cortometraggio tie­
ne più faoilmente desta, sem­
pre che non gli manchi quel 
minimo di buona fattura che 
ce lo possa rendere accettabi­
le, l'attenzione dello spetta­
tore. Di ~ui la conseguenza 
che in Italia come ·in o.l!lli al­
tro paese il cortometraggio 
viene spessissimo sfruttato per 
scopi pubblicitarii; ed è pro-

li, e spesso si 4ncontrano dei 
veri gioielli per buon gusto 
e trovate. Mi riferisco sopra 
tutto ai disegni animati di 
Nino Pago t, iCii cui citerò a 
caso quelli 'Per il sapone Pal­
molive e per il Lauril 

C'è po.i una speciale cate­
goria di documentari che fa­
remo rientrare fra quelli di 
arte, per quanto tengano al­
trettanto della pubblicità; so­
no quelli dedica ti ed illustra­
re le bellezze artistiche 'Più 
evidenti di una città, o di una 
zona turistica, il .cui carat­
tere è fo.rtemente divulgativo 
e che so.no d~stinati, o, al­
meno la maggior parte, ad 
invogliare i turisti italiani e 
stranieri a visitare q u e i 
luoghi. 

Un'inquadratura dd docum ntario. «Tra Sci11a e Cariddi ~ prodotto ~1la Panaria F'tlm 
e che ottenne il Primo. Premio IntuDa%io.nale a Knokke Le Zoute. RealW:.atori dei docu-: 
mentano: Francesco. AlliaID, Renzo Avanzo, Q. di Napoli, Pietro Moncada ed altrt 

e quindi le linùtate disponi­
bilità economiche entro le 
quali bisogna muoversi per 
poter rientrare nelle spe!!e 
con il contributo governatl­
vo del 3%. Il cortome­
traggio è opera esse~zial­
mente rapida, fatta di. po.­
che e precise ~az.IOnl. 
adatto sopratutto e nassume­
re in modo. piuttosto sinteti­
co, una serie di avvenimenti 
conse~enti, ad indicare \Ula 
situaZione osocia1e, ad agitare 
un problema umano, impor­
tante o no che esso sia, ed 
infine ha anche un com:pit<! 
illustre tivo, sia nei confron ti 
di un paesaggio. o dell'o~era 
figurativa di un artista. Nien­
te di 'Più adatto e di più utile 
infattI della macchina da pre­
sa per sco.prire le bellezze 
nascoste, ad esempio, in un 
dipinto, che sfuggo.l'!o. .all'oc­
chio umano o cne nchiedol'<! 
per essere viste l'eiuto dl 
una lente· per scoprire un 
particolaré architettonico che 
no.rmalmente scorgiamo de­
tormato dalla sua e no<;tra 
situazione prospettioa. Di tut­
to oiò abbiamo valide prove 
in un buon numero di docu­
mentari italiani e strenieri 
che hanno talvolta potuto. al­
largare la co.nosceJlUl dI mol: 
~,opere d'arte, o ignora~e qal 
\llU, Q viste co.n occhio mdli­
ferente, o ancora, per la 1('11'0 
collocazio.ne. quàsi del tutto 
Ù1eccessibili co.n mezzi r.C'r­
mali. 

Il cortometraggio corrispon­
derebbe quindi, tanw ~r fa­
re un paragone, Q quello che 
è il bozzetto o la novella nel­
la narrativa. ~ all'~hevir~ o 
all'appunto. nel .:ampo della 
Critice. 

di il1ustrazi<'ne (comprenden: 
iPrio in questo oa~po che SI 
dimostra quanto 5la v~a la 
massima che 16 quantità va 
a danno della Qualità. Nono: 
stante ciò vi sono .anche ?~I 
buoni cortometra~gl pubbllcI­
t8l'i' ricordiamocl Che a1cu: 
ne 'delle maggio.ri o.pere dl 
Flaherty furono. girate su 0.1'­
dinazione e per far della p.ub-

blicità ad imprese commercia-
i.a categoria in Quemione 

è appunto. la. più ?i.ffu:sa,. ma 
abbiamo ViSto negli ultmll an­
ni un certo evolversi nel gu­
sto di questa materia, e Quel­
la che era semplice e sU'Per­
ficiale osservazione o ,poco. 
più di una distre.tta indica­
zione, maturarsi lentamente 
in una più attenta ricerca. e 

documentarsi di motivi arti­
stiai e umano che hanno con­
tribuito non poco ad arric­
chirla ed a renderla sempre 
più attusle e interessante. 

Di essenziale importanza la 
ODera svolta in Questo campo 
dà1 oom;pianto Pasinetti che 
insegnò, osservando acuta­
mente la realtà artistica e u­
mena della sua Venezia, una 
più profonda e sottile inda­
gine dei rapporti .fra umani­
tà e paesaggio. Di lui ricor­
deremo specialmente Venezia 
minOTe, Piazza Sa.n Marco, 
Lumie, ]t giorno della. salute. 

Francesco Pasine.tti ha di­
mostre.to una vivissima sensi­
bilità anche nel campo del 
documentario. di divul.gazione 
d'arte ftgur.ativii col suo. Re­
noit • (948), un'o.pera che 
potremo dire esemplare per 
sobrietà ed acutezza di giu­
dizio. 

Sempre in questo campo è 
importante l'attività di Lucia­
no Emmer, da solo. o in col­
laborazione di Enrico Gras. 
Di loro ricorderemo sopra tut­
to Paradiso perduto., da un 
trittieo di Jero.nimus Bosch, 
che con sottile indagine cri­
tica si addentra nel compli­
cato simbolismo dell'opera ri­
velandone il profo.ndo. signifi­
cato e la straordinaria bellez_ 
za. Sempre di Emmer e Gras 
il cortometraggio Fratelli mi­
Taco.losi, da alcune tavolette 
del Beato Angelico, sulla vita 
dei santi Cosma e Damiano, 
esemplare per nitidezza di 
immagini e per chiarezza di 
racconto. 

Di Carlo Cestelli Gattinara 
It demoniaco neU'aTte è valso 
ad offrire a tutti la possibilìtà 
di ammirare ·i capolavori del­
l'arte fiamminga esposti in se­
guito nella mostra del I De­
moniaco nell'arte •. La musi­
ca per i documentari citati è 
stata composta da Roman 
VIad con molta intelligenza 
e pròfonda comprensione del 
~zzo cinematografico. 

Un notevo.le acume critico 
e sep.sibilità per la pittura di­
mostre. -anche Michele Gandin 
col suo lA! biccherne di Siena 
e un attento studio, permea­
to di bonaria ironia in Co­
dice 1474 nel quale, indagan­
do le miniature che illus~a­
v.ano il codice suddetto Sl .fa 
una 5aporosa rievoca.zfone d~ 
Duello che era e Q~el te~P! 
rambiente dei bagni curativl 
di Pozzu0.1i. 

Impossibile citare qui tutti 
i cortometraggi di divulgazio­
ne artistica che sarebbero ben 
degni di essere ricordati; ci 
znan<:a lo spazio.. 
Non è una no.vità dire che 

Volendo dunque fare un4 
distinzione potremmo divide~ 
re, grosso modo, i docum~n-
1ari in due grandi categorie: 

- doc:tllMDtario. suDa lotta cooUo I cancro idrato, ~o ~ 
«Domani è ~ ~tti, Guido Ro.sada e Gip Tortordla. Operatoril Scopinich e 
JDC:!ltato da Pino 

Subito dopo la eapitale la 
città Viù canematografata è 
Ve.nezla. Studiata canale per 
canale e calle per calle alla 
ricerca della sua più intima 
realtà che è fatta della vita 

AchiDe Millo. e Andreina Paul in una sana de «La ~ 
tessa », uno spettacolo che ha riscosso un graDCfe successo in _ 
questi ultimi ~. tenendo il cartdlooe. per va~ m~i 
Una scena del docw:nentario. «La Gemma Orientale dei. PapI l& 

di Alessandro B1asetti. Particolare ddJa Fonte Battaimale 

del poPOlo iI. mezzo a stu7 
pendi ed.ifici e ed uno del 
più bei 'Paesaggi del mondo. 

Alla Slcilia parecchie Case 
e parecchi autori hanno de­
dicato più di un'opera' due 
Case ~nnc.i:palmente: la Phoe­
nix e la Panarie Film, que­
st'ultima illustrando sopratu~­
to la zona delle Isole Eolie 
e la pesca subacquea che ivi 
si pratica. . 

Luigi Trenker ha filmato ID 
9,uesti anni alcuni degli aspet­
tl più affascinanti delle no­
stre montagne e ci ha td.a~o 
la cronaca visiva di parecchie 
ardite scalate .. Anche la Ede1-
weiss Film ha prodotto e1cu­
ni cortometraggi abbastanza 
interessanti di vita montanara. 

Molte regioni d'Italia sono 
state studiate e illustrl!ote co.n 
chiarezza dl intenti e co~ !>t.­
timi risultati, anche turistiCI, 
ma molto si può ancora fare 
e molti straordinari aspetti 
della natura in Italia sono da 
scoprire e da rivelare. 

Ricorderemo .anche l'o.p~ra 
di A. Ancillo.tto acuto stu4io.­
S.Q. dells vita e delle abltl;1-
dilli degli insetti in Indmtn4 
meravigti()$~ sulla co~Ullità 
delle api e IO La mantide r,e­
ligiO$« premiato a Venezia. 

Ci Sono poi tutti i corto­
metra.ggi a sfondo social.e ~e­
stlnati a proporre e chl8l'll'e 
un problema ume.no di attua­
lità. Dagli autori di Qu~to 
au'lpo. è recentemente =to 
:Mict\e1angelo Antoruo.ni dedi: 
candosi ai films a sogg~o di 
lunghezza no.rmale, ma di lui 
ricordiamo N. U. sulla Net­
tezza Urbana, SUpeTstizione, 
sempre di un altissimo. inte­
resse umano. e L'amof'osa 
mefl.ZOOTlQ sul 'Problema dei 
fumetti. . 

Su questa linea sono due 
o.ttimi documentari di Ales­
sandro lUasetti: Ippodromi 
all' Alba. nel quale si va alla 
scoperta di quella parte della 
vita dei cavalli nascoste a! 
pubblico, ma forse più inte­
ressante ancora delle corse, ~ 
Que Ui che soffr01'l() peT 1101 
sulla sorte degli animali. ch,: 
servono agli el>Perimenh dl 
laboratdno. 

Di Di1lo Risi, da poco pa.s­
salo al film a soggetto, CI­
teremo COTtili, quale suo mi­
glior cortometraggio. 

Di Valerio Zurlini ricordia­
mo PUQilatori e n meTcato 
detle facce cile riguarda la yl: 
ta e i problemi dei. generlcl 
e delle comparse cmemato­
grafi.che. 

A carattere in parte scien­
tifico e in parte divulg';ltivo: 
Una lezione di anatom a ~I 
Glauco Pellegrini ha il pregIo 
di una straordinaria chiarez­
za di esposizione e di una 
spiccata originalità. 

Senz'altro. interessan~i an­
che -alcuni documenta~l pro­
dotti da Geo Taparelli co~e 
Ceramiche umbTe e Ca.mlo­
nisti di un solido realismo E: 
nello stesso tempo di una cer­
ta eleganza formale. 

Per finire rico.rderemo UJl8 
importante quantità di corto.: 
meh;aggi che diverSE Case dl 

roduzione come: la Incom, 
f'Istituto Luce, la Documen~o 
Film hanno dedicato alla rl­
costr'uzione italiana e che co­
stitlili!cono una valida docu: 
mentazione degli sfor~ fatti 
dal nostro Paese per rlpren­
dere nel mondo il posto che 
gli spetta. 

Alvise S.porl 



PER IL LAVORO - PER LO SVAGO 

Industriali, uomini d'alfari, scienliati, esploratori, 
giornalisti, come pure operatori prolessionisti e dilellanti 
esiCjtnti - in ~tti i continenti e solto tutti i climi - prediliqono la 

CIME - PRESA 

PAILLARD BOLEX H 16 
cht alle dimensioni ridotte unisce tutti i modtrni perlelionamenti tecnici 

Giacomo Rondindla, . il n06tro ca.nt.Jnte della radio, recentemente ha preso parte ,anche 
ad alcuni film. Egli prima di darsi aU'art~. faceva il pugile e vinse: anche: un camp)ooato 

L'IMMOM'MATO: 

STRETTAME E 
CO FIDE Z AL 

falsamento, appiattimento 
scolorimento. danneggiamen: 
lo in une. parola di un film 
che, in nero, avrebbe reso in_ 
finitamente di più, suJ. ,piano 
artistico e quindi sul su~ces. 
so. Eppure, si continuano a 
girare film italiani a ~olorl. 
con la pretesa che .il colore, 
il • nostro colore. serva a 
qualche cosa. Si, signori: ser_ 
ve a pegg;iorare il film. Come 
se ce ne fosse poi tanto bi­
sogno. 

• AUGURI _I TUTTO CUO-' 
RE a quanti • teatranti. ed 
affini ;partecipano ~ome can­
didati ~11, cam.pagna eletto­
rale: ~fi~J, cioè, che ,il po­
polo i : o, di sinistra, di 
centro, di destra, mandi i mi­
gliori alla Camera dei depu­
ta~i, al Senato deUaj repub­
bh~a; ed auguri agli eventuali 
eletti, vecchi e nuovi, che 
possano fare qualche cose di 
utile per il teatro, a rappre­
s~ntare 11 quale gli elettori 
11 avranno chiamati. Che se 
'poi, eletti deputati e senatori 
quanti attori ed attrici cen­
tanti e fini dicitori, autori e 
sorittor.i figurano nelle liste 
di destra, del ~entro e di si­
nistra, nemmeno stavolta la 
ormai leggendaria Legge sul 
Teatro vedrà la luce, allora 
vuoI dire che encora una vol­
ta è valido .il motto _d~ttato 
dall'Innomiato per la 'POrta 
maggiore del Castello: • Peste 
al politicante! •. 
• MARIO SARDO (Cuneo). 
- Il Direttore passa. a me 
la sua lettera, signor SardO, 
ed io sì, posso dir le ragiom 
per cui nè Rossellini nè Sol­
dati han.'lo risposto alla of­
ferta che lei ha loro fatta, 
di un suo film • già scritto 
e preparato, e pronto da tre 
anni ad essere presentato a 
chiunque Registra ... -. E' que­
sto affare del • Teltistra. che 
deve averli innervositi male­
dettamente: 'Per~hè lei deve 
~apere signor Sar~o, che nè 
Roberto nè Mario ,hanno mai 
registrato in vita loro. Da che 
l'i conosco, e sono molti anni 
tanto Mario che Roberto o­
diano, anzi, i rwstri di Qual­
siasi tonna e dimensione. E 
la sua domanda f i n a l e: 
• ... credo lei signor direttore 
sia l'unica persona che mi 
possa dare quelle in.fonnazio­
ni a cui mi possa rivolgere 
per poterlo presentare a qual­
che altro Registra.... è tutto 
un grido angoscioso che mi 
turba profondamente. mi to­
glie il resPiro, mi vieta ogni 
commento o risPosta, me ne 
appello ai lettori. 
• TONI ALOISI (Botogn/l, . 
- Do!ente, ma son costretto 
ad insistere sUlla necessità di 
un'a7.ione eroica, prima di po­
ter vedere pubblicate la pro­
prJ.a foto su queste pagine. 
Non si formalizzi, signor 
Aloisi, per la • eroka -: è 
Eroica così una sinfonia di 
Beethoven, come la resistenza 
del nostro stomaco ai «Pa­
paveri • di Mascheroni: è 
eroico il ben;agliere Toti che 
la noia la sua stampella nella 
trincea nemica (1915-1918) 

uanto il diceUore Doletti 
nel dominare da sedici anni 
le posizioni di • Film. (1937-
1953): eroici sono i Tr~ento 
delle Termopili come i mille 
sforzi quotidiani del vecchio 
Innominato per non diventare 
scemo. Del tutto, beninteso. 
• CARLO ENRICO MARGA­
RINI (Mil.a.no). - Il Direttore 
le fa dire a mio mezzo (e 
mi pare che abbia completa­
mente ragione) che 1m non 
è affatto responsabile della 
bontà o deU'eflicacia di un 
prodot.to raccomandato da 
questo giornale mediante Ìll­
serzione a pagamento. Sta­
rebbe fresco, se le creme, le 
ciprie, i saponi, i dentLfrici, 
le case di film, e altre ma­
ter.ie da pubblicità si rivelas­
sero, in definitive, sprovviste 
di Quella tal quantità di c.o­
rofilla 'Promessa neU'annua­
zio, e lui, il direttore, ne f03-
se responsabile! Si rassegni 
dunque, signor 'Margarini se 
non è tutto bUJTo quello che 
luce nelle colonne .pubblici­
tari~ di • Film ., ma spesso 
margarina o cosa del genere. 
(Lei, poi, fra parentesi. non 
ha subito il minimo danno 
dalla inserzione pubblicitaria 
di quella casa di neo-produ­
r.ione, e che diavolo cerca, 
allora?) . 
• ANNA MAESTRI (Vene­
zW). - E' da molto tempo, 
signora Maestri, che esperti 
agenti segreti, rotti a tutte 
le astuzie e le machiavelliche 
del mestiere, sono da me fo­
raggiati e mantenuti "allo sco­
po. E tutle le volte ritornano 
dalle missioni al Castello e 
referiscono: • Niente di nuo-

AfFISSIONEI 
AFFISSIONE! 
N~I Cortile M/IWÌOf'e del 

Caet~11o ";en~ tl1l;..:. lo 
. ~tte,.CI pii< curio.:. O' più 

.cioecCi pen>e1luta dCU'Clnte 
lo utlimaM, ~d tlllG QU<l~ 
i .u~rJlU4 ogn' rilpOll4. 

Il 

Signer Innominde, lei ali" 
... perfettamente ragione, 
tempO' addietro, tu qu .. t, co­
lonne: tanle ha_ fatte 
rifatte, gira te , rigiratO', che 
la rlduziene elnemategrallca 
de c L'uemo, la b .. tla • la 
vlrt" et cii Plnndello, • rfu. 
sclta penino pl" dltCU1Itante, 
più .gradevele e dl"'amo pu­
re, più .tomach ... oI. chlla 
commedia erillnal.. C. n" 
velute, ma Inllne con un pocO' 
di buona volonll O'r .ono pe,. 
'ettamente rf..-dU, • adeato 
poeslamo dire che Il .,.1 .er­
vide a qu-'Ia brutla Inullie 
commedia • complule, mag­
gier punizione non poteva es­
...... ,"lIltta. Quante a noi, 
a cui l'I,""*ltllO' caetile • 
toccai e con la vie Ione dI qu .. 
ete 11m, eb~, ben cl Ila, 
laI cf aveva unrlltl, la colpa 
• .,.,.tra " ci e'amo luClal1 
attrarre dal nomI degli In­
t..",.U Il .... 'rt. La oeetqule, 
.llnor 1_lnate, a no .... di 
lutll coloro Oh' _ andati 
a veckr. quelle O'bbrobrlo. 

ANDREA SICHORELLI 
(Milano) 

( 

vo, Capo! •. Niente di nuovo, 
ossia. nessun motivo plausi­
bUe, finora, ~he spieghi o giu­
stifich.i il colore imposto a 
questo o quel nuovo rum ita­
liano, a queste o quella ta­
rantella napoletana. a Questo 
o a quel Totò eccete.'a. NieDte 
di niente: nessun motivo se­
rio, nessuno scopo, nessun 
vantaggio non solo, ma invece 

• CERVO E CERVI (Nicosia). 
- Si racconta questo, e pro­
posito di Marta Abba e .della 
sua recenle formazione di 
prosa: che rimasta lontana 
dall'Italia per tanti anni, nOn 
s'è rivelata molto aggiornata 
in materia di attr.lci e attori 
italiani del nostro tempo. Si 
racconta (e riferisco, senza 
assumere la minimll paterni_ 
tà, è chiaro) che avendole 
qualcuno proposto, in sede di 
formazione di compagnie., il 
nome di Gino Cervi, la signo­
ra Marta abbia detto: • Cervi? 
Mi pare d'averlo sentito no­
minare... Mandatemelo, gU 
farò leggere "na scena di Pi­
randello ... '. M d~v'essere 
tutte una fratto: in quanto 
la signora Marta ('\l'a ancora 
l'l Italia, al tempo d~ suc­
cessi, dei successoni teab'all 
di Gino, anche a.I. Festival di 
prosa a Venezia, ai Quali par­
teciparono tanto Gino che 
la Abba... Piuttost0l Ce ci 
credo' la ignora AD»a con 
qUillla frase (~ l'ha pronun.­
ciata) s'è voluta dare un com­
plesso di superiorLtà, far e un 
pOCo uori posto, questo e 
tutto. Ma se fosse come dico, 
tutte una frottola? Opto -per 
questa ultima ipotesi dcfmi~ 
tiva, e col vostro perme o 
vado a dormire. 

L'lnnomlnato 

Un grazioso atteggia.tnento ddla &da GiamJa. ~ Canale 
la nostra .giovane. attrice che è.assurta &Il Wl piano di im~ 
portaru:a iQterDa%J.()Qala sta garaodo dei 6lm italo-francesi 
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PER VENEZIA SON PASSATI I CAPOLAVORI 
DELLA CINEMATOGRAFIA MONDIALE 

~ell 'anno 194R la \[OSlira del 
Ci..~c llla di Venezia torna nel­
la ,ua \'era ..ede: il j'alano 
del Cinema al Udo, ~he,. do-

i l~talll i e d ' po I aggulu ­ra di un'arena adiacente, nel­
la qual<" gli ~perttaco1i ~i \'01· 
~ran"o conten pol'3(leantcn't 
che "d l'alano, ~I pre<;ema '?­
me la ,cÙoe piil adatta e plil 
at~reZ1ata possibile. . . 

Il l'l·,t ival ven llallo (' T_la· 
IO It·CTILI.' mell1te ric0l10 n llo, 
uni.tall\OII(: a quello di (:"(l­
n~. l'unico che possa d ?~­
re con pl e'm i nelle COfll~ 1710-
n i intertl<l /iona\i . i è riu ili 
con q ut"oto a I e- t 1111 ~re il Ila 
\iO'itra di Venezia l'imp 1"1<111-

~ dle doH"\ia a\'lHII prima dd­
la guel I a , e che av a p"'lTtlu: 
lO ,ubilO Oopo 01 olgere di 
lilla quantit:' ci i "~ti,a.ls iII Wl · 
le le IIdl ioni <!'t, uropa.. L'c)!": 
gan ilf"7.ÌQlIe dena ~{ l~ . c 
andat.1 cii ,"iliO III il' no Illlgho· 
r:l<I1c1o . ('(111 Illooifiohe, lloec !\a. 

rie dd 1<",,10. a l rtlf1;ol31n~llIo. 
ac!oll.lnc\(, n ,tM I cii 'K'lczlOttle 
~mpl e pi i, . , I la ~elta 
tlellt- np(".e Il., p' .•. 1I13<'e, per: 
fe/ iUII;tllch la "t 11:1/1 tiC (k'l 

sc,'\ il i ci i ""l'io gl'n 'IC n('("C, '~ 
ri al h,,,,,, .11,,10101 lO " -Ila 
\l o<I'-d 

\1 011 i d i film p,C"t'\tta i a 
"CI 'C'/ra j,n <tu ti aml i 61 o in 
pr ima "i ione a'\~o~lI ta . e. que· 
ltl> ("( ... 1 il III e IIn "CI 't' n cn 
I<> imf'1'n3111mal(' dl'I1'irnpo' 
(altrA ddl" \1 Ira. Co-ì \~l 
nero rl('\('llt311 .-f mIri o , 1,011/­
IUrl/n ~/lln·. f n I,., rn Inll/n. (' 
ml>l t I altri 

" el 191~ la \1 tra m Ile a 
conflunl" alcune ()'Prr di ecce· 
riooak \alole, ma dÌ\{'" i 'mc 
fra d i Inro. priudp«li applUl­
lo k 11<' cila te. (' p:tre«hi al · 
Iri h l"'" 1 lilm , h pctò non 
~ClI'" coi primi n nmeno 1"" 
wrc c I>nfqunla{i. 

La g illria pr ni;l AmIdo di 
Sir l.awI{'nce Oli\" r, tre volte: 
pet il Ill'"!tliore fllm prc~la· 
lu con la rnotiva7ionc: • per 
av<'1 dalCl alla fm ll;l cinema­
tografiCa IIn'aLt~ ~ilUa .in1errpr~. 
1:a7ioot· di 11m IraF,a classi· 
('3 '. por la lI1iglrore trice 
Ocan 'iilllmOtI) (' per 1;1 fòto­
g ra.fi a. 

LO'H.II Il I/O Im.v c La UrrQ 
trema invcce conqu ' tana 01-
t;mto due d 'i Ire prClni ~na'r­
nazionali. il primo. por id \UO 

Ya!lore I i r-iro », i l <eeoodo • per 
i ~\l(li va Iori tili ti i e con­
li ». irh ieme a TII,. fllgilil't' (La 
oroc.~ cii fuoco) di J hn. Fmd 
lUne di 1111 I r[1 tLO calhgrafi· 

Il Festival veneziano è la più impor/ante 'competizione internazionale 
~~no. ma . ul momento ecces· 
SWlrmente m pervalutllllO, che 
del r lO, 0011o~tante l'ottima 
in.wppretazione di Henry Fon. 
da c Dolores Dcl R io e la foto­
grafia mOlilidi ima d i Gabriel 
Figu roa. rimane wh.aKlto un 
tl'avisamento c ien.le del ro· 
manzo di Gmbam Cireen • Il 
pn.wre e La gloria •. 

Quanto a1:I A IIIlelo, ~i t.ra:t­
la. più che di un'opera a se 
~tanle. di una ma~ifka Lra­
crizione, e se O\,vl'Cr mostra 

una padrooanza del mcuo ci­
nematografico veramente Dote· 
\ole . proprio in questo COII&i­
sle il di feltO del film. dato 
che egli vuole a:da.ttaTe Ul\ta 
l'c''J>eTa alla macchina da pre· 
a Oli un';nllt'le dispcr5loue 

di ALVISE SAPORI 

ni, l'amore per la buona gen­
te che lotta con fatica per il 
pane quotidiano, l'amore re-: 
il \aJvoro, infine. inteso Don 
come fatica e abbnllt imento, 
ma come meuo per O<lÒili-ta­
re la propria atri iovità di 
uomo. 

Un'opera conclusiva di una 
Ylta e di una carriera di 
cse~p'ta.re cniarrez2a come è 
,lata 3!ppunto q{lella di Ro· 
Del"! Fla.hel'tv. 

Luch :no V~scooli tfOva con 
La te"ra trema un nuovo I~· 
~ua.ggio per lilla nuova real· 
tà. e la ua opera è sefl'z'alnro 
b pii, i1lllpOln)all(e p':ex'O!a· 
la quell 'anno. 

Barrie.a invisibile di Kal'.au e 
Macbeth di Orson Welles, 0-

pera, quest'ultima, che vien 
posta quirndi a di relJto con· 
fronto con AmleJ.o, mentre 
non c'è altro punto di coo­
talllo Era i due film, che la 
deriJvazione d i ambooue dalle 
hrdgedie di Shakk peare, e 
l'una. è profonda.mffi.te divena 
dall'altra per visiooe formale, 
pe>r presupposti culturali e 
per molte alllTe ragioni. Due 
opere quindi completamente 
opposte per intenti e s~ifi­
G HO raggi.r.mti. 

C'è poi quel Strange Vic­
tory di Leo Hurwiu mai pre­
seertalo in Yllione oarmale, di 
innegaobile valore documentarÌ<l 
che è uno dei più impartaotlti 
ffirns sul problema del rani­
smo. 

Crallde interesse suscita all· 
ahe ScarpeUe TOSSi! per le te­
quenze di \)allerto. ~om.~. 
no il panONrna dI VenezIa 
1948 U1la scbicra di ottimi 
dooumenta:ri itali:mi e 5lJTa­
n ieri disliriblr.i>ti in 9 sezi"oni 
~iGIl.i; a:I Ul1C ret~~'Ve 
dedicate: a Louis Lum,ère, a 
Jacque Feyd6\', a Eric Von 
SHdheim, a J0ri6 ]\'ens, e al 

- primo cillOlll.3 americ3~0. 

U na magnifica inquadratura del 11m di Renato Castd1ani, 
«Sotto il cok di Roma ». cN: fu pft$eJltato 8 V eDHia 

. i c n ( e retlTospetltLve ileI 
1949, ma vengono invece pc­
teIl1!iate le sezioni ~peciali e 
per J.a prima' v~ta ~i stacca.no i 
film per ~Q2Ì da«l~ altri e 
li si de8l i.na ad una moelira 
p3l1'licolare. Viale inoltre crea-
00 il F LiMI I ],ntl~aziOlla1e 
del\ia Moda e del CosWme nel 
film . L'3!fena adiaconlte al Pa­
),azzo del Cioema vielle com­
p1el3lmell'te rifatta. 

deU'a7Jone nei m ()\' i men.t. i di 
maechma, movimenti che del 
, ·to l'Ìlultano ill parea:hi casi 
imitm. Specie ~i !le si pensa 
che in F.'lrÌC"o I era propr.ioo la 
I raordÌll1V\rla. , obrietà del mo, 

\ im w della camera a area­
re qUl1ll ' trrros!erra . par.'ic~ari.s. 
<lIll1l di rea.\t" pruoncamen .e 
ilcceltabilc. 
Bi~a però aggiungere 

che Oli"ifOr iMcndeva di f30fe 
fOn A mIrto cosa del lutto All' 
feTenle; ma pii' che ~uodllica 
u~ìta da UIl' voluZlOTle a,.· 

t ~ uca Amlf'to sembra il pro­
<tOltO 'di un pa o iometro pi o 
rima1.e. 

Quanto a l..ouùUvUl Slory è 
• em;'a\tro l'opera pii\ matu'l".a 
di Flahe,1( . no'lla quale C~I: 
<COllO lutti i mot i \ i a hll plll 
'Cari. l'amore per la . (l3ll1l:ra 
'n lIItte le one llla.TIl.fest'l7.l0-

:-1011 mancano delle buone 
pell'ic:ole di liydllo. cemamellte 
sllperiore alla ~~dia", e altre 
di fattura a~ana1e abba· 
~tanza buona, ma per quaa . 
dhe paNicoLare, notevoli. Fra 
le prime citiamo Da Proze5J 
(li processo) di G. W. Pabst, 
che t timooi3 . purtropp<? per 
l'ultima volta, la validità del 
regista tedesco, che nOll darà 
ahro ln segu:lto che tìlms VtIO­

ti di igll'iftC3<IO e tecnicamen ­
le sciatti. 

Sotto · il sole di Roma d~ Re· 
na.lO Cast.d11ani. è invece 00'0-

pera freschissima; in.n~~ 
test ~monia'l1a dolle possi.blli'tl 
del regiìfta di Du~ soldi di 
I/H"Yalltfl • 

L ' \ merica prC!lll!lta ben ~­
eLici f.hn a )ungo metraggJo 
hra i qua \j ci SOIl0 Il taMo 
deJ.~, Siara Madre di HuslOU, 

.\l1otonio Pd.IUOCi diventa di. 
reUore della Mosllra. 

Con la mocivanone • per a 
ma.eStria con la quale il re­
gista ha cinemaot~en!tr 
narr.tlto la ua riÌluzione del 
romam.o di Prev05t. si prel1Ù:l 
,Ua.non di H. C. C!Duz()(, 0-

pera che, del rC!itO, ebbe. in 
Quel momenilO la sua Contlll· 
gente import3lll1..a.. 

1 tre premi irntCll'llaZ!ona Ti 
vanno a The quitt alle la co­
,a migliore che i sia vista al­
la moStra quell'llnno, un'~­
ra di al tissimo valore pOOllCO 
od educativo, in cui la pale­
tica oria del bammno ne~o 
che lIOn trova. nè tra i bia.n­
ohi ~ tifa i suoi simili, la 
comprenlfiOl1e di cui ha biso­
gno. t ..... <liCen.de i limiti detb 

ESISTONO lE PltOVE CONClUSIVE CHE SPAZ· 
ZOl ... RS I I DENTI SUBITO OOPO I P ... STI CON 

Il DIMTlFlItCIO COLGA" 
t Il M[TOOO MIGliOR! 

ftNO .... CONOSCIUTO 'u A.R!S""IE 
tI. C ... IIL 

INf ... m It METODO COLGA" A. R!STO 
pIO CAliE A PIÙ nlSONE 01 QUANTO MAI 
IIPOITATO NEllA STOII ... 00 DEN TlfAJCI. 

COLGATE. LA PASTA DENTIFRICIA 
PiÙ VENDUTA NIL MONDO: 

quest ione rauiale e tocca in· 
vece il confine di una più va­
__ la umanirtà . Un aluo premio 
imernaziooale \'a a La fossa 
d~i ~rpellli frutto di UIla 
~raordinaria maestna dd 
• su pense » ma in cui è tO­
talmente a"6Cnle una pur mi­
nima partecipazione umana. 
La cosa migliore dci film è la 
ÌI11texpreLazione di Olivia De 
Haoviliruld, che, del I"C$to, si 
merita il prem'io per la mi­
gliore a:t.trice. L'altro premio 
~ntt1l1llaziCt1a1e va a B"liner 
Ballade, di buona fattua, p i­
rttoso. piacevo1e allche, ma 
fru,lJto di . UII equivoco politico 
ed estetico. 

Tra i film italiani mtergo· 
no Cirlo sulla paludt (Prc-

Laurm ce 0Iivier ~ Jean Sim· 
mons in UDa iDquadratura 
del 6Im « Amleto :t di Oli­
viu, praentato a VeDdÌ3 

mio della Presidenza del Com­
'<iglio) e Il mulino $ul PO. Di 
Au,~o Ceo~na. il .primo per­
v~ di 00 pm<Ie pudore ~ 
di un sOhido sen60 della reli­
gione; il 5eCOIl'do, di Atbento 
LailltUada, ,i fa. ootaIre per 
quel rear mo a )umgo O1a\.(l­

rUo in un~Olta in~~in~ 
oritia propno delle mtgllOTl 
qpere di questo regista. 

Con molto (:wore viene ac­
oo1to Gim-no di festa di Jae· 
ques Tati. con il quale il film 
comìco tama. alle origini ~ 
divertimCll10 fatto di pura mi· 
mica. 

Gabriel Fi.guoroa ri:ncanU 
tlIthi con i Mloi ~io&ismi fo­
togIrafici in La Malq.u(';rida e 
si conquista un premio per la 
fotografia. 
Sopra'Yakt.t~o, . o . ~lio. tol· 

to dai IO! hontl selnetta-

mente documentarist.1.ci Far­
gotlt'n village di Herben K\J · 
ne i presenta pt.tr sempTe co· 
me un'opera di alt" 'mo valo­
re morale e sociale. 

Con Au:.: royaUIJIL da cieux 
invece .JlIlien Di.l.lvivicr sco­
pre i suoi già discussi lUn.iti, 
e naufraga nella banali.tà terl ­
tltlldo invano d i rinnovare l 

uoi ~chemi t.radizionali. 
Come il solito, paceoc:chi 0(. 

timi dooumOllllMi fra cui spie. 
ca per importanza cuhura1e e 
ge~rafi.oa Tibet proibito di 
Pietro ~1e1e realizzato duran o 
te la pedizi~ Tucci nel T IÌ· 
bel CentTale. 

Come tuLlli gli a:1Jli, nel '48 
aveva mandalO Melidy Time 
(Lo scrigno delle seut perle), 
\Vili Disney presenta UlI lU(1 · 
gomet.raggio a disegn, anima· 
ti: 1 tre caballero che, come 
i S\lcces ivi Cenrren/ola nel '50. 
e Alice nel pae e delle m"a· 
viglie nel '51. leSlimooiano 
soltamo L'~el'imento spi­
rituale di quelio che era sem­
brato vole:lSe essere il poeIa dd 
<eC~0 ventesimo. 

Alnno 1950. La. ~\1ostn è sem· 
pre più grande. na enonn~ 
quantità di film a lungo me­
Iraggio e di .~m.Ul1an, ~ll~ 
'IC'olIionù ptclah, vIene prol~' 
ta.ta. La Mosh~a vera e pro,pru 
è precedu'\a da quella dei film 
per rag3Z2'i e dalla M~ra del 
Elm Scientifico e del Docu· 
m-om.ario d'A nte e affiaDl:2ta 
da una Mostr<I Mercaoto • da 
una MOstra Internazionale del 
Libro e del Periodico cinema· 
lografXo. Congre56i ed aIit~ 
mani-festaziooi ~o IlJlW) 

il tempo lma.to ibero da1k 
proie:OOoi, . . 

Ql1indici film di 8 n~l 
vengono presemalli ~ pnma 
visione 3550111ta mondiale. 

Giungla d'asfalto di J~ 
Hw.'I.OIl, di grao lUollga mrgho­
re di tU~tc l~ altre opere pre­
sentate vidl~ 11<}'rida to coo II!' 
premio a Sam J affe per la ~­
gliare WC1JPreIl3Zione masclu· 
le, e il Leone di Sa(1 MaItO 
va invece a Giustizia è fatta, 
fi1m indubbi~e coraggio­
so, in cui La polemica h~ ve­
ramente UIl sigDi.ficato di at· 
lUalità, ma, andle se bene im­
postato, ~e risolto 
ne.! dubbio, e privo di meriroi 
ooceziona.ti. 

Patlic in the $/reets (Ban­
diera giaUa) <;li Elia ~ 
prende '\lflO del l re prem.t 11)-

(Contin. neUa pag. seguente) 

< 



fr.ont. da.Ua pago precedente) 

enrullion.a1i., p altri due vano 
IlO ao Pri:mc. Comunione di A. 
8b8eati, e a Dio ha bisogno 
,tegli twmn di Jean DeJap. 
·lOy. li primo dcii quali rien· 
tra oel filooe di rea~o 
• tIIiÌI1Ore. deU'op6I"a di Bla· 
dtì, obc ~ poi seo:Q dubbio 
la Ila vmIa m.i.oRd'iore; qu 3IllO 
al secondo di~ MprauteDte 
la c.ritb iD due paIt.ìti (de 
lotlano Ibt'ocemCDle per d:iiru> 
RJ'a.m a vicenda, le loro tI»­
nie. E' un capolavoro? Non lo 
è? E' ~? E' protel!Itan. 
t~? Rivedendo il fìfm lo ti 
giudìoa più facil~te per 
queJllo che è: un fìIm ad d· 
feto. llUtt'altro oh~ gro.ssol:ano, 
ma calcolatissimo in oso i sua 
pante e in Wtll1li } casi il sni· 
g1iorc dci Delanooy. 

Jean CÒct~2JU ronclude il 
di.scoTeG WIcominciato nel 1930 
ClOD LA sang d'un po~te len· 
za dirti nul.la di: nuovo coo 
Oq,hù ~n cui SOIlO prodigati 
a piene mani prezio5i!mi Jti14· 
stJici d'ogni ~. 
~ w this day (CriiIto fra 

i IDAJratOri) di Edward Dm.y· 
t.rik, si isoN'Ve S13Mamc1lte nel· 
la tDigliore CONente del reali· 
MIlO cinem31t~rafico, e ci ri· 
vela le possib'llità d:i una no· 
tra giovane arotrice: Lea .pa· 

dovani, cui doveva a.ndace i.t 
premio per ma m~ore a.tt.IÌU 
dIe&lilIra1x> i.nvece ad EkanOl' 
Pa.Tker per Caged (La p.ri'na 
colpa), un buon 61m commer~ 
dale dove la. Pa1rker fa srro.t. 
li<> di un OOI'to DUmer'O a; 
~, ma sopra tuUo di 
UDIa IlClraordimlll:ia pmteUD fio 
sb 

Buooo anche, come cronaca 
dii ceorto C05tume pditico ame· 
11ÌGIDO TUUIi gli uomini del 
re che triNela la uorient 
Jl'GI*lfl l ìtà di llmodeIrid (A •. 
ford. Wah Ditney CDO Beaver 
Y 6l1cry (lA va.l1e dei attori) 
premiato oon U1lI premio spe. 
cialle a disposUlOille ddla Giu· 
ria, dà iniIIio ad una inlerea· 
saM4Mmn serie di documen­
tari a RaILUJ:'Q., ma a.nche ad 
un. eqUivoco foodamClltale sul· 
la ;jn~retazione dei fmome· 
n~ animali e naturali, che la 
macahina da presa 6nilrl, nel 
recente Water Bird.r (I pesca' 
tori alati). a piepre coo 
t.rut:dJ i e a costr.ingt'll'e con 
mo~ nllenltlti o accele­
ltIti , a straru adaJttamenti mu· 
scal,j.. 

Cooaludono le manifau. 
Doni òd\1'aono tre MOftte 
personali: di Ordta. Garbo, 
Maroel ~ lKiIng Vidor, con 
podhe ma 5~,...e opere. 

11 1951 è l'aono <leDa rive· 
lazione ~ese. In EUTo, 
pa, del CJllelDa. di ~ .laDo. 
ne, si COII<lCCMl poco e nien· 
te. quindi, la scoperta di mu 
problemadìca \JID'3Ila, c<JSl ti· 
mlle alla nostn, ma esposta in 
modo cosl scoocertaote e di:tU· 
so, colp.iSloe subilto tutti, cd è 
ben merlMto il Leule di San 
Marco che gli viene assegmlitO. 
~ è aocbe la ridu­

zione cinematografica di Un 
tram CM si chiama deUderio 
per la regia di EiJia Kazan, che 
<XlIIS1Ub il premio speciale 
a. disposilliooe ddla GiuriOt, e 
vale a VWico ... quella ~ 
la. migliore atlta'jce. 

Il fi-, 1uDp in&w.aà0De 
oobristicc>fu«lorilttiCA dii Jean 
R5lOir per l'iIDdia, prmde UlIO 
ddi tre premi inIternaJIiooali 
Un aj)tro va a Big Canùwl 
(VaS!lO nella, m'3llik:a.) di 'Billy 
Wilder, setn'a&trO l'opera più 
nlJ1lr.illa e concJ;usiJvol, del ~. 
Ha, che ba inolke il pregiO 
dio daoroì uno squartio di vÌla 
americana, cbe t'iguarda parti­
oolJaITDOOi(e il malc08tume di 
ceru stampa, di \lilla potto. 
la diaìcilmClllte dimenticabille. 
L'aarn-o premio va à Il tlimio 
di un C1U'ato di C4mpagna di 
ltobort Bnwon, di una ioore­
d:i.bilie aRJda.dia 1lIJÙl8tb. ma 
piello di indiectJi,jWi pregi 
~ e validamente soste· 
nuto dalla fotograUa di L. H. 
Bure\, e dallra, ~ooe 
di Olaoude Laydn. 

14. del produttori italiani: mi tempi della sua attdvità 
questo non significa però che cinema.tognUlca. SUvana Pam. 
li siano rassegnate a tare so- pini, oltre ad avere un bel 
lo l1l c mostra della carne.. corpo. parla molto bene 11 
Partite con lo c apogUarello I lrancese e il tede6co. e an-
si tIOno aftennate con la ()er- che le altre, ex commesse co. 
tezione delle loro tonne, ma lJI,e ,la Booè. o- ex ge.neriehe 
alla fine hanno preteso di come Silvana Mangano. ogg{ 
leggere il copione, si sono d· sono delle donne di classe per 
bel1ete. hanno voluto !are film merito loro ed anche, come 
c seri., come le grandi dive nel easo della Lollobrifida e 
di una volta. della Mangano. dei loro ma· 

Co&! S11vana Pampanlnl ~ti. 
• miss-Italia. 1946, cominciÒ N'on poea ,parte hanno le 
la sua !fortunata carriera con nostre attrki nel processo d1 
film che misero in evideaza emancé>azione della dOllDa 
le sue forme provocantf. ma italiana. n • matriarcato I 

oggi., dopo pochi anni di etti· americano, se ha avuto origi. 
vftà cinematogralica, si è af· ne de una latente e inconfes­
fermata come attIlice di gri- sata timidezza sessuale degli 
do. richiestlsslma .In patria e uomini jenkee, si è potuto dIt­
all'estero, non solo per le sue fondere proprio per merito 
doti fisiche, ma anche per le delle. stars " di quel tipo di 
sue nuove ca-pacltà dramma- donna '. dommatrice • che 
tlche. f{o~ood ha creato per la 

E cosi Gina Lol1obrlglde, telioltà delle antiche • sul. 
anche lei messa in evidenza tragette •. 
da un concorso dL bellezza del Ed ora è la volta dell'Ita· 
1946. dooo esseni affermata 111: l'influenza delle Silva1le 
scoprendo abbondentemente e delle Glne sull'educazione 
le sue gru:ie davanti alla e sul carattere de lle nostre 
macchlna da presa, oggi vuo. donne è maggiore di quanto 
le fare film • seri " non vol. non si creda1 ed è ~orse più 
~i, e si rifiuta di Interpre- imJ)ortante ael voto. Da un 
tare lavori come LA Signora atavico stato di • bambole " 
,enza Camelie ehe, secondo di. strumenti di piacere. esse 
lei, ledono 19 sua dignità di stanno assurgendo el ruolo di 
ttri di d vere • compagne. dell'UOUlo 

a · ce e onna, con tutti i suoi diritti e i 81101 
Del resto proprio LA Signo· d . L' Jtlianza d i 

ra Senz'C1 Camelie ba fatto il si~er.!na ~~ra vuota ese~: 
punto su una certa tendenza l'uomo si lascia la libertà del. 
dei registi e dei produttori le • esperienze precedenti " 
italiani a soposare le • m.lss· mentre si vuole ancora con. 
Ifl;rlci. e a diventarne.;per danlHre la donne alla sclùa­
Idunta, gelosissimI. Le serietà vitù dello .jus.primae noctLs •. 
è una delle aspirazioni più Le attrici italiane sl be.tto­
sentite dalle nostre. miss • no ""'1' questo, ---- 1& "'usta quando sono arrivate alla gIo."~ _... 
ria, come tutti i nostri ettorl libertà della donna latina n~ 

i · d F ...... _. Ra l, con!ronti della donna anglo-
com Cl, a a ........ a sce - •• o~e e nordi~. in genere. da Walter Chiari ed Aroldd " .. ~u -

neri, hanno voluto fare i tra- Non vogliono che il eeao 
gici. lia per esse un mezzo di op-

Se questa tendenza delle pressione e pretendono che 
. ù gli uomini si Interealno ano 

nostre attrici pi dl?tate di che al loro spirito a lle loro 
: =i~~O~~ .c:~~z!t , IntelllgelUll, oltre che .ue 10-
poveri noi. E' una • pena del ro ,ambe. 
contrappasso. Questo è il rign~oato del-

IPe # • .... la • rlbelliOlle al copione. di 

Gm. LoJIobrigIda al tempo dd __ clic la dv.. Le .bella Gtu, ~ le altre IIW 

coUeghc. giwIte al d-. .... ala loro bdluh, è riuedta • pcrfuIoeare I _ai IDtZlÌ 

~vi, impep·ndoà ia lIDO ltDcIio diligente e teaace. OggI la «LOI.O ':t è molto ri<:hicsta 

r ... Ortuna C.c lo spirito di alcune nostre dive che han­
ernulazi~ne nei confronti del. DO comincl&to a \Scoprire me­
le attricl straniere. Le • ato- no 11 seno e 'Più 11 senno miche. de.gU altri pae6i ape- .... 
rano molto in questa resipl- Il cinema, ccm ftlm dl atto­
soenza morale delle nostre ri non professlonlstl e con 
dive, che coStituiscono per le. mlH.~1 è entrato nella vi· 
loro una terriblle COllCorren- la di tUnJ, è all'angolo della 
:r.e. Rita Hayworth, Esther Itrada. ce lo trovlemo sulla 
W1lUams. Ava Gardner Jane porta dl cua, ognuno d.a U1l 
Russel, per quanto feèciano, giorno aU'altro potrebbe tro­
n<m banDo certo 11 • sex.ap- varcLsi dentro. 

DAI COMCOUI DI BlLLRZA ALLO leHlaMO 
-

DRnHe OlIRe ene DellO 
pel. delle nostre • miss " non cMa, per le rapu.e òe1le 11 
hanno quel certo non so che cinema ha eost.!tulto i 90mi 
di SUvana Mangano in Riso del. Prin.cl;oe 6,zzurro ' . le ha 
Am4ro. di SUvana PampanJ. liberate dalla schiavitù deU. 
Di. di Gina Lollobrlgida, di • 81stemazlOlle. In funzione 
Lucia 1Bosè. assoluta dell'uomo, .ha dato lo-

Forse si tratta del • temp&- co un'indipendenza economica 
ramento. latino, del • sangue e morale che hlli muso i loro 
meridionale.: ma è un fatto amanti e mariti nella ambl­
che le molte dive di Hol1y- cua posWone del • p~ipe 
wood venute a Roma hanno consorte., del • pecchlone • 
deluso. ci sono ~ Wl po' rassegnltO di fronte alla ln­
sbiadite. certo molto meno discussa supremazie dell'c Age 
• &eX • delle nostre; senza con. Re&ina •. 

Le nostre Miu sono divenute tulle delle ottime allrici 
n. quando Puide di TroIa, 

gran giuri del conconlO dl 
bellezza del c Pomo della Di­
scordia.. conceese 11 titolo di 
• bellissima. • Venere, mai 
n~ storla al. era visto un 
cosi delizioso Aorire di • miss­
sorriso " .. mis - gambe., 
• mm.. - torta _ di • formag­
gio ',_ • m1ss - occhiolino. co­
me 111 questi ultimi anni. 

'I concorsi di bellezza sono 
diventati da qU81che tenl4>o 
una ineAurlblle meae di 
• stelUne • che ben presto cre· 
~no e diven1ano utrl. me­
teore, ~e. 

La • scoperta. delle miss. 
letteralmente ~lando. ha 
permeuo elle giovan1aa!m.é di 
ent.ranl baldanzosamente, ero 
gendo seni e mostrando gamo 
be, nel ftrman1ento del cine­
ma, inftechiandosene della re­
citazione. a cui proVV'fl'de uno 
JPeClali&z&tissimo dopplaWo. 

E te al tempo delle monar· 

Fra le altre opere sono note· 
vali: TM l4vend« Hill Mob 
llL'ioorcIdiòi1oe lWVeDu ra di 
M<ister HolLaind}, dle coofer· 
ma lemoke possib111iU di 
Alec GWoness, e NIJt4 ieri 
dWertenlte tJa!ICriziooe oioem.· 
~ ddla CXlIJI,IIledia 0010-
nrim,a.. 

Tre maoifeltazioni specìaH 
si af.fiancano, olae le to11le, al· 
la M08tIl'a. Uoa proiezione de· 
tdicau alla mC!lD01'ia. di ~ 
JOlWet (La .\~ hlroiqtM!), 
una ~ di F1aberty. 
nella qu* wogooo praenta· 
be le sue opere pii'! illlpOl'tGlO· 
ti; infi~ ooa· R.aS!egna di film 
di regieIIi bUaoi all'CIIterO. 

di B. ROSSETTI 
chie assolute c'erano le • fa· 
vorite I dei Re, oggi. cl &ODO 
le • favorite. del eran pUb­
blico. le sultane di quel gran 
• harem· dei popoli che è il 
cinema. 

n critico di !fama potrà in­
dagar-e sugU aB.Petti più pro­
fondi dell'arte cInematografica 
e dl.re pure che U cinema è 
una presa di poesesso della 
realtà. espre$'Jione. e quindi, 
crocl-anamente parlando, co. 
noscenza del mondo umano, 
Noi ci contenteremo di nGta. 
re che 11 feDOUleDO Diù appa­
riscente degli ultiml anni di 
storle clnematoera4ca è la 
caduta degli idoli dai loro pie· 
distalli e 1'~ degJ.i àttorÌt 
e soprattutto delle attrici 
• ~rovvisate. alle agognate 
vette dello echermo. 

Se un tempo sull'altare del 
divo • professionista. si bru· 

Come sempre una 12!p mn· 
se di OOoument3lI1i di tuttii i 
paeti, ~ sempre interes· 
santi; fra i qwa1i ~o pa. 
recchie opere me llO'B cito IO­
lo per m:aoc.arua di 'Puio. 

Giuogiamo cosi al 1952. Al 
PIalatLllO dci Oimema è stata ago 
~1IdIa un'apperuIice anterio­
re e sono ttaIte faClte cFi~ 
modifdte funiiooali e di 
ttrultrura. Quotto ~be tUl­
te le <hcu.iOlli nei primi 
lfiomi della ,Moetta. 

Poi vime proiett.Mo 1ewc 
interdi's (GiuocM proibiti) me 
san premi1.1lo cd Leooe di 
San Marco, m~ del 
!'e5to. ~ quetto di 1l~ 

elavano gli incensi della glo­
!'da, dopo la seconda guerra 
mondiale, specialmente in 
ItaUa con Ullm • neoreaUsti ~r 
vennero di moda • i ti:pi coltl 
Il\ mezzo alla gente " che do. 
vevano ben presto fare una 
preoceupante concorrenza aj 
~~ dello schermo, 

tare il VftZ() del romani di. a ttl • smontare. tutto e tutti, ebi. .rtolomeo os •• 
tuatl come 80110 da millenni 
alle celebrità e aUe grandezze. 

contare la calate. dei di­
vi di Hollywood. Roma. che 
da qualche 4DnO è diventata 
l'. ameria. degU americani. 

In coseieJua non si può da ... : 
re la croce addosso alle no-' ~-----------, 

Da noli oltre al neoreall· 
smo in se e per eè, c'è st.tto 
qualcosa cile ba dato un. certo 
carattere latino al nostro ci· 
oema: le ,gambe doi S11vana 
Mangano e 1 seni di SYvana 
Pa~nini. i fianchi di Gina 
Lollobrtgida e le spalle di 
Lucia BOIè. di cui. vuoi o non 
vuoi. biao~ tener conto. 

Le nostre • mia I. elette 
t:ra le tante belle ragaue del· 
le nostre città. hanno dato un 
loro tono ai • film di casset-

stre • miss »: tutte hanno di_ 
InOmato buona volontà dopo 
un bre~ periQ<lo di esclU5i­
va &ggreM!vìU aessuale; ban. 
no studiato. et aono prell8ra­
te, ed oUi BOOO in .grado di 
andare .n'eetero e interpre­
tare rum nella llng,u.a del luo. 
go, cosa che le attrici stranie· 
re a Roma sanno !fare molto 
di rado. 

Ad esempio Gina Lollobri_ 
pda ba dichianto di. essere 
ID .grado di recitare in ingle­
,se. dimostrando cosi di aver 
tatto grandi progressi dai pri· 

Olément uno dei film più sì· W. WJb ~ 1t Maldl di Mor. 
~i'Vi del dopog:uerra ~ te·di un commesso vi~ore 
nello ~ ~emeo. il .più: acuo <I:i L. Bonedek, ~ staIto Pl'de. 
to ltUdio di p9ICO~ JI'I~ , mto. per la mIigl10re ~_ 
lIMe che ai sia .0 nc!\> cinema. talIiane madliJe, il seooodo. 
ai aDi tre premi princi· Uo pmnio ~ la s:coogra. 

pa'lIi vaono a O·Hmu, di, Mi· 6a ba avuto L'ém.fJo1!t<Jnt/J tU 
~dJIi, ~ a· ohimnlJ1'Si Ernesto 'tradoItlo per 
stu ~valido, a L'uomo tranquil. )0 «!Icrmo "'J'm .. ir,ameote e ti. 
w 8! Jobo Ford, picoo di' pit. ~ tJJl« le IObtili bel. 
tonlSCa v~. che ~ un lez7;e drj tetto ~ra\e da An­
rittomo del ~, sempre nel- Ihooy Asquib. 
l'amhilto dei m.otàMi che g11 IO- lA bergb'e et le rCJl1WneU,. 
M c:a.rf, a quella oMarc2U di di Paul Grimaullt, dii hm al. 
eepce6Sione e di ~i~. tra irescheza drl SOIlièo Die­
pri detle sue opere magg'lOl'L ney è ricco di lIml vena poeti­
I:'a1tro pnmIio va ,EtU'0fJ4 '51. ca che ~ le ~ Ti. 

lFrra 1'0lMer di C4rrie (Gi ve possìbiJIim delJa farvola 00 
oochi dte non sorTisoro) di cioema. 

"ti.6tt, d.' OMi,,, 
ALL'ESTtio 
• P"", 'ICII ........ ~ 
1ft wllMllta MI ....,...tl , .... 
.terl I _ ..... tI ... , Awt"a. 
.... 1o, a, ... I., c..... • .... , 
."tto, "_I., G,.. .r .... 
IN, GrwIa. 1_.... Matta, 
b'aura. TunII'I, UfUlu., • 
V-.uet.. .' In , .... t •• _ ... ,......t ........ Il arte,.. 

• .. TrtpolltMl&. 

Quamobe ~o tecnico pre· 
senta anche lA p.... respec.teu· 
Sf: di Marce1to ~iero, e ta 
<doima ~oae di Bar­
~ ~, una gi~ • • 
nce f.ram:eee di sicura Jiu. 
sojt,a.. 

Le belk di n~ di René 
Clailr, il 6lm più a(te!k) dell'a 
Mostra, è I1isulltaro ~ice· 
mMite una aotod~a dci mi· 
~ temi dairiani. 

DIlle nuove manifeltaZi.oni 
tpe&ali: un~ ~ dci film 
!JU<t'Mlli'5ta, e una lla6qna te· 
t~M del cinema iUli~ 
no, am.bedùe dì \K1 note'lOle 
interesse oul!ura1e. 

Alvise Se pori 
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FUORI SACCO 

ARI-- DI MILANO 
Le ultime ore di una impar,', asperrima, cruentissima lotta 

E a l Teatro d i RemlglO 
Paone (e dàlli con Remigio 
Paone) la Calindri-Pola-Vol_ 
pi-Valeri-Pertile eccetera, su ­
vervisione di Aldo Cappelli­
na, dopo una intera qumdici­
na e . più di Quel signOTe del­
le cinque, ha reso meritato 
onore alla cara memoria d i 
Luigi Chiarelli, riprendendo 
la p iù Camosa produzione ita­
! iana dell'era pre·pirandellia­
na. Llt M ascheTa e H volto, 
m ilanese di nascita, ha trova­
to v icino a sè .ì fedeli di un 
temp o e i loro figliuoli, e gli 
amici di casa, e le vecchie e 
nuovI.: conoscenze, e non sto 
a dirvi le festose, osannanti, 
triplldianti accoglienze. E per 
la sera dell'otto giugno (ha 
ma quanta attesa. quanto so­
spirare, quenta santa impa­
zlenza per questo imminente 
otto giugno, trasfigurazione e 
morte del periodo elettorale. 
per grazia del S ignore) per 
Quella sera là, d ico, la Calin ­
dri-Pola-Volpi c via dicendo, 
annt1Dzia la prima novità del­
la sta gione, con la prima rap­
.pre<~l1 tazione in Italia del 
CadeL.o Winslow, la comme­
dia di Terence Rattigan, cele_ 
berrima già in casa nostra, 
anche 'Prima della apparizio­

\fIL NO. Y;I<Y/lo 

Eecoci, se Iddio vuole, alle 
ultime battute della lotta ele­
:tioni-teatro: tra poche ore 
l'im pa ri battagua sarà conclu­
sa l'am1i tizio firmato, la pa­
ce' defin ita fra il ludo carta­
ceo e quello circcnso, il po­
vero teatro comunque ne esce 
con le ossa rOlle, Queste ul­
lime settimane di contri fu­
rono l1uanto mai cruente, i 
• caduti. ai botteghini incal­
colabili, le p erdite assai rile­
vanti , in definitiva una bato­
s ta prevecUbile, del resto: tut ­
te le volte che la politica 
s'immischia o emplicemente 
s'incontra con l cose del tea­
tro, san dolori. Per il teatro, 
s'intende: la politica ha pel­
le troppo dura per accusare 
dolori di sorta . 

Ven iamo a noi comunque, 
e r iCeriam o gli ultimi parti­
colari delle più rec nti cin­
que gior.ll6te teatrali di Mi­
lano, coi più significativi epi-
odi d ella 10Ua Al Teatro 

Odeon , Il breve ma pugnace 
Guido Bo i, lig io ai uoi 
principi ed alle rlspettabilis­
sim<, sue convinzioni demo­
aatiche e cris tiane, d'accordo 
con Cesco Base~gio, chiamò 
In soccorso, all'ultimo mo­
mento, nien!em no che l'om­
bra di Papa SOTto, una novi­
tà d i G iu eppc Maffioli, ed 
una personalità (si parla del 
P ontefice) che più democrati­
ca e più cristiana ad un tem­
po non si sar ebbe potuta im­
mal(inare Anch e Ma ff\ oli , di­
ciamr, 141 v r ità , non poteva 
imrr t lnare la sua commelia 
coc: .>iù garbo e grazia, con 
ma .;gìore accostamento e ade­
rem~a al momento, che invo­
ca ~erenità, c mpren ione e 
pace con ~iusti2.ia . (A propo­
sito, questa. ce con Il"iu­
stizia. che è .!li turno dalla 
li tima guerra , non vi [a l'im­
pres. ione, come a me. di • pa­
n e con salame.. • pasta con 
!a)tioli. • cotole tta con con­
torno e co e del genere?). 
Sia come sia , l'intervento del 
Pontefice nto. magn~1ico' 
mente ruccato da Cesco Ba_ 
seJtgio. ~ . t a to salutare per gli 
ultimi bollettini della ammi­
nistrazione d i C co. e con­
seguen temente per quella di 
Bo si. Tutti s i sono angoscio­
samente chi to: ma si -può 
sapere. santo Iddio. come mai 
Ba e~~!o non ho attaccato un 
PÒ prima la novità di Maf­
fioli . invece di • friggere. 
maledettamente col Gozzi che 
non ha Intere sato n essuno, 
nem meno il tenore del Bar· 
biere d i S iviglw? (l). Ma Ce­
~co. lo ~apete com'è: le sue 
cotte artistiche non si conta­
no ormai, da decenni svaria­
ii: a lu i o r ellempio il C(If"lo 
Gozri di Simoni piacI' un bu(-

di LUCIANO RAMO 
ger\o, gli importa straordi­
n~namente, e immagina, 
c aro Cesco, che possa im­
portare anche a noi tutti o 
per lo meno a quelli ché a 
teatro pafiano. Mentre è noto 
dalle. AlPI ~l Lilibeo, che del 
GoZZI, .a nOI e agli altri, non 
ce ne .Impor~ nemmeno tan­
to COSI. !\OzI, vorremmo per 
la deVOZIOne. e il rispett~ che 
alla. memOria di Sirnoni ci 
avvince. che di questo colos­
s~le fiasco rimesso in circola­
ZIOlle .no~ si -parlasse mai più. 
E COSI sia. 

• • • 
E co.sì. con la benedizione 

di Papa SaTto, l"Odeon si è 

Bruna Coaà ~ una ddle in· 
terprdi p rincipali dd &1m 
«La mia vita è tua» di Gru· 
KPPe MasinL Ella è stata 
prucdta da Bonnard per 
tino dd ruoli principali di 
« Irene, capitana d'Orimte » 

chiuso -per gli ~bbellimen~i 
decisi dall'altro Papa, 11 
comm. Bernardo, d'intesa ~on 
l'EminellZa azzurra GUIdo, 
Guido il breve ma pugrulce 
come s'è detto. Oh ma se 
l'ombra del Papa nwnero uno 
(il Sarto) sapesse con quale 
spettacolo si riaprirà il te';lt~o 
dove Lui è apparso Qua~t l~ 
carne e OSSlll, ai milanesI. SI 
rianrirà orrore. orrore Sa~­
titii con una rivista, perciò 
con' ragazze mezzo .biotte, 
Santo Padre, e. c~n ~l8vole­
rie e sporchcssl. d ~gnl fiene­
re, come succ~e ~n C~Sl del 
genere che DIO liberl. . 

Anche all'Excelsior, negh 

ultimi giorni di lotta, la pro­
;:2ag.anda democ_ristiana sug­
!!.en uno spettacolo che alme­
no nel titolo Settimo Cielo 
suggerisse o proponesse im­
ma~ini celesti: apparvero in­
fatti c~lestiali tanto l'Angeli­
na Qumterno quanto il Giu­
seppmo Caldani, affiancati da 
Gainotti lo spacca-tutto Mar­
tino. Talentino, e Claudio Fi­
no, il fino-regista. Colta a vo­
lo. durante l'uscita non mol­
to movimentata: 

- Con una brava attrice 
~ome questa che si chiama 
Quinterno, anche un autore 
come Strong se ne avvan­
taggia ... 

- Sicuro: diven ta un Ex­
tra-strong ... 

Col primo giorno post e­
l~ttora~e, di giugno i'Excel­
SI or diventa campo d 'azione 
ii Salvatore gr. uff. De Mar­
co, che vi stabilisce un quar­
tier generale numero du e, 
filo diretto col nU11l~ro uno 
di Piazza Cairoli Motivazio­
ne? Una apposita comçagnia 
di carattere e d'intenzioni 
giallo-cromo, nella Quale do­
vrebbe figurare in primo pia­
no rialzato Marcello Giorda. 
Ma attenzionel attenzione: 
questa notizia e di oggi gio­
vedi 28 maggio, sant'Emilio. 
§arà ancora valida la sera di 
lunedì 8 giugno, san Medar­
do? Ai posteri, la consueta 
responsabilità della sentenza. 
I nomi di questa nuova gial­
la. (~i fanno in cesa del Gran­
de Ufficiale in maglietta e 
slip, mentre donna Maria pre­
nara lo storico caffè marca 
De Marco) sono, per il mo­
mento e .senza ordine presta­
bilito: Giorda. Alberici, Lio_ 
nello, Barbagli, Fanny Mar­
{'hiò, Lia Zopelli, Nicoletta 
Longhi... 

- E repertorio. Salvatò? 
.- Una batteria cU novità, 

persino un • giallo . italiano 
nuovo per Milano. e qualche 
grossa ripresa, di ' Quelle che 
lasciano un segno. 

- Dove? 
.' - Non te lo posso dire 

adesso: ci sono delle signore. 
Come se il Grande Ufficia­

le fosse, cavaliere a ques~o 
punto ... 

• • • 
Mentre al Quartier gener:l. · 

le numero uno di piazza Cai­
roli, il Comandante Bèsozzi 
sfoga i suoi istinti di attore 
di alta razza mietendo qua­
drate legioni di allori e coa­
bitanti fegatelli a furia di 
Ciao Nonno di Gu~lielmo 
Giannini, la compagnia dei 
Milanesi da lui diretta è alla 
vi~ilia della novità Lo Zio di 
Milano (paternità Nino Be­
sozzi-Andree dello Siesta) 
già felicemente varata duran­
te il recente giro dei Milane­
si fuori sede. 

ne Sl!lIe scene. 
E (concludo quest'aria mi­

lanese tre atti unici più che 
rari, ha voluto offrire al pub­
blico del Piccolo Teatro Pao­
Gra~<;:: sono le commecUe in 
un a Lo segnalate dal Concor­
so drammatico Borletti (pun­
ti perfetti): uno spettacolo 
dunque cucito assieme con 
molta precisione, ottimo filo, 
orlatura di prim'ordine, ribat_ 
titura e rifinitur a a regola 
d·arte. Ecco gli autori rap­
presentati, e le loro tenere 
creaturine. Giancarlo Sbragia 
con Veglie inutili, Franco 
Cannarozzo con Appuntamen­
to nel Michigan. Bruno Ma­
gnoni con Le nozze di Gio­
vanna Phile. Eeco l'esito del­
le elezioni, ah mannaggia, vo­
levo dire ecco l'esito del re­
ferendum istituzionale svolto 
la sera della prima rappre ­
sentazione, da parte del pub" 
blica invitato a dare le sue 
preferenze: Sbragia Giancar­
lo (voti 212). Magnoni Bruno 
(voti 137), Cannarozzo Fran­
co (voti 32). Allo Sbragia, che 
come sapete è attore del Pic­
colo Teatro. e che ha pal'te­
cioato alla rappresentazione 
ariche come interprete, è dun­
ouc toccato il mezzo milione 
del Premio Borletti. Festa in 
~emiglia, e ben meritata del 
res~o: abbracci e baci dei 
compagni di scena Lilla Bri­
E'nonc. Tino Carrara. MoreHi, 
Fan Fani. Adriana Asti. Cesta­
ri, Rissone, il su~geritore Fri­
,gerio, e della Famiglia Bor­
letti presente alla manifesta­
zione. Con questo spettacolo, 
che naturalmente va replican­
do.si, l'attività del sesto anno 
del Piccolo Teatro è conclu­
sa: lo ha annunziato nrirna 
della recita Paolo GrosSi, con 
indovinati lampi di magnesio 
alla ribalta. 

Luciano •• mo 

(1) Alma viva .. . (N. d. R.). 

PIOPIlfTAaI E fAII"ICA~TI ESCUSIYI PEli L'ITAliA 

ACHILLE BRIOSeHI ' & C .• MILANO 

OCCHIO VOLANTE 
KOE IGSMARK (italo,franccse). - La trama ei 

questo 111m è di per sè cosi complessa che per rias-
umerla bre emente accorrerebbero aimeno cinque 

fogli ; il riassunto così ottenuto, inoltre, dovrebbe 
per forza t.ralasciare tutti i numerosi episodi mar­
ginali cne vicever-sa riempiono il libro d i Pierre 
.J::Ienoit da cui il film è tratto. D'altra parte in cino 
QUE.<;ento pagine, di epISOdi ce ne possono stare anche 
een .o. L el tilm, che dura all'inCirca Que ore, tU llO 
ciò che si legge sul libro è riunito un po' alla r in­
l usa, anzi, un fatto si accavalla addirittura all 'a l­
tro per poter far stare dentro le due ore tutti gli 
episodi del r omanzo. Come r isultato abbiamo una 
accozzaglia di sparatorie, delitti impuniti. tradimen­
il, vendette, amori passionali, intrighi, scambi di 
persona, ragioni di stato, onore da salvare, gelosie 
e invidie. Su tutto ciò, per fortuna, domina incon­
trastata la bellezza della nostra Siivana Pampan i­
ni. così piena di vita e di temperamento da ren­
dere vieppiù scialbo e insignJlcante il suo partner 
Jean Pierre Aumont. 

LA CIECA DI SORRENTO (italiano. - Chi se ­
gue un po· le vicende del cinema italiano, saprà 
che, dall'inizio dei '53. è in allo una guerra lredda 
tra due cieche di Sorrento. o megHo fra lE! due 
produzioni cinematografiche che hanno messo in 
cantiere, nello stesso periodo. un identico Jilm, o 
per lo meno un film che entrambe le produzioni 
hanno ri<'avato dal celeberrimo libro lacrimogeno­
fumettistico illustrante le peripezie della ancor più 
ceiebre • cieca . . Ebbene, era logico che le due 
produzioni si guardassero in cagnesco e che lottas­
sero .strenuamente per arrivare prima alla fine di 
lavorazione, nonchè per il diritto al titolo origina­
le. Pare che la vittoria abbia arriso al..a • ~ieca • 
di Giacomo Gentilomo, quella con Antonella Lual­
di. P au1 Campbel, Palll Mu~ler e Vera Carmi, a 
di!'capilo di quella interpretata da Milly Vitale, Fol­
co lJUlIi e Armando Francioli. Comunque, poichè 
in questo genere di film, uno valE' l'altro, il pub­
blico, come ha accettalo con rassegnazione ques o, 
accetterà anche l'altro: tanto, inteJ'preti a parte, 
si tratta della stessa pizza. 

LE MEMORIE DI UN DON GIOVA NI (ameri­
cano). - Si tratta di un ennesimo • monsieur Ver­
doux . che sfrutta il proprio fascino a scapito di 
numerose tardone piene .di soldi per 'Poi abbando­
narle, dopo averle derubate fino all'ultimo soldo, 
al loro destino. Fortunatamente però, il neo-Ver­
doux si limita a derubarle senza. ucciderle il che 
significa che alla fine del film sconterà solamente 
qualche mese dJ prigione, con somma gioia della 
coppia di sposini che il maturo don Giovanni ave­
va generosamente aiutato nei momenti più scabro­
si. Come se ciò non bastasse lo sposo, di professio­
ne scrittore, pubblica le memorie del don 9iovao­
ni stagionato guadagnal'ldo. sempre per merlto suo. 
un mucchio di quattrini. Frank Fay è il don Gio­
vanni, William Lundigan lo scrittore, mentre June 
Haver (quella che dovrebbe ~rsi suora f!la ch~ 
pare ci abbia ripensato) passa ID seconda lmea di 
fronte alla smagliante ,bellezza di Marilyn Montoe. 

LA CAVALCATA DEI DIAVOLI ROSSI (ame­
ricano). - Per le stra.de fa caldo, nei cinema inve: 
ce c'è l'aria condizionata; conviene Quindi andarCI 
anche se il western di turno oggi è uno .dei più 
mediocri chl/ si siano mai visti. Si tratta di uno 
• slerminatore » ·che si mette a capo di una oonda 
composta dei soliti avanzi di ga~e!'B ~ ~he ver di 
più si allea con un'altra .banda dl tndl~OJ .se~ll?an­
do panico <;cotennamentl, cadaveri e mglUstlzle a 
tutt'andaré fino a che - com'-era prevedibile -
l'immancabile eroe li sconfìg"e tutti. L'eroe è il 
biondo m'chi "lauco Sterling 'Hayden, l'ex-bandito 
di Giungla d'a~(J.lto: ma. non gli c~mveniva .1as,ciar­
ci il ricordo di quella mterpretazlone: an,zlche la~ 
sciare che a Quella si sovrapponesse Il ncordo di 
quest'altra? 

Vice 
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EA DI OMICIDIO ' Sei SCe1lot de «L'inchiesta è aperta », un rum drammatico diretto da Richard Pottiu. Vi si narra dd «caso» di una donna, incolpata di oml. 
• cidio poichè molte convincenti prove ono contro di lei; tD,a aDa fine trionfa la sua innocenza. L'argomento, a sfondo giudiziario e umano è 

molto interessante. Da sinistra a de tra e dall'alto in basso I EliDa Labourdette; Martbe Mucadjer e Laboutdette; Labourdette; un'altra scena; Yv~ V~t. Y. Deniaud (Distr.: ltalfran~) 
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VOLTANDOCi INDIETRO 

TIRIAMO LE.SOMME DELLO S ETTAC 
BILANCII) ARTISTICO E COMMERCIALE 

o 
Consuntivo quinquennale dello spettacolo teatrale nelle sue varie forme e manife3iazioni 

fulle le aziende ogni lan­
~ t~l1ano le somme, connrol -
13no 'ie mbacia il dare 0011 
l'aVCTt'. se in omma la c1ien­
tt'la è rima ta sodòis.fa.tlta, 
qua li. prod tli hal\no incOll­
~mlo magglionn \Ie i mOli del 
pubblico. 

fogli pa~ che su~ registti di 
compagma. Questo, mercè J'm­
tel'Vcoto de\la Di rezi()lJ)e dello 
~pootacolo, una 6pOCie <li ge­
noroso, disimeressatto zio. La 
• dkczione " prOipa~ille della 
Poresi.deru.a dd1 Con IgLio, dà al 
wa.lro, senza chiedere, salZa 
pretendole contrOlpal1ti.te politi­
che, .Je11lla im..pocre. Questo fra 
pareoitesl. era doveroso ricono­
~ere ed annotare. 

di MA.RIO LUCIA"' mzza, Adriano R!imo1di, infine 
Gran HouJ, ,presentato da 
W .. mda Osmis, sempre con Via­
risN, Gianni 'Agus, GiusqJ!pC 
PoreDi e uo 'àn:finità di a.l'IIRI-
7.ioru di classe internaxiu1ak, 
ent>rambe fallica di Oamj'llei e 
GiOV2rul ini_ 

nan;m OOU'1Jot-ya'..% e cioè: 
Ben!\Ìe Goodroan, Duke F.Iling­
lan, Louis AnnsIt'fong. 

Poi h~ anch e lo spe~tacolo 
è llOI3 gro<.sa alli~a .auomo 
a cu; vorurano mIlIoni e ml­
liOlri che mo1l:~plicati fra lo· 
ro dÌJVentano >poi milliardi, ve· 
diamo un po', cori alla car-
10m, cioè in se<! pratka e 
n()n so tanto kI sede e5tetK:a, 
vcòiamo di elencare quali 
• peui. abbi~o faUo. mag­
gior leva su~lt pe~latQIII. 

n3Jle, alla maniera di Lnodra. 
AlIouni -spettacoJ.i dci Piero· 

lo Teatro di -Milano vatmO 
senz'aI'tro qui ele:ncaJti e preci. 
samente Arlecchi.no, servo di 
due padroni (l'edl1liooe di Sue­
heler con M3J~ce110 Morelli me­
ra \·igl.ioso prot.agonù$la, !ha 5eIl­

z'311-t ro ~perato la iPut' ma1l'1ii1ì­
ca esamzrone dhe del CallOV'Qt­

cio di Gdldoni ci offrllMax Rei­
oha,rdt con Herma'll Thimig 
droa vent'anni fa,); ina!t.re, sem· 
pre con .re;gìe di Giorgio Streh­
ler 11 Gabbiano di Cecov, il 
Ricoordo 111 dii Shak~; e 
sopraJ!lt u~o l'ElI:ttra <:be .rJve­
lò, una dél1e m.a:ggJ<lIfi attr i­
ci dclla nuova generazione, 
Lilla Br~one. 

(I I3rgomen~o, del resto, viene 
anche <tqtUalO lÌn altra. paI1te 
del giorna6.e) fiu:rono, sec<JIl;(\o 
noi: Al/egro, con \Valtter Chia­
l'i e M'arisa MaoreiSCa, Alta ten­
sione con BiUi e lliiva. Tutto 
fa llroadwu:y -ancora con Wa-l­
tor Obi3lr~ e carlo Clampanini, 

Fra ; cosid6llti • n\lJlleri. • 
a;ppanri durame gli ultimi 

Che ,più? Ceno qualche pet­
taW1.o di clruBe, qualche attra­
z.ione ci sono sfuggitJi dalla 
penna-, porc.biè abbiamo ricor­
dlasto senza consu.1ure raccolte 
di muste peciQ\1iww:, collezio­
n.i d.i giOttlQ li. 1.0 abb iamo d el 

Traua.OO di pcttac<>lo, 
ci! d; al'te - di pri.ma, se­
contld o di terza mano, ma 
c()lnt~qlle &lIte - ~1 bilanoio 
,pll'oSO non può ~'iCTe ~oJtan­
IO ftn3ontia.l'io, ma nece lIi.a­
mente oo'e ne aJlOhe • ar­
.i tico • _ PremeIJti ma lu.t~a.via 

Vedi-amo dunque di ammas­
are commedie, r.iNiste, lVume­

r id' cccerione 3GlP'l rsi sud pal­
coscenici italiian i in questi U} . 
t imi cinque ano;' A (imre Je 
omme pemerà gerw.i!menu il 

n09tT'O COl1tese U6IltOIe. Siou.ro, 
ri\-i te, comrned'Je e anche .• alt· 
t r31Jion.i " peroh, sempre per 
noi - .per \/loi pubbl:icol -
un a belJla ril'Aisla è superjOlI'C 
- in sede est<,::ca - ad 'Una 
mediocre commedia, 3lIllche se 
per d.isoulere Ire 3ItJti bi1co· 
chi i criti i '~allo urra 00-

Luchi!llo Vii'iCcmli ed il Pie· 
colo Teatro m:illanltlSC di Gior­
gio Sth re1er e IPaolo Grassi non. 
sono noto~iamel\te nè <li <les.tu. 
nè di oen.Lro. Noo ostante que· 
sto la Direzione dellQ &pet-
03(;010 ha ehLrgito loro sV'alniati 
milioni per pcnmet<teT.g1i di 
lavorare • in lrbel1tà l. A pro · 
posnto, sen~pre, del disinteresse 
(da mol~ti nega10) , del mai 
• da-te per avere. , .da parte dei 
gen.erooi zri di Via Velleto 56. 

Acblll "'''' Andreina Pau} in una lCc:Da de «La Presl-
e 1 ..... 0 e .... ande successo 

deutusa », uno spettacolo che ba riscoIisO un ".. . . 
in questi ultimi anni, tenendo il carteUoue per van mes1 

che 'uno ~tacok> ohe .nUl ~b­
\iia intell'e86'UO Je pl~ee, CIoè 
il 1pub]j}ko p~ante, ce 1'0 pOs-
5OaO aNe'T esa lUito fin che vo­
gliOClo, m'a per no! non ha 
avuto successo. Alcune com me­
dioJme sofisticaile, recillate. ~a. 
vantri agili amki. ~ fa1Yl1g1:a , 
a oche se cel1ta on·l)Ca ne s(IÙ6-

-se inni, noi COtl'lmuiamO. a ~oo: 
sroem'T1e placide ~aZlon.t 
ona;l1Iistiche e n.iallte p1ù- M­
l fa O$Serval!ione però: anche lioC 
000 'f>dIltacdlo Ita ·incassa!lO, 
a-nche se ha visto ') • totto 
e<l3'Utito. per ~ e re­
plic.he, può lo stesso a.ver. rap­
PTeSeMa10 Wl mezzo fad:hmen-
10 dal punto di VlslQ ~. 
zilalrio, eS6C!l100 il teatro 1 \trl •. 

ca màuSlJria, ave. ~, ~e 
in sedé di bilancio prevema.vo, 
le lII'C~te ~perano le entrate.. 

lOJlllI3 e mezza dii quotW~~, 
men~re per recen~e ~a.~: 
sta 000 ~~o ~I' l'm di 
venti, u~ righe tn corpo 
~i. ~ . 

Dunq.ue: Cm SII': . Spet.t3 . I 
à I~ page degli u.1tlllIU ctnq~e 
3JIlIIli mOLleremo senl.'a1~o lO 
leSta quelli i orea/li da Lucb:i:no 
Vi$COOli e Stf>CCial~en.te l! tram 
che si oh:ianla desi~erlO ~:l 'Tw· 
nellSeC WlÌl!iams, ove il M~· 
~tToi'3Jlll\Ì si !Ì'VeJò un. atUenll­
co gr3llde attore. Subito dopo, 
l'A m/eJto di (',QSSIll3Il, ~ moI­
l; diI;IlllSSO, ma ~e nll&CI ad 
esauriTe 'il Volle dii Roma pe1 
setltanta ~ e queSta è di pcl 

, 'à '~a VÌltJ(oria; con l'a 
se,gl~' . . ' 
quale -premiare j!J V1t,cOTIO (mI 

Spettacolo d'eccezione può 
considerarsi andhe il Carlo 
Gozzi che venne .reolt3Jto a Mi. 
1'3110 JXlr commemorare ia suo 
3Jl~tore. l'.i.ndimen,ticabile mae· 
5~ri di luuotti i It<la-tranti: Rena· 
to SioInoni. 'La regia del Gor· 
z,j venne <lUl'a>ta con aroClre e 
f'3S!'iooe da Oa.rl0 LodovicF, re· 
gista fissa di qu61la magMfica 
aUlentica. c_~nia d'3'R~ che 
<'inlÌotola a Cesco Ba.segglO. 

Po.o;siamo poi, notarre, fra gli 
.pol,ta<'oli dia non scordare di 
ql1e~ti l1<1uimJ cinque anuJoi, due 
• '?Cm. dati atl'3{fl6l'to: l "('er­
sia n i magn,ilìcamente reraJlZ1I3-
l,i da GuiIcJo lSa11<vini, e Jl so­
u/w di una notte d'estGLe al· 
trtlLtanto ma,gistrallrottt.te a.f1e­
st'.10 da I\Ir.issolli, il primo a Vli­
cenza. kl secondo a Verona e 
poi rqplicato in mollti (eaItlI'i 
nM-urali o 3JTliIOChi, comuaq\le 
sempre a\l.l'aperto. 

Fra gli ~tacoli cosi debti 
co m merciaJi, -perclhè 3iPPun1:0 
senlla pretese d'arte sublime, 
pos.siamo a.nnovemare: Il Mu­
la.bto dello scD«ore negrO·a.m~­
JI~ano HII~hes, una cOmmedia 
non ecoeZlooale <frre tutJta.v.'i'ol 
Ta;t~oana PalVilov:ao -tiplB6mÒ con 
una !'e1gi a Sl3lpÌeOlt e e JDlltiJtko­
IOfre; La pulce lIell'orecchio d; 
Feydeall prClSCfllt Ma d aJla . So· 
la,ri e soci io una esecuzione 
~uilla'llte e dionamicis5imn: 
1 importanza di chiamarsi Er· 
",'sto !li OscaT WiJde dalta da 
Calindl'i e c~ .con ~ 
ricerca. perfdllta di Stile 'e ~l 
chi-a.ro«l.ri; ionfllle, dato ul 
~ra.cota'll1e mnn6T'O <li Ifeplidhe 
(~lfCCOOIto oon~ ne1.Ita so­
la M ilal1o, cosa man aJV\l'e~ uta 
per llna cOlllJl1101:iQ) ~ poso 
siamo farr a meno ~ Q.fI'"()t~· 
re qui la (or'nurtau commedtia 
di Ama.klo Fimccaroli Sia~o 
tuJbi miùme'SIÌ, data da. Nmo 
Besozzi F'3lu~to TomroCl, J'QO­
la ()r>l~a, Mraoo Don~lli, ecc.~ 
con sU(USSO di pu ~1?> e .di 
casseUa addWt!~lJl'3, otnonfal1. 

Vogliamo anche non 6COr?a­
re l':U\JT'O grooso u~ ~lla: 
ne;oe, cioè Ghe penss ma .. di 
M'3l1'ohesi e Mett, con Ttn? 
Scot~ primo roUDO 'tentalll-

oA.d QgIli modo, a113; ~ne, Il 
biIlaacio, aru:he finllfllll'anO, fi­
Iliisce per tOl'lll.are, due e. due: 
faranno ancora quaua<>, 5103 \I 

. mArdonF i.I bi.Stlicoio) C()ll.. J~ 
S1 ir-. J pc> ()tJta:mn 
promoZIone su oaaIl! d'· -"-, r 
_',taeo.l.i poi, degnI l........ I 
" .,.- . Ò e :1iJ intenpretò, ne 
orgartUZ _1. 
d_ue CleoptJl1'e, d,i Sh_~31rc: e 
Sha.w offentel.:i da iRenw atte­
ci ed' FNa Magoi rn sere altor-

vo di commcidia musi.caIle ~ 
otuWWia )a parte 1'CCllat.a sIa 
prepondera<nte. A,ndhe ~.1l, me· 
si di .dle a teatal esau­

riti. 
1 migJ<iori pe~oaco!-i ~ ri",i­

sta di Quest.i u1tllIDll ;mni 

Persooalità del nostro teatro di prosa: (da s:i.nistra a destra) il regista Mario Landi, Ddia 
Scala e Luisa Rossi. Parecchi SODO gli attori di teatro che spe.a ~ del cinesxJ;a C viceversa 

llI11t'e tre d i Marcello Marc.he- cinque anni. sllÌ nostri JX!iko- rdto fa.tt~ voJ.utamente. ~ gli 
si e V.i.\Jtonio Maz, regia del- scemci, rocard~~ !iQSM'O e • ~~ • o~e :wbwno 
lo steS60 Ma:rcbesi, che seJlIPC Antonjo, i pro;tlgJ.OSll danzato- dl~ca.tl, CJ, sono rimruIID. awap­
trovaTe, ~ lleU'u1J.ima. ri- ti spagnoli, C4terine. Dunhan, ~ù. al ~~lo d~a n;t~ona, 
visa nomin~a, uo ritmo ed la mulau.a laureata ID filIoso- SI. è perdbè,. PIÙ. d1 ~ton, 01. co1-
un 'ama.lgama , fra tClllo e mu- Eia e biologia, facoltà. Che a,p- ~o e,. pl.U di .3lkri, )~Il!ro­
siro, ecoeziala1i. Insomma una plix:a a.l1e ue figtural!1om pes:- no~. nat (III nOI , p~b~lleo se­
svohta.; chè anche questo gene- \'IIIiC di uon rutdlante, ~smO<U- dutl 1/1 platea con blgllelto re-

re Ja. r1vista, ' orma~ qurasi sem­
~e siom.a.ta sUl soIÌilo oochtf: 
d(!lmlf1OÌa le I1llghe e urge di 
rtn rrrlllovameMo sostanziaàe. 
:\JJt ri ot>tà mi peLtacoli dì riMi· 
~'<l Qpg>arsi nel periodo cbe a 
ooi i.nrtere9S3, sono S&lz'l!.\tJro, 
Gran Baldoria, CQ(l EJçj Mer­
lini, Enrico ' Vtiarisio, lsa Ib,r-

co $6Il llGl1ismo t1'Qpkale, Fra/lk 
Sinatro, possessore òi un'i.odub­
bra voce ,w'3dente, ma ceJetbre 
lira noi Ip.iÙ me per questa. per 
~e riuso1to - il mànfanol 
_ a ,pOf'larsi a Jetllo, sÌ'a pure ]e. 

galmcn.te, A\'a G>awdner. ~fìDe 
ottennero ~ t\.repKOlIO, 
pecie (ra i giOVQllli68imj, i mo-

goJannertU staccato al botùghi­
Il{) 1m senso di godiroroto ep1-
OOnmico, qua!1e SOOIpre provoca 
lJtl<I • ~~o. - di qua. 
lunque genen: - !IÌa che .rl,p.la­
smi la vita , S1a ohe aCC3lTCZZ~ e 
<'llll i la fantasia . 

M.rto Luci ... 1 



Uno «stand,. ddI'Unitalia a Venezia. iD occasioDe dd Festival Cinematografico. L'Unitalia aUatisce «staDd» dd genere 
in tutte le manifestaJ:ioDi cinanatograflcb intuuaùooalì. In essi viene illustrata, iD fonua chiara ed elegante-. con gra-
6ci e fotogra6e-. l'attivifà dd nostro CÌDmIa ed i migliori &1m DlUionali. Inoltre WDgOllO presentati anche i D06tri attori 

La conse.!l0a del «: Triuruo» (l'Osar spagnolo) a Blasetti per «Prinla Comunione ,., giud'icato il miglior film straniero, 
alla pre~WZa di Nicola De Pitto, d.icettore general~ ddlo Spettacolo. n cioema itaUano è molto appuzzato in Spagna, 
dove sono ancb~ molto noti j nostri attori ed i nostri registi. Infatti par~cchi nostri attoci hanno lavorato in Spagna 

in tre anni, ha realizzato 
Nell'immediato dopoguerra 

il. nostro cinema, forte di tec­
nici, di maestranze ed artisti 
<.Ii. ormai provata capacità, ap_ 
po~iato a comPlessi. indu ­
stnali, alcuni dei quali vera­
mente considerevoli, non po­
teva guadagnare mercati ed 
essere a contatto diretto con 
i pUbblici dei vari Paesi -
anche se qualche nome era 
diventato popolare come Quel_ 
lo dei più celebri cineasti a ­
meri~ - ~r la forza di 
posizioni precostituite e per 
la naturale tendenza degli or_ 
gani di informazione di attin­
gere notiz.ie e fonti .già cono­
sciute e di sicuro gradimento 
per il pubblico. Per la rea­
li.z.zazione e l'incr emento di 
tutte le iniziative ette alla 
diffusione del film italiano fu 
istit'uta, nel 1950, l'Unitalia 
FilrJ.. 

La concreta ed operosa at­
tività dell'Unione, compren­
de la organizzazione della 
partecipazione italiana alle 
m.anifèstazioni internazioneli 
(nel 1952 i festival di Punta 
del Este, dell'India. di cannes 
di Berlino, di Locarno di 
Edimburgo, di Venezia; le'ma­
nifestazioni di Bruxelles 
Mannheim, Heidelberg, New 
York); l'edizione di una rivi­
sta trimestrale nelle Quattro 
princiali lingue estere; di un 
Bollettino di informazioni 
quindicinale eUa stampa este­
ra; dei cataloghi della pro­
duzione; di .pubblicazioni d'ar_ 
te (quali\ finora, LA storia del 
cinem4 ttatiano in francese 
in.dese e spagnolo, i Volti 
del nostro cinema); di apposi . 
te • brochures . in occasione 
di manifestazioni intèrn.azio­
.... ~li ; di pubblicazioni varie. 
L'istituzione di un archivio 
biografico e fotografico che 
comprende, sinora, schedati: 
438 film. 162 tra attori ed at­
trici ~ 52 registi. 

Il concorso Ira i giornalist i 
stranieri che maggiormente 
contribuiscono a valorizzare 
U cinema italiano; una rete 
di corrispondenti nei princi­
paU Paesi; ed un servizio di 
cUstribuzione, per ora limitato 
all'America del Sud, di cor­
tometraggi di attualità. 

L'Onorevole ADdreott i in 
una sua recente intervista, 
cosi si esprimeva: 

• L'UnitalWi è avviata ed 
assumere un ruolo importan­
tissimo, uno strumento agile 
ed intelligente di una 'propa­
ganda quanto mai et.tlcace • . 

Et.ticace particolarmente per 
l'iniziativa ,più ìnteress.ante 
presa dall'Unione per far co­
noscere profondamente il nc 
stro cinema: quella delle 
• Settimane del Cinema ita­
liano >. 

Per mezzo delle • Settima­
ne. è stato possibile prese. 
tare .ad un tlubblico .,,,. 
ed interessato la nostro r 
gliore produzione con un ri­
sultato pratico: la maggiore 
facilità con la Quale i film 
presentati hanno trovato, nei 
.:ingoli Paesi ove si sono svol­
te le singole manifestuioni, 
un adeguato collocamento. 
. Nel 1951 e nel 1952, le set­

timane sono state organizza­
te in Francia, Sizzera, Belgio, 
Germania, Spll&na, Turchia, 
Inghilterra, Stati Uniti e se­
rate di gala in Brasile, Jugo­
slavia, Cile, Bolivia e Sud 
Africa. 

In Svizzera si trattava di 
ridestare e sopratutto di svi­
IUp\?are nel pubblico elveti­
co U ,gusto pel film italiano, 
di fer -conoscere il nostro CI _ 
nema nuovo e migliore. 

In Germania urgeva riatti ­
va re ·le nostre esportazioni ci­
nematografiche con una ma­
nifestazione che riprendesse 
degnamente una trad izinne 
culturale interrotta dalla 
gu<"rN. 



all'~stuo dei nostri film, b<t ropre 
~ da part~ della stampa local~. 

~ Pino, dir~tto~e generale d~Uo S~tta 010 

un completo successo, C~ODato anche · da upre5Sioni 
Qui, li marchese Taliani, nostro ambasciatore in 
alla «Scrooda Settimana dd Flm Italiano a Madrid » 

II~I 
valide iniziative per la . diffu3ione del nostro cinema nel mondo 

In Belgio per )'t;ttlità ai rapporti cinematografici ita­
fini commerciali per il nostro lo-francesi che comportano 
film in un merc to che · nel- relazioni commerciali che 
l'ambito del Benelux' com- vanno oltre j normali rap­
prendere tre Paesi privi di porti tra industrie sorelle. 
produzione di .ftbn spettacola- L'Unitalia è andata poi a 
ti, me con un noleggio e un Londra e a New York. Com­
eser<:izio attivissimi, teatro di mercialmente v'è da notare 
una fittissima concorrenza. che dietro l'Inghilterra vi è 

Si trattava, infine, di affer- l'immenso mercato del Com­
marsi in Spagna ed In 'fur- monwealtb; il cinema italiano 
cp.ia, centri di due mondi che ha superato in Gran Bretagna 
Sl estendono. l'uno dalla Pe- la prova, sia presso il pub­
nisola Iberica all'intera Ame>- blico che pr-esso la critice; 
rica Latma e l'altro per tutto un pubbliCO simpatico, sensi­
il Medio Oriente, costituendo bile, colto ed elevato ma dit­
ambedue campi vastissimi, 1e- ficHe, angoloso, singolare. 
condi, di diffusione per il no- Negli Stati Uniti s'è trattato 
atro cinema che ha ripreso, di mostrare la nostre vitali­
specie nel Sud e Centro Ame- tà <:inematografica; <li saggia­
fica , una posidone di grande re le <poSSibilità ricettive di 
prestigio. quell'immenso mercato; anche 

In Francia, la presentazione la abbiamo vinto: un mercato 
dei f i bn italiani è stato un chiuso si sta aprendo ed i ri­
atto di forza: presentarsi a sultati non tarderanno a ma­
Parigi che, per una illustre nifestal'Si tangibi.lmente. La 
trdadWone era uno dei centri settimana di New York è sta-

eU'arte e della cultur8a ha ta una svolta decisiva nella 
si'!mificato essere coscienti penetrazione in America e nel 
delle proprie possibilità: i se- corso di essa è stato lanciato 
veri critici francesi hanno rl- un nuovo, vasto e audace pro­
t~uto il n·uovo cinema ita- .l!famma deU'esportazione ita­
liano ben degno del loro in- liana. 
teresse e lo hanno esaltato. L'Unitalia è al servizio del­
Presentarsi in Francia ha si- la conoscenza del cinema ita­
lmiticato suggellare la sin go- liano nel mondo e, Jl$tural­
me e ·complessa natura dei mente. del suo sviluppo e 

Blbanude Ca Qto, dirulOft dd1'Unita&. porge il benvenuto 
a Q3rlK · CbapliD a nome del DOStro clnema. jn occa­
sione ddla ft«Ute vi5ita deD.'iDuatu ciDca6ta in" ItaJja 

della sua diffusione. Sviluppo 
e diffusione intesi come con­
tributo italiano al fine ultimo 
del cinema: il progresso dei 
popoli, la loro conoscenza e 
la loro solidarietà reci,proca. 

• • • 
L'Unione Nazionale Impor­

tazion·e Esportaz.ione Film, 
Unief, ha in corso trattative 
per la <:onclusione di un ac­
cordo con alcune ÌI1lIPortanti 
società distributrici dell'Ame­
rica del Sud e dell'Europa. 
E' stata tenuta una riunione 
conclusiva, ~ definire le 
prIme vendite di .pellicole ita­
liane. UUnief è stata recen­
temente creata, in considera­
z.ione dello sviluppo e degli I 
ottimi risultati ottenuti dalla 
produzione italiana all'estero. 
IJ grande sviluppo della pro­
duzione filmistica italiana e 
le sue affermazioni all'estero 
sarebbero stati intatti desti­
nati alla sterilità, se non si 
fossero affrontati i problemi 
della esportazione e della va­
lorizza21ione economica sui 
vecchi e nuovi mercati. Il 
pacchetto azionario della nuo­
va società è per il 51 per 
cento in mano all'Unione 
Produttori. che ha provvedu­
to a nominare i suoi rappre­
sentanti in seno al Consiglio 
di Amministrazione. Essi so­
no, insieme ai rappresentan­
ti nominati dall'Unitalia: 
Principe Francesco Alliata, 
Valentino Brosi~~ Emanuele 
Cassuto, Gianni Hecht, Anto­
nio Mambretti. Mario Mello­
ni, Fortunato Mlsiano, Salva­
.t<lre Perskhetti, e Niccolò 
Theodoli. Il Consiglio ha no­
minato Pr~idente MariQ Mel_ 
Ioni, vice-'Presidente Salvatore 
Persichetti, Amministratore 
delegato Niccolò Theodoli e 
Direttore Generale Emanuele 
C.assuto. 

Il Cron •• t. 

Un II)01JKJ1to dd1a «Settimana dd Film Italiano a Losanna ». Da sinistra a destral Umberto 
Scar:pd1i. regista d~ «Gli uomini non guardano il cido », un 6lm presentato alla manife­
tazlone. ba Barz.LZ%a c Anna Maria Ferrero. l nostri cineasti furono molto f~sttl!Jgiati 

SOpra: la «Settimana» a New Y ~k. D &indaco ImpdIittcri rivolge al mK:r01oo0 a ben, 
venuto alla delegazione italiana. SottOI un allestimento pubblidtario di DOStri film orga­
nizzato daU'Unitalia a Knolli k ZOute. L'Unitalia diflonde anche un suo notiUario 



Oh, Nonna! come sonobianchi 
e fotti i tuoi denti ! 

I lupi non mangiano che cibi duri. Ecco 
perchè hanno una bocca -veramente sana. 
O bi duri - non morbidi e facil i da masticare 
come i nostri. I cibi morbidi indeboliscono 
le gengive e le rendono facili alle infezioni ... 

ed è così che si perdono più denti per l'infe­
zione delle gengive che per la carie I 
Non mettete in pericolo i vostri denti. Spaz­
zolate denti e gengive due volte al giorno 
con G ibbs SR I 

Domanda : BASTA AVERE I DENTI BIANCHI? 
O No. Anche i denti più bianchi possono guastarsi 

per l'infezione delle gengive. 

• Come può accadere ciò ? 
O L'infezione d istrugge le fib re che assicurano il 

dente nella gengiva e il dente, così allentato, 
diventa inservibile. 

• Qual è il modo migliore di spazzolare le gengive? 
O Passando rapidamente lo spazzolino dalla gengiva 

alla cima del dente. 
• Come fa SR a combattere l'infezione delle gengive? 
O SR contiene Sodio Ricinoleato (o SR). Spazzolando 

le gengive con SR esse diventano cosi forti da 
resistere alle infezioni. 

• È vero che i dentisti raccomandano il Sodio 
Ricinoleato ? 

O Non solo lo raccomandano : __ lo usano per il 
trattamento delle gengive infette. SR penetra nelle 
gengive e combatte l'infezione internamente, __________________________________ ~xs~ 

I Abbiate cura dei vostri denti. An­
I date dol dentista due volte all'anno 

I 
e spazzolatevi denti e gengive con 
Glbbs SR due volte al giorno. 

I 
I 
I 
I 
I .. 
I 
I 
I 

DENTI BIANCHI 
GENGlVE SANE 

eSR 
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NON PERDETE L'ULTIMO AUTOBUS 

UM IACCOMTO CINEMA'OGIlAFICO 

I I 
Avete mai pensato all'effetto 

del cinema sui sogni? IMi riio­
r&o a qlldUi che " f""no ad 
occhi oRiu i, idormendo. Vor­
rei 'Prop"io a«!US(c::re axI un so­
gno {alitO, per ffiOIDiPio, 00. mio 
nonno, 5(!ctant.'Qooi fa. San i­
CUTO che riderei di ironte a 
quei1a tCOlica. pPimiriva. Come 
corutetl'U'lO, come • sogge'lilo " 
penso rum vi delbbla CS6Cl'e gran ­
de dilferel1za. Forse vCÒCV!a<Oo 
l\lIloto in «CWXl(>O ~" sen­
za • canrclla-te " SCIlZ3 .. pano-
ramiche " 

L' .. ~Iira nOlJl'e fio 1\0 assistilo 
ad '1111 wgno che, oredetemi, 
a.vrebbe meritato la fuma di un 
~ra.{l(1c regista . Dei • primi pia-
ni. m6l';Wigliosi, ddJe • inqua­
dl'at\lre» .IIu penkie. ,Per non 
p:u<lani poi. de!. • m~io •. 
E la • mnsica di fondo»! 

1\13. la cosa dite più mi ha 
imp~o erano le • dissdl­
vane ., il modo con OIli un 'klO­
m'ag;'le o. l\Cl~ scena si d ilegtlll ' 
va 1-- far JPO!Ilo ad un'alll:.rol. 
E' .jmu.i1e: non riusdr~ Inali 
a deroriverlo. 

Ve 1.0 debbo proprio dj.re, ma 
a pat(O che lIon mi prendlia­
te i," giro: son, (X).lwinLo che iii 
regisca di questi mio[ ~j, sia 
iJ mio Angdlo Custode. ('.bi aJ­
tri mai saprebbe immerg::re 
quelle n ài:de immagini da 
• oeo-roalismo » i.n una l uce 
(IiIntastlÌCa di ~ia che mi la 
50rridlere nd buio delia notte? 

Sc.ommoc{oiamo dhe iii mio ca­
ro Angelo è un lorHa'TlO paren­
te di Fra,"k iC<tpra o farse cu­
gino dell'Aogelo di De ica? 

• • • 
GhÌ$à. ~ queste Ìlnvis:obili 

ombre che ci seguono ovunque, 
che di ~iomo son unto affac­
cendtJ.te per Dai e di notte d b­
bono provvedere .a rdlegraJrci 
il Il'iposo, ogni tanto nOli av­
vertano quaJ.òbe segno d i $tl3& 

che11lil? 
Po~rcbbero sciqperare, cosli­

tuire dei Sialdacati, e l'Unio­
ne ngel~ l<Justodi litindersi in 
due categonie, a sc ta degli in, 
torcssat,i: An,geI:i -Vigili (coo 
't lllmo diurno) e An1,gdli-R~ti 
(turno di noote). 

Glielo farò S3IpOre a.\ mio 
amico. 

• • • 
Cii dlirò anche che m i fac­

Cia ~I piacere di interpretame 
uno di quest.4 IfLlm che egli. • gi­
ra. ,tl~ per me. Forse 5010 
cosi potrò c.anosc.erlo. e so· 
no moko curioso. Me lo imo 
rn<I4tmo molto simpallico, un 
pc'> paHuro, allt"PJro e sopr .. Uuit-
00 O'I:t'imjSla. 

I·l suo VMO sarà la intesi 
dei 'Volti di mio padre, mia 
madre, mio fltlllello e le mie 
oreMe. tln ogni ~ sione mi 

riCOt-derà . q<ualtuno dei miei 
quando son1i.dono. 

• • • 
A ca5a mia. tutti SOjplaoo. l 

oostri Angdi sono clllcma.t.o­
gralari. 

R icoalo che avevo uo com­
pagno, a scuola., che non 60-
gna.va mai. !La mattine, dtLran­
te la lezione di matema.tJca, 
~ra sempre di lUnore nero pe;-. 
chè si arrabbiava ad ascoltaire 
i miei magni6ci &ogni. 

lo lJoDa volta. glielo di6&i: 
Sent~, mIi dispiace ma con fu­
ci niente. D,jpende solo da tel 
Mi guardò come ;weva guaroa­
to, \lO attimo prima, quegli 
astrusi gerogHfici a4J.a. lavagna. 

- Devi mtdIaJre al OÌClema. 
Il tuo Angelo .im,pafrerà a frab· 
bl'ÌC3Jre q uelle ombre vive che 
il tuo cervello senza fantasia 
non sa appronmrgli! 

- la io .al cincuu. ci vado 
tre volte la settimana! 

Come JJl'a!i? Obe era suc.ces50? 
Ci fosse quralldhe diletto di im­
pianto nella sua cabina di 
proie~ione? 

- Mi vedo wtti i film 
• proibiti. G'he il Parroco se­
gna sulia poRI3. della Chlesal 
- e $OII11'ideva &alt3nicameote 
con ~ da .~., 

Il,1l 
di ANTONIO PIUMELLI 
__ .\la. perdi lci, è chiftro; è 

J~ico: ,iJ tuo Angelo ti aspet­
ta muri: non <pUò ent r3l"eI 

• • • 
Se ognuno di voi pOIIesse 

proporre, por una notte, il sog­
l''cllO J>Cl'" un dne· ogno, quale 
SCegI ierc5le? ·10 già t'bo scelto 
da un peuo. Anzi ~~ tr!>"'ato 
pllre li.! (,j,oolo: • '-hrllmade • . 
Si IlI'alJl:a di lIf1'a serie di car­
tom<'traggi 50 buone azioni pÌIC-
cOle piccole, min'iome. . 

Vonrcn vedermi in un lI1I­

monso prato ourvo 51! ~ mar. 
IlIreritlÌ"na che sta. tn~idendo, 
pordbè è nata 't!r3 sassolini 
31\1Ciutti, .Je darei l'agognaro re­
trigerio illumidendole ~ lievi 
petaH con un piccolo contagoc· 
aie. oDopO con lUI2 gr<l65a len­
te le farei fare l.WIQ ricca. sco..-­
pacei ta di 501e. 

E 'PQi Q l'3IXogliere Wl a. go<:­
CK1 di Idare di urio pa&rc per 
mescolamla con quclla Jaonma 
ohe - impertinen.te e furtiva 
- luna sera sgattaiolò dall'oc­
cbio di mia ma.dre e che le 
pieghe deUa vocchia, scolari a 
vC9t.e tI'i affrct \Qd"C)ll0 a nascon­
del'e: unirle ai 09pin delle 
mie I50lelle per I bnchi\1dere tu-\:­
lO ;n una fialetta che vorrei 
con:;ervare come I\In3 deI.le più 
«ne reliquie. Sarebbe il 8lJ(:CO 
della bontà umana. 

Come ultima patte, a chtu­
ura del programma, vouei p0-

I 'Vedere quel fluido misterio­
so che il mUSicista riesce a tra-
fondere nea'j..I(.rumento, il pi -

tore a courufllicare al <pennollo, 
che u n cuore H3ISffiOUC e l'al­
tro capita 5eDza oa1litonnc n fl' 
H. scoltame l'ineflabile mu· 
sica. 

• • • 
Oggi mJ sen.~o in vena di con­

fidenze, Sòn riuscito a 'cla-re 
un mi.stero. Lo pece come .'i 
n~~? U nostro ~Io deHa 
notle adqperando il mM imo 

della sua lDaesm1a ìni7Jia la 
proiez.ione del 8UO piil bel film·, 
che ba opre-paJ'3lto metioolo a· 
mente dur3'l1lte gioi anni ~ 
nOSIin v.iu. 

E nel tlento, dole' imo Chiu· 
deTri degl' occh i al.le . ion i 
Wl/rene, 'sionà fanlastiche c 
mus-iche di sogno i ()IdQno 
uHo $dhenno de Ue nostre pal­

pc'bre. Stelle pìo:d1c e grandi , 
d 'a.rgenlo e d'oro, vie ~tt<x:, 
~l(isoie di azwnro, lunghi vo· 
Joi di bianche colombe che (\'-[n . 
~rClCCiano a [esloni d io II'OCIdi(li , 
IlO n.a.re calmo e quieto che i 
alLa, ~i alta di'IICDI.oodo man 
mano piùnmpid<>, pil'! ~a.'ìP3 . 
t'(.'tlie come un bkx:<'o di ori· 
o allo ed in e'9S0 o ano lonta · 
no i luoghi cm al la nO!\t.ra vi 
Ila: una culla, lUna casa, una 
$GUoJ.a, una ciltità.. 

olnfme oom.pare 'Wllo l\fondo 
l\OO ~ Ill\ll.a candida dite Iii 
avvicina ,5IÌ a . ",a fino 31 co· 
pr~rc 'Ill O. Con~ tra il bian 
co c'è l'Angelo, ;t n09D1 ca 
ri imo amico dtoe, q.u voi 
la è pllTe protagon,ista. 

'Ecco: balie due cOlpi sol.l .. 
no ra fu le e la bocca Ili 
a:pre. , c tOfljl ie una . ie ' 
fumo, 3i nebbia, (Xln1lC lm ba· 
w[folo d'ovamt: l';u.itna . 

F. lenemlola cl ·ca.cam<oO!c 
nei 03,'0 delle c pia:oiIe m3 

ni. se la f>OIU con ulla Oli 
vola. Il baLu.(!oloi trova od 

ilO ambiente, prende fonna , i 
al.\.I.mga e dWeII'la l'ombra di 
1I0i stes i, n'a con U03 lunga 
camicia da nalte. 

L' ofIgdO toglie gli orm~~ 
dal nOStro la.to c la ouvola l 
libro n.ell'caria, alol nrt03l1rund'Ki 
nel cielo. 

.Ma cOlS'è que<oto 'Prurito alle 
palle? i vo1.ciruno: du<: ali ~ 

sano . pllnute: iamo dI venu{l 
Angeli anclle noi . 

lo, per n io to, elgo;a 
turno di notte. 

Antonio Piumenl 

Pkrugo Gragnanl ÌIl da lWla dd B1m « C'zi.sto l pa,ssato 
sun' aia », clirctto . da Orute PaleDa. (Proclu%,1 SegeIta Film.) 
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GALLERIA "VESA FILM" 
CIHQUE AHHI DI MUSICA 

MUSICA SENZA STAGIO I 
nali m>Janc:si (t~ • Il Car· 
riere della Sera .) la lillci'<lTOllo. 
Poohi .giorni dopo, Renalta can· 
tava La TrQViaJa al San Car· 
lo e j napol«ani d'ivenonero 
pazzi. DurarJlle l'i.nletYaUo del 
primo atto sacc:l1q:gi;rrono i ne· 
g;>ZIi dci. 6ora1: alla fine deU 'o­
pa Ren~a Td>aldi era coper· 
ta; di fior4 di t.utlc: le quatità. 
I n.apoIelwi, in pifrli, app1au­
divaLlO »ridando fusi d'amore; 
non sapendo più come rilngra­
zine, Renat'a si mgmO<rlliò 
sui fiori che copnivano ÌJlIlera­
mente iJ. pakosoonico_ Ohi a.ve· 
va :mgione: i nriJ;mesi o i 03' 
pdletani? Avovano ragione i 
napoletani perGbè la TebaMi 
è, oggi, la più grande c:a.OOIrl. 
te del teatro j,ca}iano. 

In primavera non si chiudono più i battenti delle sale da concerto 
In questi IILimi cinque aoni 

di muf a in lta.ma, è . DatO esco 
~~to, d1invomo e d'estaitc, i.l 
possib::Je e r-Olpos>ibile. Di o­
Ilto ~e stagoioni mu i<:ali comin.­
cia\l'3no i.n n~·cro.bre, e in pri. 
mavera j ~ea.t,ri chioudevQ:!\o i 
ba.t.tenoti: gli . trum ~i~i delle 
orcheStrc mettevano il fracle. in 
natuilina e ~I pubblico si ri· 
p<>$aom le orecchie leggendo j 
rwnaln:.i de1la. Collezione Om­
n ib~ in leJ1l<lZZ3, al m.we o in 
C3i'npagna. l'fa da. alcuni anni I.a 
musica ,ha j,nvaso il campo estl· 
vo delle let~ere: concel1ti e peto 
tocoli musicali si seguono 
senza irH(!lTuiione. Fe9t ~va!ls e 
Sagrc mu 'cam SOCIO sortc nel· 
le diverse daà: i i]>iù impor­
ta.o.ti sono il J'e lival di Vene­
~a., a.f.fia'llQl.O aJ:J.a Bicn:n3.fe, e 
l ... Sagro (} III bra. _-\ Venezia, iu 
qu 11 ul:rimi anru, rono tale 
poresl!'llta'te, )11 prima esecuzio­
ne assohJlta, le opere più im­
porttanLi dei più -im,pOntaotlÌ 
musiCi$t; 
L'~ espressianisU Llllù di 

Alban Berg, Billy BtuJd di 
Ohediru, e Balte's pr~rus, (Y'I. 

vero 1.4 oamera di Upl Irberrino 
<ii &raW!insk.i, oorelt!ta <ta.,J)'QU(o­
re (il qualr ca.ml1iava fracle. ad 
ognI intervallo por l'energia con 
cui dirigeva ;'1 suo ultimo ta­
"oro). L'hlCOTont1fl'.iOM di PC1f1' 
peo di Monteverdi, lÌoIl una su­
perba edizione, e 'IlO conarto 
di Toscan'inj, fecero fiorin dei 
boaiolt di 'rosa. su b\itlt!i i pal­
chi del Teano 1.0. Fenice. 

A Pen~a La Sagra Umbra 
ha dato al ~oi conce!ti U'l1- ca­
T3II!I:ere trcligioso. oDopo oI:tTC 
centocinqu3I1ta 3'Il1Ili ha fa«o 
eseguire la Passione del ~con­
do San GiO<lHJmU di Bach, Le 

Passioni di Sch\ìlz, ~ IV SiD· 
fonia di .&ruclr.ner, l'VilI di 
Ha b lieT', dellta • dei mille. pc r 
la qu~ tdi ~ cbe ' paT. 
locipa:no aU'(:5eoumone; l Ve­
spri d~ M~-erdi, I\Jl'QSOrÌllli da 
Ghedoini, JIllj OraItorii Samone e 
Gjosut di Haendd, 0011 Fran­
«sco di Malipiero, iJ Requit:fn 
omuicollo dii Hiodfmi.tth par i 
SOlda.t1 am:ericani, U1!la MeSSiJ 
di Schubert, il Grantk Requiem 
di &n\ioz, la NeJson Messe di 
Ha)'dn. T~lIIIte musiche presso­
ohIè scOl'lOlS'OÌiUlle ma di grandis­
simo Ì11tere5SC. Al Maggio Mu­
sico.le, a Firen ze, ci sono state 
noviltà di altro gwere, e p,"eoi. 
samente flfigenia in A ulide d.i 
G)\Ick, <1'lI>pprosenitata °sul prato 
de1la Mettiia:na dei Giarohù di 
Bobali e Il'OberOtI di Carlo 
l\f-aTi a. Von 'Webor al 1agh~o 
di Bobolll; 6T3IIlO ~e Idi luna: 
le cant.ant~ cal1!la~o le 101'0 
romanze nuotando ndU'acqua. cd 
~, a ttratlti, e caIlClaNa· 
no i ranoo:hi 'fiorenlt.i-ni, gtu;r. 
dando la Il'u,na da sot!to le fo­
glie acquaric.be. !Poi, al TeaIt~ 
CormmaJe ~ !late messe 11\ 
scena l'Armida \cJi .LuJQi, l'O­
'impM di SponL,itli, la Gmo. 
vclfa di &bwn.aml, ;J MtlIOOtth 
di Verdi. Dio novilà assolute so· 
no la.te pm;cDtate Il prigio­
niero di lI..u.igi I>a1Ioap!a:ola. e, 
podri ,;onn or SOIlO GlUmt e 
pau di Prokofieff, -il cclebre 
compo5iIlore russo dj, orecenlt,e 
scampiN!!O. !Poi c'è da parlare 
dei grandi tealtri: queJk> del­
l'ç>pera di Roma, per ~ 
pio, e del • San Carlo,. di N .... 
poli. A Roma c'è 9t~0 u~ ~~­
lamell(O di n.iorcUOTl r\a1tiSIilCl: 
prima Sa11InrCCi, poi. Sa.mq>ao}i, 
dh'è tutloua ;di'Opera., aJ suo 

di G, SAHTO STEFANO 

posto di D~retltore Antistico me 
significa • ditrel.lore e ~l16a· 
lffle di rullO ciò che a,mme in 
teal ro '. QU3!hmque cosa S\liC­
ceda funa .i.mtprovvi a malau.ia 
di un canllanl'e, un iruproVVÌI­
so catpriccio, uno sciopero) è 

asqpaoJ·i che kIeve !provvedere; 
e IIlOSS000 è più bT3JVO e più 
e perlO di mi. 

Le • noVità» di qtlCSM uIl-

limi cinque 'Inni aU'qpera., con 
Salmkci e Sampaoll Di&ret1/:O­
Ti A-lltÌ.!lici, sono '!late mOlte. 
catia.mo 8Wo le più ~an­
,!ti: G«0V/II1U4 d'A reo al rogo d.i 
Honn~, Il SDCrificic di Lu· 
cre1lio di Boriltilel1, La S4(!,esse di 
DarrU's Mirhand e il S. FNl1I­

«.sco d' A~J!i di Malfpiero 
(mppresetlltate aUa ScIgra Um· 
bra), Mo-this der Maler di 
Hindemu.h, Emperor Joms di 
Gruenborg L'Uraglllno di Ludo-

't'-li4 i 

NON SPARARE 
di GIORGIO M, SANGIOJ\GI 

Una volta i sofferenti di gelosie, di freddezza di ripulsa 
d'amore, si rivolgevano ad una fattucchiera che' per il val­
sente d'alcwù 6Cudi, preparava un ffit.ro adatto $econdo il 
case (ho una buona ncetta, beffi di ~atto nero cuore d'usi­
gJtolo, foglie di cardo selvatico, infusi in gocce' di rugiada): 
lei lo dava a bere a lui o viceversa e, raccontano le vecchie 
cronache, l'ingl'ugnito messere o la spasimosa donzella ne 
aveVlllno grazia. Adesso si va da. un annacolo, si compra 
una rivoltella e si spara a ripetizione iD un western. per lo 
più accoppando netto e seusand06i dopo col dire c ,non vo­
levo uccidere.: amore e morte, ma Leopardi la intendeva 
di .spirituale consunzione e non d'aggiustato tiro al bersaglio. 

• • • 
Forse i filtri non servivano a smuovere il cuore di chi 

li beveva, tuttavia ridavano a chi li propinava fiducia, spe­
ranza e codesto era già molto, esattamente ciò che manca 
in chi brucia cartucce. La crisi psicologica è nella catarsi 
cruenta di un dramma, il più delle volte, banale e rimedia­
bile, nella cieca spraporzl-One tra causa ed effetto. E non 
vengano a ripeterci che la colpa, magari, è del cinemato­
grafo: della stampa, almeno in parte., si, del cinematografo, 
no. L'ottanta per cento dei film si concludono piacevolmen­
te ~ negli altri si dimostra come andare contro la iegge 
di Dio e degli uomini, lo si sconti amaramente. Dunque 
non è il cinema, è qualcosa che intorbida ed esaspera gli 
animi dall'interno. Un'intelligente signora mi ha detto: noia 
e stanchezza di vivere, che ingigantiSCd!lO il solo presunto 

vico Rocca. Tutti questi ~­
tacoli sono stati segu it4 da un 
pubbHco sempre numorosissi­
mo, a~\$ionato a.)!e ClDoz:oni 
di amore e di odio, che sta in 
ansia .per i suoi ido~ e apipla'll­
de alla fine di ogIli lTOI:IlQnza. 
Questo stesso publAico i uo­
va a N1IIJ>Oli; basta Tirordare 
l'episodio dclla. Teb3l.di, la qua­
le ebbe un 'leve .inoi.denote alola 
v<>Ce, oomnte la. prima recita 
di Traviola alla Sc~",: i giOI'. G. S .. to St.,.no 

~ne perduto o minacciato, l'amore. Può ~e, ma allora 
ID questa nostre epoca antiromantica è il cervello a farsi 
rimorchiare dal cuore. 

• • • 
ç>gni giorno, un anello, due anelli in più nella catena &an­

gumante degli omicidii e dei suicidil passionali, talche quan­
do :incontro una coppia d'innamorati sento l'alito ,gelido del­
la • morgue. e .intorno alla mia benigna simpatia sussur­
rare il vento dei sepolcri. Altro che nastro bianco, marcia 
nuziale, mobiglio a rate: casse da morto, processi, galera. 

••• 
Caro Direttore, adopero con molta e profonda tristezza 

la frusta dell'ironia, un modo per sorridere invece che p~­
gere. Facciamo qualcosa, impediamo almellO che la eco di 
codeste -degradaBti ed immorali ~ratorie vada -Il turbare 
candori ed innocenze

i 
ignari, ad eccitare il male ad esser 

ancora più male. Co pe e <peccati sono di quHto mondo. 
ognuno ne risponderà dinnanzi a Dio ed alla propria co­
selenza, ma non puntiamoci sopra i riflettori perchè tutti se 
ne accorgano ~ li vedano incrudeliti dalla luce che fruga 
in ogni ombra. Se esi.ste una censura teatrale e cinemato­
grafica, se si celebrano processi per pornografia, perchè &i 
consente indiserimin.ata pubblieltl ai miserandi e attossican­
ti drammi passionall? Ckc;.ondiamoli con la barriera del 
silenzio: non ipocrisia, per allesa. Ormai è provato e rl­
provato che lo .scandalo non è piI' una remora anzi il 
contrario: e dunque il sllenriQ servirà. Servirà a preser­
vare tanti amori puri, onesti, leali. a ricondurre le <pene 
del cuore nei limiti di tante altre sotrerenu, sopportate e 
sopportabili senu la conclusione inwnana della morte vio­
lenta. Il fattaccio di cronaca non è un'opera d'arte: ap­
partiene all'umanità inferiore che distrugge, non a quella 
superiore che crea. n dramma sul opalcoscenieo o sullo scher­
mo è un episodio di vita distaccato e ri!lesso nella luce di 
uno specchio, non è il sangue $ul marclapiede dove giocano 
i bimbi e i grandi hanno diritto di passare in pace. 

Giorgio M, 58n910rg-



E~ C. I. 
ESERCIZI CI EMATOGRAFICI IT ALIA 

L'imponente gruppo di sale gestite dall' E~ C. I. : 
• 

CAMp·ANIA NAPOLI 

SALERNO 

EMILIA PARMA 
BOLOGNA 

lAZIO ROMA 

L O M BAR D I A BRESCIA 
BERGAMO 
MILANO 

MARCHE ANCONA 

Corona 
Metropolitan 
Apollo 

Edison 
Metropolitan 

Fiamma 
Metropolitan 
Palazzo Sistina 
Quattro Fontane 

Adria - Odeon 
Duse - Nuovo 
Alcione - Apollo 
Astro . Augusteo 
Arlecchino 
Coreano 
Dal Verme 
Garibaldi 
Italia - lux 
Missori - Modena 
Smeraldo - Zara 

Goldoni 

TOSCANA 

ANCONA 
JESI 

GROSSETO 

LIVORNO 

VIAREGGIO 

PISTOIA 

Metropolitan 
Olimpia 

Odeon 
Supercinema 
Astra 

Centrale - Edlson 
Goldoni - lazzeri 
Margherita 
Metropolitan 
Odeon 
Politeama 
San Marco 

Centrale 
Eden 
Eolo 
KursaaJ Arena 
Politeama 
Principe 
Puccini 
Supercinema 

Manzon! 

Tra i 52 locali gestiti dall'E.e.I., presentiamo UIJ suggestivo acorcio dà gra.adi05O O dcon di Livorno. Esso ha 2000 posti a sedue e due ordini. di ga1l~ pre~nta un; 

suggestiva e sobria linea di elegante mockmità, ed è dotato di Wl perfetto impianto di aria condizionata 



LE OPERE DI RICO TRUZIONE 
REAliZZATE PER LYITALIA 

1945 - 1952 

ABRICOLTURA • La produioIIe agricola nazionale ha. 
superato lo media del 1931 \ .... 1 faIIIiglie contadine ma fa 
riforma agraria sono diYeIIaIe proprietarie di terra. 

BO.IFICHE • 1....,1 ettari bonificati dal 1OA5 al 1052.. 

CASSA PER IL MEZZ0810R.O ·Iuo· miliardil di 
opere di trasformazione agraria compiuti con \13 milionil di gi~ 
lavorative. 

ACQUEDOTTI .11.300 I comllli col 1052 hanno cmIlO racqua. 
Sono stati costruiti 6.052 1m. di acquedotti e fognature COlI unà 
speso di ohre 77 lIiliardi. 

CASE. Per iniziativa del Goweno SOlO stati costruiti \6 llilioli e 
.1lO 1 di vani per abitaIioIe. 

SCUOLE • 161.3351 aule scolastiche cOSIrIite o ri.esse il 
eftideua. 12.500 I paesi dIe ne erano privi IlCllno CIYItO la SCIOIa. 

I.FA_ZIA • 1156 miliardi 1 spesi in 5 CIIIi per rassislelza 
ai bambini. le colonie marine e montane ha_ accolto ogni ... 

giovani più che nell'anteguemL 

STRADE • 14U78 1m. I di strade ricostruite o riparaIe. Ogni 
anno, dal 10A5 al '052, si è cOS1rUito • volte di pii che lei .,... 
cedtnti 70 anni di unità nazionale. 

FERROVIE • Nel 'OA5 il 25 per cento dei binari era di· 
strutto; oggi l'balia dispone di una rete ferroviaria pari al 1039, 
ricostruita con no milioni di giornate lavorative. 

TRASPORTI. Nel tO.7 circolavano in halia 1531.D321 aut0-

veicoli e motocicli. Nel t051 ne circolavano 11.731.751 1 e la citra 
è in continuo aumento. 

MARI.A MERCA.TILE • Oggi rltalia dispone' di 070 
unità per complessive 13.ao.oaol tonnellate che superano la flotto 
mercantile d'antegueÌTo. 13.~.oool di tonnellate sono stati co­
SlrUiti o riparati dal '0A5 al '052-

I_DU.TRIA • La produioIe IIalionale ha superato del ~ 
per CIItO I la lHdia del t938. l'llIdastJ:ia dei lIIOlOYeicoIl ba su­
,.. t3 yolte la produzioIe d'.-.,.erro. 

E_ERIIIA ELETTRICA • Nel '938 si prodIcnano 
Ituu.1I01 Iwh oggi si producoIo 130.000.0001 l'''' 
.ET,,_O • Nel t938 si prodICtao In.tt..-I II(. oggi 
I t.G5 .0001 IIC., _ CIIIO de di pii. 
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Più si beve 
più cresce la sete 

Per calmare la s ete basta un 
bicchiere d'acqua Brioschl. 

Dissetante - Digestiva - Frizzante. 
Bevetela a piccoli sorsi. 

Ha il s apore delle migliori acque minerali. 
Si prepara in pochi istanti 

lasciando sciogliere due bustine 
Brioschi in un litro d' acquL 

Ogni .. l''a .. n. per lO litri 
Ogni .. Iro d' 6 blcchl.rl 

Ogni biechi .... co." m.no di 2 ..... 

fanno bere meno acqua 
AC HI L L E BR I OSCHt &. C, - MI L ANO 

DTIIIARIO 
• !sacco Ravaioli, dopo es­
sere stato scritturato dalla 
produziooa Fontana. è sta­
to scelto dalla Domus La­
tina Ftlm per interpretare 
un importante ruolo nel 
film di Leonardo Cor1e8e 
F34. 
• Paolo Carlini è stato 
scritturato dal18 Nar-Film 
come protagonista assoluto 
del rum n pescatore di co­
ralli, cb~ sarà diretto da 
Mario Volpe ed iDterpre­
tato, oltre che del Carilini. 
aoche d a P.ina Pratesi e 
Luciano Rebeggiani. 
• Janet Vidor e Flora Lil­
lo sono state scelte dalla 
Edo-Film per un film di 
prossbno inìzio. 
• Renate Campanati è sta-

uVEG~ FILM" 
te presce-lta contempora­
neamente da tre impor­
tanti produttori per -parte­
cipare a tre nuovi film. 
• Paolo Carlini ha firmato 
recentemente otre contratti 
per interpretare tre im­
portanti t'Ilm 4:he 63l'anno 
prodotti d.a1la Gallo Film . 
Inoltre è in tnlttative con 
una produzione spagnola. 
• Lilly Scaringi partecipe'­
rà pl'obabi.bnente, come 
subrettina, alla rivista Pel­
le di taTrlburo, di Carlo 
Croccolo. 

LA VECA 'ILM 
cerca pe, .......... ,aftt. prGClu-
dona .t .... , una balllaima glc>-
.. _ at trice.. Ref_.: linCue, 
ballo, canto. Invia .. foto. Vega 
film: .1. C. Cozzi, 5S • ROMA. 

GIORNO E NOTTE 

Divi famosi in importanti film italiani - ,cSaetta" e il HPartiio della bistecca" 
di GIUSEPPE PERRONE Occorr~ dire che Kirk Dou­

glas è un magnIfico .bruto. ln 
ciò egli è indubbiamente fa­
cilitato dalle umili origini, ma 
ancor più dal suo animo for­
te e duro che gli consente sì 
di salvare i bruchi in peri­
colo di annegamento e le lu­
certole impazzite a causa del­
le ripercussioni delle esplo­
sioni atomiche 

nel suo fisico .la dolce figura 
di Milly Vitale. E ancor più 
diversamente sarebbero an­
date le cose se la suddetta go­
vernante avesse avuto una 
madre che assomigliava alla 
madre d~lla vaga MUly. 

A proposito di Milly, ab­
biamo potuto ammirare, in 
questi- giorni, una bella co­
pertina su • Vie Nuove - in 
cui sinceramente non dimo­
stra più di trentacinque anni. 
Del resto, non dice il noto 
proverbio di dare a Cesare 
quel che è di Cesare? 

trice sarà accompagnata dal 
marito il Quale sarà vicino ad 
lngrid nel momeI)to in cui 
la Narion~ tutta manifesterà 
alla .inimitabile protagonista 
di Europa 51 la sua ricono­
scenza. 

A Capri, Clark Gable e Su­
zanne Dadolie; il popolare at­
tore. ha pre~ elloggio al ~ 
sare Augusto nello stesso ap­
,partamento occupato a suo 
tempo da Faruk e da i'iar­
rimano 

con conseguente viaggio n~. 
ziale .. Comunq.ue con Walter 
non Sl sa mal COOle va a ii­
nire; non è da escludere che 
un giorno lasci Cinema e Tel­
tro pe'l' indossare il saio 1r-an. 
oescano e andaTe in Oceania 
a convertire i cacciatori di 
teste .. 

Tra i film. in progetto ve 
ne è uno di Tanio Boccia dal. 
titolo AcQUe am4N. 

.L'arrivo della settimana-~ 
ftlJppr~sentato da Patricia Roc 
scritturata per interpretare 
un film diretto da Piero Re­
gnoli. 

A Roma Kirk abita in una 
bella villa sulla v ia Appia 
Antica, strada che egli pre­
dilige anche se non sa J:"en­
dersi conto come le autorità 
comunali a tanti anni dalla 
,fine della guerra non hanno 
provveduu> ancora a rimuo­
vere tutte quelle rovine co­
struendo dei bellissimi .grat­
tacieli per il N.A.T.O .. 
l'U.S.I.S. e ~nte altre bene­
merite organizzazionj che 
hanno il compiu> di far sape­
re agli italieni che nelle ri­
serve dell'America Settentrio­
nale vivono ancora cinquemi­
la pellirosse allo stato selvag­
gio, discendenti diretti di To­
ro Seduto, il Gran Capo, che 
in quel rotaIe giorno del 7 
maggio 1880 massacrò, senza 
p.ietà, un intero re.ggimento 
di cave.lieri del Texas i qua­
li, priVi del comando di Gary 
Cooper, soccombettero nella 
lotta impari. In quei luoghi, 
oggi, una bianca lapide ri­
corda il loro sacriftcio. 

Nella villa, oltre a una pi­
scina, i <produttori, provvidi. 
fecero trovare a Kirk anche 
una governante; la donna, 
memore delle quattro libertà, 
appena vide il divo, lo salu­
tò con ~ e .gli tese :la 
mano. Questa familiarità non 
piacque a Kirk che sembra 
abbia licenziato l'incauta. Oc­
corre dire che la donna era 
di mezza età, brutta e sega­
ligna. Certo le eose sarebbe­
ro andate diversamente se la 
governante avesse ricordato 

Silvana Pampanini ha ve­
raro.ente sette anime come i 
gatti, e ci fa -piacere. La bel­
la: ·fanciulla era ieri daU'anti­
quario Attanasio intenta ad 
esaminare porcellane e fragi­
li cose che allieteranno la sua 
vist~ nel nuovo nido che ha 
acquistato. Silvana era ac­
compagnata da papà e. que­
sta volta, aveva un cappello 
sopportabile. Siamo certi che 
il suddetto cappello è stato 
consigliato all'attrice dall'an­
tiquario. Per la cronaca, vi 
diremo cile il pesce guasto 
non era arrivato fino all'ap­
pendice di Silvana la quale 
si rimise a ~sto cob una bel­
la lavanda. ~astrica; in que­
sto caso, qwndi, non ci resta 
che esclamare • tanto rwno­
re per nulla _. Grazie al 

Lana Turner i! tornata il 
Roma con il mariu>, mentre 
in una località alpina sono 
convenuti Bruce Cabot, Peter 
Lone, Alberto Rabagl.ie.ti e 
Antonella Lualdi per intel'­
pretere Gu,,~ielmo Tell un 
film diretto da Jack Cardift, 
nuovo alla regia ma aduso al 
cinema avendo !atto per an­
ni l'operatore. Tre. le ue ul­
time realizzazioni. infatti. i 
technicolor La RegiTl4 d'Afri­
,a e .11 m4estro di Don Gio­
vanm. 

L'Athena Cinematograftca 
inizierà tra breve Ci trovia­
mo in Galleri4 un film a cw 
parteciperenno Carlo Dap­
porto, Nilla Pizzi. Sophia Lo­
ren e Carletto Sposito. La re­
gia è del giovane Mauro Bo­
lognini; un altro debutto, 
dunque, che avrà un esito 
cer<tamente felice poichè 
Mauro Bolognini ha una pre­
parazione e una tradizione ci­
nematopafica che garantisco­
no l'eslto della sua im;presa 
alla quale auguriamo tutto il 
successo che merita. 

Tra le più s1gnl1kative ade­
eioni cinematografiche alla 
campagna politica che. im"J)er­
versa, IIPprendiamo che Lau­
re. Gore è un'accanita soste­
nitrice del partito dell b~ 
stecca, 11 regista I~az1o Fer­
ronetti e il musicista Franco 
Mannino si pre nteranno, in­
vece, nella lista dell'Alleanu 
Democratica Nauonale. Nel 
partito della bistecca figura­
no anche l nomi di Domeni­
co Gambino. che ai suoi. tem­
Pi. con lo pseudomino d.i 
• Saetta -! sbalordi le ftatee 
di tutto il mondo per suoi 
salti, 8 U regista della Rai 
Arturo Zanln[ Tra i grand! 
riftuti ad entrare in liste :il 
partitooi, quello di Silvana 
Pampanini e di Anna Magna­
ni, la quale era stata solle­
citeta per un bel posto nelt. 
Camera da esponenti del 
P .s.I. Cosi almeno si dice. 

Cielo! 
Raf Vallone è stato .pre­

miato da una Giuria di illu­
stri donne francesi quali mi­
glior attore straniero dell'an­
no. Questo riconoscimento al 
valoroso attore italiano giun_ 
ge particolarmente gradiu>; 
titolo del premio • Femina '. 

lngrid Ber~n annuncia 
che ~l proSSlIDO giugno sarà 
a Stoccolma per ricevere un 
premio che il governo svede­
se intende assegnarle. L'at-

Sembra che Luchino Vi­
sconti intenda mettere in 9..."e­
na, la .J?Cossima stagione, la 
commedia di Molnar Liliom; 
il protagonista dovrebbe es­
sere Wàlter Chiari, ma non 
è escluso che 11 dinamico 
Walter preferlsca convolare 

PROGRAMMA RADIOFOMICO 

E con Questo panorama 
elettorale breve, ma sostan­
zioso, soprattutu> perchè vi fi­
gurano molte bistecche, con­
cludiamo questa n06tra cro­
naca augurandoci che dopo 11 
diluvio di chiacchere che 
sommerge il Paese, vi siano 
un po' di fatti. Pochi, ma 
bUOni . 

Giuseppe Perren. 

ASCOL A DO ADI 
L a vasta opera di ricostruzione - J nuovi programmi 

Tracciare un panorama 
quinquennale radiofonico non 
è facile nè \Semplice. Un 
quinquennio denso di avveni­
menti, di fatti, di idee, tra­
scorso attraverso una imInen­
sa opera di ricostruzione com_ 
piuta a tempo di record. For­
se si poteva fare di piÙ e 
meglio. 

Ma lasciamo da par~e le 
frasi dubitative e pas5J.aInO 
senz'altro a constatare se le 
realizzazioni attuate corri­
spondono ai desideri e elle 
aspettative della collettività 
nazionale in Quanto, come 
servizio pubblìco, la radio de­
ve poter conciliare i gu1lti 
svarJatissimi di oltre due mi­
lioni. di ascoltatoti, circa un 
quarto della popolazione. 

Terminata proprio nel 1948 
questa vasta opera di riedifi­
cazione, di riadattamento e di 
trasformazione degli apparec­
chi e degli impianti distrutti 
o manol1;lCssi durante il pe­
riodo bellico, si pensò subito, 
in una fase successiva, al m :­
glìoramenu> e alla riorganiz­
zazione dei vari servizi 

Quattro avvenimenti im­
portanti hanno contr?ddistin­
U> l'attività radiofonica ita­
liane in questo quinquenniO: 
la creazione del • Programma 
nazionale - e la riforma del 
• Secondo programma", la 
concretizzazione del • Terzo 
programma. ~ venir~ in­
contro a coloro che ritengono 
la radio un mezzo di cultura 
oltrechè di diletto, l'istituzio­
ne del Premio Italia che è 
valso a ricbiamare l'attenzio­
ne del mondo culturale inter­
nazionale su una nuOVa for­
ma di diffusione del pensiero 
ed infine il funzionamento 
della televisione . 

. Esaminando - brevemente i 
risultati raggiunti da queste 
singole branche dobbiamo af-
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fermare che si è proceduto 
con una certa cautela speri­
mentale anche in rapporto 
alie varie esi~enze tecniche, 
fino a pervenu-e ad un vero 
assestamento dei diversi pro­
grammi. 

Cosicchè oggi, mentre il 
• Programma nazioJlQ~ " , raf­
forzato da nuove formule e 
da una maggiore ordinazione 
di orari, è alla portata di tut­
ti, dal canto suo, il • Secondo 
programma ", con una estrin­
secazione vivace e spigliata, 
può spaziare dalla lirica alla 
musica leggera e alla sinfo­
nka, d'alla prosa alla rivista 
e al V8rietà çsolvendo così 
un compito di sano diverti­
mento. 

J1 • Terzo programma., in­
vece, iniziato verso la fine 
del 1950 ha avuto un buon 
sviluppo Del 1951 e nel 1952 
tento che qu~t'anno, con l'at_ 
tuazione di uno speciale gior­
nale radio, ,può considerarsi 
efftcientemente a posto. 
Altrettanto si dovrebbe asse­
rire ~r quanu> riguarda la 
teleVisione. Purtroppo, però, 
difficoltà di tempo e di luo­
ghi non hanno ancora per­
messo di far raggiungere a 
questa modernissima forma 
di spettacolo quella diffusio­
ne tanto auspicata. E' DOto 
che i primi esperimenti tele­
vhlvi furono iniziati l'anno 
scorso in occasione della Fie­
re di Milano: Quest'anno. 'Poi, 
si è assistito a Qualche pro­
gramma. Le stazioni di Mi­
lano e di Torino dovrebbero 
almeno funzionare regolar­
mente, ma la carenza di uo­
mini, di attori e soprattut'o 
di programmi adatti, impedi­
sce une normale attivita. 

Intanto. degne di segnala­
zione sono alcune innovazio· 

ni apportate a diversi servi­
zi. Prima fra tutte, la tra­
sformazione del Giornale ra­
dio in una infinita serie di 
tra.mtissioni e di ,.eportager. 
notevolissimo quello espletato 
per le alluvioni del Polesine 
che dette ori~ine alla Catena 
della F1'Otem\td, esempio uni­
co di servizio informativo 
tendente ad uno scopo bene­
fico. A ciò si aggiunga la no­
vità giornalistica del. Secon­
do programma -: Radio SeTa 
che si distingue appunto per 
la spigliatezza dello stile e !a 
singolarità delle rubriche, 
non chi! quella del • Terzo 
propannna - per la caratte­
ristica Terza pagina. 

Tralasciando le altre rubri­
che, specie quelle culturali 
sulle quali cl sarebbe da fare 
un lungo discorso, ci soffer­
miamo a rilevare la posizio­
ne delle R.A.I. nel campo in­
ternazionale. Oltre a far par­
te dell'U.E.R. (Union Euro­
péenne de RadiodiDlUion) il 
nostro Ente radio fonico col­
labora all'U.N.E.S.C.O. ed ha 
particolari accordi soprattut­
to con la Radiodit11Uion F1'On­
çaise con la quale in questi 
giorni ha concordato una cor­
diale collaborazione anche 
per la te~visione. Mediante 
tale reciprocità di intese la 
R.A.I. i! in grado di allaccia_ 
re collegamenti per la tra­
smissione e le ricezione dei 
programmi più svariati. 

Come abbiamo detto, du­
rante questo quinquennio so­
no state costruite nuove sedi 
adeguate alle esigenze del 
servizi: di partiCOlare rilievo 
quella di Milano; nuovi audi­
torii come quelli di Torino e 
di Roma. ,Non è stata trascu­
ratà, poi, un'attività collate­
rale, quella cioè della Ediz.io-

ne Radio Italiana, che! oltre 
• curare le sorti del d ftUSl~­
simo Radiocorriere e di altre 
rJviste, si propone di fornire 
al pubbUco una serie di vo­
lumi riguardanti gli argo­
menti che maggiormente ban­
no interessato e che quindi 
possono formare oggetto di 
studio, smentendo cosi l'anti­
co motto: • verba volant ..... 

• • • 
Molto si è tatto, moltissimo 

resta da fare! La radio come 
mezzo di diffusione e di di­
V'Ulgaz.ione culturale, DOn può 
naturalmente essere indenne 
da errori e da manchevolez­
ze. Le trasmissioni, per quan­
to ampliate e rimodernate. 
non sempre corrispondono ai 
desideri del vastissimo pub­
blico. Alcune, come quelle ri­
guardanti iI varietà e le ri­
viste incominciano ad essere 
superate; altre, specie quelle 
inerenti al teatro di pr06a ri­
chiedono la :presenza di for­
ze nuove: dirigenti. registi 
artisti, pro~ammi nuovissi­
mi; altre, mfine, dovrebbero 
essere completamente sop­
presse, come i romanzi sce­
ne~giati, certe tiritere cultu­
rali e certe esercitazioni mu­
sicali luori posto. Oggi la 
R.AJ. ha bisogno di un rln­
gjovinimento a.b imis in tut­
te le sue branche: giovani 
che possano e sappiano ap­
portare un soffio di vita nuo­
va, moderna. mettendo cosI 
da parte le inveterete abitu­
dini di elementi ormai sor­
passati. 

Scevra quindi da manile­
stazioni e da ibridismi, la ra­
dio deve penetrare nelle case 
con la sue semplice qualità 
integrale e nutritiva dello 
spirito af.finchè se ne abbe­
veri senza annoiarsi e stan­
carsi. 

Albe r to M •• lIg le •• 
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Di solito ci . accorge del-

. l'arrivo dell'estate dal deside­
rio che si sente - imperio­
so - di un gelato o di un 
tuffo in piocina; quest'anno 
invece, no. Quest'anno ci si 
accorge deU'cstate non già 
per colpa (o merito?) di un 
gelato al pistacchio, bensl. J2.er 
merito (O per colpa?) delle 
numerose • retrospettive. ti­
picamente estive che vengo­
no organizzate ora in questo 
ora in queU'eltro locale. Ba­
sti pensare che non siamo-an­
cora a metà giugno e di que_ 
ste strane • mostre se n 
sono già viste due: Wla rela­
tiva a tutti i film interpreta­
ti dalla coppia Magnani-Fa­
brizi (che però si è risol a 
in une. classica fregatura nel 
senso che si tratta dei film 
peggiori della celebre copria, 
senza contare che in molt di 
questi film Anna ~i 
sosteneva ruoli di secondissi­
mo plano) e un'altra relativa 
ai piÙ grandi successi del pas­
sato Ime anche Que ta serie 
non ha troppo convinto in 
quanto gli unici tHm merite­
voli di une retrospettiva era­
no Breve incontro, In n.ome 
d.e114 legge e Amleto). 

Dopodichè passiamo al ri­
torno degli italiani di 11 te­
soro deU'Africo, non dall'A­
frica (dove non è stato gi­
rato menco meno metro di 
pellicola) ma da Londra, do­
ve sono stati ir ti tutti gli 
interni del film, n gruppo, ca-, 
pitanato dalla Gil'.a naziona­
le Lollobrigida. comprende 
Marco Tuili e Saro Urzl. Pa­
r e che Urzl si sia comportato 
molto bene nei panni del ca­
pitano della nave su cui pren­
dono posto i banditi Humph­
rey . Bogart, Peter Lorre e 
Ma~cc Tulli, e ili quanto a 
quest'ultlmo pare addirittul a 

, FOLLI I D'ESTATE 

AMMAZZACRrflVI 
di MINOTCHKA 

l:h~ Hu~ton lo giudichi una 
• rlVelazlone '. Di qui giusta 
soddisfazione del lIlostrO 
• smilzo. col seguente com­
mento: • E' mai possibile che 
un attore italiano in Italia 
non riesca a far nulla ma _ 
viceversa - venga valorizza_ 
to da un regista americano? . 
Nostro. commento di risposta: 
• E nOI, allora, che rendiamo 
divi di prima grandezza ad­
dirittura dei generici di Hol­
lyw~d .paghi del loro ,passa­
to di aluto-cow-boll in una 
fattoria di secondo piano del Texas? _. 

E passiamo alla solita con­
ferenzissima-stampissima del­
la Metro in onore nientepo­
podimeno di Lana Turner eon 
contorno di Anna Maria Pie­
rangeli, Richard Brooks e Joe 
Past.ernak. 

Lana dovrebbe arrivare al­
le diciotto: alle diciotto e 
Q.uJndici i giornalisti comin­
ca.no ad aggirerSI p'ervosa­
mente su e giù .per 11 salone 
dove dovrebbe arrivare la ce­
leberrima diva dai capelli di 
platino. Alle sedici e trenta 
I suddetti giornallsti assalgo­
no il rappresentante della 
Metro el grido: • Fuori la 
Lana: dove l'hai nascosta? . 
Il malcapitato giura che non 
ne sa niente, ma che arrive­
rà s.enz'411tro. I giornalisti si 
placano, ma continuano a fre­
mere. Le giorne1iste invece, 
con aria di sufficienza, li de­
finiscono • fanatici. e li esor­
tano & stare calmi rimpian­
gendo in cuor loro ohe ]a 
conferenza non sia tenuta da 
Marlon Brando (nel qual ca­
so sarebbero loro a ttemere). 
E fulalmente ecco Lana. Dio, 
com'è bella! Vien fatto di 
pensare. E anche le donne 

presenti non possono fare al­
tr,! che constatare che gli oc­
chi, la bocca, 11 sorriso, il pro­
filo, l'ovale, le mani, i piedi 
le. ga~be, il muoversi, TI ge~ 
stlfe, Il parlare di Lana Tur­
ner non erano un trucco ci­
nematografico, ma sono una 
indiscutibile realtà: una ma­
gnifica realtà! 

Bellezza a parte (per quan­
to sia diffldle mettere da 
parte la bellezza di Lana 
Turner) la futura moglie di 
Lex Barker (a proposito, se 
veniva anche lui la cosa sa­
rebbe stata più ... compIe,ta), 
ha parlato dei suoi inizi arti­
stici, di come è nato il suo 
nome (do\'eva essere Anna, 
cioè ADa, poi lei ci ha a~­
giunto una • elle ' ), di CiÒ 
che pensa dell'Italia (ci sem­
bra ovvio riferirlo dal mo­
mento çhe non si differenzia 
da ciò che pensano tutti gli 
attori americani tinora giunti 
da noi), del suo stupore nel 
vedere scritto dappertutto 
• Lana Gatto - e della sue 
convinzione che si trattasse 
di un nuovo tipo di benzina. 

Oltre a Lana e a Paster­
nak, c'era Richard Brooks, 
che sarà il regista del film 
per il quale Lana è .giunta in 
Italia, e che s'intitola Lo 
fiamma e 14 carne. Carne 
della situa~ione Lana. mentre 
la fiamma sarà la nostra An­
na Maria Piere.ngeli che fi­
nalmente. ancora più tardi 
della Turner, ta il suo trion­
fale ingresso nel solito salo­
ne. !\fa - ahimé. - per quan­
to graziosa essa sia, tutti so­
no ancore. intorno a Lana, 
sicché l'1!ffetto della sua en­
trata viene notevolmente di­
minuito. Comunque, tutto si 
accomoda col classico bacio 

fra la carne e la fiamma r i­
preso da tutti i .totQgrafi pre­
sentL 

Poi, con calma, Anna Marill 
ci parla di Giulietta e Ro­
meo, ma non della Giulietta 
e del ltomeo dì Castèl1ani, 
bensi deUa Giulietta e del 
Romeo me Hollywood met­
terà in cantiere Quanto prima 
(i confronti si sprecheranno!) 
con Anna Maria nelle vesti 
di Giulietta e - forse - con 
Vittorio Gassmann nei panni , 
(per lui abituali) di Romeo. 

1:'01 naturalmente, ' com'er,a 
prevedlbi..le, si parla di Kirk 
Douglas che pare abbia chie­
sto alcuni giorni di permesso 
aU'om.bra QI Ulisse, che Kirk 
da pochi .giorni ha cominCiato 
a far rivivere, ,per poter ac­
compagnare a Napoli (dove 
si girerà La fiamma e la car­
ne) Anna Maria. In quanto 
alle nozze fra i due, Anna 
non si sbilancia in dichiara­
zioni: dice soltanto che la pa_ 
rola • matrimonio . è grossa. 

Come particolare tipica­
mente femminile <ai lettori 
quindi non interesserà) ab­
biamo constatato che la Pie­
rangeli, sotto il vestito, .ind06-
sa Wl numero iperbolico di 
sottovesti: sette ne abbiamo 
contateli ma non siamo arri­
vate a a fine. 

Pag. 47 ,.... 

CAPELLI 

Ce°RBIDI 

e~ r _ 

5~ampoo Palmolive una volta la seffimana ... ed 
ecco eliminate le impurità che offuscano la lucentezza 
dei vostri capelli e ne insidiano la vitalità. 
lo Shampoo Palmolive, privo di soda e di altre 
sostanze nocive, sviluppa un'<tbbondante schiuma che 
compie una delicata e completa pulizia dei capelli 
rendendoli soffici e lucenti. 
lo Shampoo Palmolive, a base di olio d'oliva, 
prepara i capelli a quelle moderne pettinature 
che completano la bellezza del volto. 

Ogni busta contenente 
.. due dosi L 40 
o 
o 
ID 

E infine, dato che siamo in 
estate, parliamo un po' di vil­
leggiature. Certo, forse è un 
po' prentaturo, ma noi non 
parliamo di vill~ature in 
atto, bensì di villeggiature 
fu.ture. E. comunque, si trat­
ta di un genere :assolutamen­
te nuovo di vacanze. Poichè 
tutto fa capo a Monica Clay, 
eccoci nelJa sue bella casa 
J)er arrivare nella quale -
se un poveraccio non possie­
de un razzo mWlito di rada.,. 
- ci si impiega circa due ore. 
Monica dunque (per chi non 
la conosce~e spieghiamo che' 
è un fac-simile della Loretta 
Young di vent'anni fa) ci 
spiega quanto segue: l'anno 
scorso, trovandosi con alcuni 
amici a spasso per l'arcipe­
lago toscano a bordo di un 
lIa.cht, dopo aver costeggiato 
l'isola d'Elba e risola di Mon- 1======================== 

# 

Richiedete opuscoli 

vostro negoziante o:p~p~u~r~e~a~:~;;s;.;,P~.~,,~.;. 

tecristo, si trovò tutto a un 
tratto di fronte a uno stranis­
simo isolotto piccolissimo e 
disabitato. La cosa incuriosì 
a tal punto l'attrice da in­
duria a scendere nell'isola e 
àd acoamparsi in essa per ' 
studiarla. Ebbene, in seguito 
ai tre deliziosi giorni trascor­
siv.i. in continuo contatto con 
la nature, composta di mare 
azzurro, di collinette verdi, 
di atmosfera bucolica e di tre 
pecore appartenenti all'.unico 
misantropo (o misogino) abi­
tante dell'isola, in Monica 
sorse un'idea: fare dell'isola 
disabitata' un ideale luogo di 
villeggiatura a esclusivo uso 
.e consumo di attrici e attori 
c· ematografici. Vi.lleggiatura, 
s'in~e, primitiva, con ten­
de al posto di lussuosi alber­
ghi, lat~~ di pecora ar1>08tO 
di Wisky, carne in scatola al 
posto delle arligoste e frinire 
di oi<:ale al posto dell'or::he­
stra di Milton Mezz Meurow 
(abbiamo citato questa perchè 
va di moda in qu.esti giorni). 
Naturalmente, Monica si 
prendeva l'incarico dell'ini­
ziative consistente più che al­
tro nel reclutamento dei divi 
e delle dive disposti a sacri­
fl.care le comodità che si pos­
soho permettere villeggiando 
a Cannes o al Lido di Vene­
zia, .in cambio di una sola 
cosa: la solitudine. 

Certo, non tutti avrebbero 
accettato, ma quei pochi che 
lo avessero fatto. sarebbero 
stati senza dubbio... buoni. 
Fra i 'PI'imissimi entusiasti 
Ra1 Vallone, Amedeo Nazza­
ri, che hanno aderito sema 
porre un'obiezione. Periodo 
probabile della vacanza nel­
l'isola del mistero (magari vi 
è sepolto un tesoro): agosto. 
A proposito, il nome dell'iso­
la (che pare appartenga el 
principe Ruffo) è Giannutri. 

In quanto a Monica, essa 
potrà recarsi a Giannutri sol­
tanto quando avrà finito La 
cavallina storna.. fI.lm nel qua­
le 5Os1iene il rllOlo della so­
rella del Pascoli, quandO pe­
rò il Pascoli è -bambino, e 

UNA CaSA PRODUTTRICE 
- - -- - -

LR PRODUl10nE 
·TOURING FILM 

Dì particolare portata in­
dustrwe e artistica si prean­
nunci8 il programma orodut­
tivo della • Touring Film . 
per la stagione 1953-54. il pri­
mo ~uppo di produzioni sa­
rà infatti costituito da tre 
~lm che verranno realizzati 
nel giro di sei mesi, !Ia giu: 
gno e novembre, nCI nuovI 
teatri di posa degli Stabili­
menti dell'Istituto Nazionale 
Luce presso Cinecittà. . 

Per la necessaria afferma­
zione commerciale della So­
cietà 1>rodutirioe il primo ft1m 
avrà carattere spiccatamen!e 
spettacolare. Si tratta. infat­
ti di un forte dramma pas­
siOnale - L'ombra di Sat4f14 
- di cui sarà regista Mario 
Vo~e che ne è ancile sog­
gettisÌa, con la partecipazion~ 
di un largo stuolo dl atton 
di primo piano. 

Se!!Uirà un fI.lm neorealista­
sociale dal titolo Domani o 
qu,est'or~ SOggetto di Leo­
nardo rdi. Esso D61Terà 
la storia . un gruppo di de­
tenuti che per buona condot-

quando cioè la sorella è gio­
vane e bella al punto di fare 
innamorare di sé il focoso 
Cesare Danova, uno dei pro­
tagonisti del film. Finito 1\ 
film la sorella di • Zvanì . se 
ne .indrà a riposarsi nell'isola 
misteriosa perando che data 
la vicinanza con l'isola di 
Montecristo), durante la not_ 
te non incontri il fentasma 
dell'abate Farla. 

HJno'c:hka 

ta hanno ottenuto una spe­
ciale licenza premio sulla pa­
rola. Questo 1ilm - che avrà 
carattere pre-ttame.nte artisti­
co e che sarà siCUl'6mente de­
stinato ad inserirsi fra le 
prossime produzioni di mag­
gior prestigio per la cinema­
tografia italiana - è ispirato 
ad un grande esperimento so­
ciale in corso in alcuni Paesi 
e sopra tutto in lte.lia, ove già 
è stata annunciata la riforma 
carceraria nazionale: tratta 
quindi, attraverso una vicen­
da profondamel1te umana, un 
problema di .... asta J)Ortata 
per l'inteJ o mondo civile. I?er 
la distribuzione la • Tourmg 
Film - sta trattando con uno 
dei più importanti circuiti 
nazionali di noleggio non~è 
con una grande Casa amerl­
cena che ne ha chiesta l'esclu­
sivltà mondiale. 

il primo ;f1'up~ di proqu­
zioni • Tourmg Film. SI chIU­
derà con il ftkn Cavia umano. 
pure su 5oggetto di Leonar.do 
Algardi, e 8ildrà in lavorano­
ne nel J?rossimo autunno. 
Questo ftbn, di caratter~ 
drammatlC<H>entimentale e dI 
ambiente sdentiaco, è ispira­
to ai recenti ritrovati. an.ti­
biotici e alle loro applicaziO­
ni a b~cio della vita u-
mana. T . 

Le .produzioni • ourmg 
Film' saranno realizzate da 
Leonardo Algardi. già diri­
/i(ente aU'Istituto Nazionale 
Luce e che dirige della fon­
dazione la Cineteca geografi­
ca nazionale, mentre Ern~o 
Marcucci ne .. urerà la dire­
zione di prod~ooe. 



LIA MIRANDA NUOVA STELLA DEL CINEMA Lia Miran~ la nuova intuessante tivdazlone;, de1 cinem:- italiano. ~~a giovanissima attrice 1581'1 
, la protagorusta dd film « Mamma perdOIJanU. », con Giacomo Rondiodla L'aumentato 'tm di pro:­

duzione dd nostro doema ha blsopo di sempre nUOVe reclute fra i giovani attori. «Mamma pmIonami ~ è prodotto dalla «S. V. Produz. Cinematografica» ·(Distr.1 Filmar~Co~p. Qn.) 
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